
In  6“ - Incursione 

israeHana nel Libano

Anno IX X V I ■ Nuova serie - N. 9  .  . t t  ro., Or, 1
QUOTIDIANO DEI PARTITO SOCIALISTA ITALIANO

In  7 '̂ - Il convegno 

di Firenze sulle Re^om

Milano • Mercoledì 12 gennaio 1972 • L. 90 (arretrati il doppio)

I problemi del vertice a quattro e del dibattito parlamentare

Colombo nel frattem po ha deciso il « congeUmiento » della  crisi e delle dim issioni del governo - Dichiara- 
zioni dei com pagni Bertoldi e Landolfi - La Malfa, polem ico con i socialdenwcraùci, insiste per la crisi

Novità?
I L RÍTOKNO (Ìell’cx preai- 

denle diilla RepiiliblÌRa 
Saragut iilhi vii» politica 

altiva è riipprosenlnlo dulia 
lunga inlervistn lü < Corriere 
dolÌH Sera « e tlallu propoata 
di un vertice tra i  partili del­
la niaggioraiiKa scatnritn da 
DII» Jungu riun ione della so  
grclcrìa eocialdemocruticn.

L’intcrvisla c un vasto rie­
pilogo delle posizioni politi­
che e ideologiche delln bociiil* 
democrazia italiunu, sfronda* 
tn dalle estremizicazionì e dui 
toni beceri, -da (incile miuac- 
fio.so dcc].ininzioni, chc sono 
stille il pane qiiolidìanu dei 
d irigenti del PSDI, rinato dal­
ia sdssìooc; €4Ì è, p e t  grandi 
linee, l’annuncio dì nn pro­
gramma di un p-irtito i cui 
schemi scmiirano suscettibili di 
alfiuni aggiornam enli, ma non 
di sostanziali revisioni, alla 
ÍUCC d i quanto di nuovo c in ­
tervenuto durante quesli anni 
in Italia c nel mondo. Un’in- 
lorvista cho si propone di re* 
htituìrc alla aocialdemncraKÌa 
italiana i 6U0 i tradizionali con­
notati c di aneorarlii u tomi 
cho. sono nuovi nella niia'ura in 
cui erano Btntl messi in  sol- 
iitta dalla micva dirigenza ao- 
cialdemocralica.

L’iillio fatto •— (a proposta 
di un vertice della inuggio- 
runzu — è probabilm ente in 
relaziono airin ten to , prefigu­
rato nell’interviBta di Saragat, 
di darò al PSDI nn suo ruolo, 
intonlo chc non avrebbe certo 
avuto un brillan te esordio con 
)';i<'codanic»io dei ¿ocialdcmo* 
cratici airinizialiva di La Mal* 
fa dì provocare la crisi di 
governo.

Mu a noi iutercssu pauo chi 
vuol essere il  protagonisia di 
questa fuso difficile deila vila 
pulillca italiana. Ci interessano 
alcuni prol)Jemi, indienti nel 
deliberato della direzione del 
noslro partilo ; ci inlorcssa una 
line« politica d io  niodifid ii il 
quadro di centro-destra deter­
minato dulia elezione i)rcsi- 
denzialc, un quadro critico, ri- 
.'PeHo ai quale l'uscita di L« 
Malfa dalla maggioranza (con
o senza f''crri) non cORtituiva 
corto rd e m e n to  deterniinnnte.

La á ílu a ¿ io t ic  ~  c o rn o  ò  210- 
to — aveva indotto U presi­
dente del Consiglio, Colombo, 
ira venerdì e «abato scorso, a 
p reannunciarc le dimissioni 
del governo.

Ora, le dim issioni sono biu­
te sospese, o dobbiam o chie* 
darci quali fatti nuovi «iuno 
intervenuti u modificare la de­
cisione de] presidente dol Con- 
MÌg{Ìo. Ufficialiticnte conoscia- 
nio soluinlo una lettera di 
l'anfani per un dibattito par­
lam entare, u la proposta di 
Saragal por il vertice della 
maggioranza. Non sombrano 
tutti ta li da poter determina* 
re da soli un'inveràiono di rol- 
ta. Probabilm ente sarà inter­
venuto qualcosa di più impor* 
tante, d i più sostanziale, cito 
non scnijilici proposte proce­
durali, p e r  far reoedoro l’on. 
('.olombo dalla sua decisione di 
(íimetiersi noi prim i giorni di 
i(uegui settim ana: aspettiamo 
di conoscere queste novità. Ci 
auguriamo chu non si tratti di 
semplici iorm alism i.

Ci «iajuo delli contrari alle 
procedure defatiganti, alle 
lungaggini protocollari, ai bi- 
zaminiami «cnza scopo o sen­
za ragione; e lo confermiamo.

(^n te rm ia w o  aiirlie, punto 
per punto, tutte le richieste, 
tutte le indicazioni, tutte le 
proposte elio la nostra dire­
zione ha espresso per uscire 
dalla crisi, unu crisi chc sul 
piano etrottanionto padamen* 
tare ora collegata allo deci* 
sioni del P R I, e a quelle, su* 
baìterne, del PSDI, ma i cui 
elem enti essonaiali s ì «rano 
manifestati durante la batta­
glia piesidenzinle e nella sua 
concluaione. Ed ovviamente 
sono qui, non nelle procedure, 
nè tantó mono nello Jnngaggi- 
tti, i nodi cho devono essere 
•ciohi per risolvere la crisi.

■ROMA, 11. -  L’allernuU - 
va di fi-oiue a Colombo, il 
vortice a q u a ttro  proposto da 
S aragat por una '«verifica« 
collegiale dei p a r titi  della 
m aggioranza prim a della cri­
si 0 il d ib attito  parlam en ta­
re  suegerlto  dalla le tte ra  di 
F anfani a Colombo stesso, 
c s ta ta  discussa oggi dal p re ­
sidente del consiglio nel cor­
so di un Incontro con 11 se­
g re ta rio  della DC, Forlan i ed 
i capigruppo parlam entari 
dem ocristiani A ndreotti e 
SpagnoUi.

A sua volta  Forlan i si è v i­
sto  con i viec-segrfitnrl De 
M ita e GiilloUi e, successiva- 
m onto con Taviani. Taviani
— a quan to  si è appreso — 
hn Inform ato Forlan i di e s­
sere con tra rlo  ad una crisi 
di governo ed ha precisato 
chc, a  suo avviso, i ch ia ri­
m enti po litic i debbono in te r­
ven ire a ll’in terno  di ogni 
p a rtito  di cen tro-sin istra , f e r  
quanto  concerne la DC, Ta- 
v ian l h a  rib ad ito  a Forlani 
le p roprio  opinioni circa la 
so llecita convocazione deJ 
congresso del partito .

Lo due proposte chc pro- 
baliiJm ente nelle intenzioni 
dei prom otori' Tion muovono

soltan to  du preoccupazioni 
procedura li hanno, com un­
que, « co n g e la ti»  le dim is- 
slotii del governo — date per 
im m inenti nei giorni scorsi
— c perm ettono  ora a Co­
lombo di va lu tare  la s itu a ­
zione generale su lla  base di 
e lem enti diversi.

Il p rim o elem ento, à quello 
cm trso  dalla riun ione della 
sog re teria  socialdem ocratica 
ia cui p roposta di un incon­
tro  u q u a ttro  olio scopo " di 
investire  tu tti  della stessa r e ­
sponsabilità  >' non collim a con 
le posizioni espresse nei g ior­
ni scorsi da F erri, che a t t r i ­
buivano alle decisioni re p u b ­
blicane d i ritira rs i dalla  m ag­
gioranza, la facoltà di ren d e­
re  « au to m atica »  la crisi a n ­
ello per il PSDI. Sulla base 
del deliberati deila seg rete­
ria  socialdem ocratica, invece, 
le decisioni del P R I si sostan­
ziano soltanto come -  un fa t­
to di crisi >• do verincarc al- 
t i 'tìv e rso  un o.snme congiunto 
del p a rtiti della m aggio­
ranza.

La pi'oposia del P SD I p are
abbia suscitato  m alum ore tra
1 repubblicani anche se essa 
viene definita « co rre tta  >• e 
La M alfa ha assicurato  la

CONTINUA LA MOSTRUOSA SERIE 
DI SCIAGURE SUL LAVORO

D u e o p e r a i  
fo lg o ra ti  

a P o ten za
Grave un lavorcUore a Lodi investito da 
un getto di ghisa incandescente - Com­
mossi funerali a Genova del compagno 
Pallavidiiio - Vn docum ento del PSI
POTENZA, 11 -  Un as- 

sislen te edile ed un operaio 
sono m orti iu un incidente sul 
lavoro  accaduto oggi a Tu- 
scifino d i V ieiri dove sono 
in corso i lavori in uno dei 
lo tti della « su p ers trad a  Ba- 
sentana>v D urante una m a­
novra. il « b ra cc io «  di una 
altn  g ru  ha u rta to  uno  dei 
f ili deU’alla  tensione: l ’ope­
ra lo  G erardo M agrino, di 39 
anni, che era  accanto olla 
g ru  è stato  Investito da una 
scarica d i co rren te  ele ttrica 
od è rim asto fulm inato. In 
suo soccorso si ò lancialo lo 
assistente Guglielmo OmJc- 
cioll, d i 32 anni m a è rim a- 
.sto anch’egli fulm inato: en ­
tram bi erano  di Fano. 'S u l 
luogo della disgrazia si sono 
recati i  carab in ieri 0  11 m a­
gistrato .

I  corpi dei duo operai so­
no stati poi trasporta li al ci­
m itero  di V ietri ed è stata 
a p e rta  uiVinchiesta p e r  ac­
c e rtare  le responsabilità.

LODI. 11, — Poteva essere 
un’a ltra  tragedia. Un ope­
raio è stato  Investito da tm  
getto  d i ghisa incandescen­
te in piena /accia: p e r  fo r­
tuno l’occhio si ò salvalo, Il 
giovane, G iam battista Sutza- 
ni, di 28 anni b o ra ricove­
rato al re p arto  oculistico del­
l ’ospedale di Lodi, con tre n ­
ta giorni di prognosi.

L ’infortunio  è avvenuto 
questa m attlua neila fonde­
rla  « F ra te ll i  M anzoni«, di 
S an t’Angelo Lodlgiano, Bo 
dipendenti. Il Suzzani cou 
« itri com pagni era  vi«pe- 
Rnato in  un ’operazione ueli- 
cuta e pericolosa: il passaggio 
della ghisa fluida, incande­
scente dalla vasca agii .slam- 
pl. Il liquido infiam m ato è 
fuoriuscito con im peto e r i ­
cadendo di getto  .sullo stam ­
po ò schizzato tu tfin to rno . 
11 giovano operaio 0 stato  
ustionato intorno agli oedu . 
Sul m om ento uon ha visto 
plij, due compagni di lavoro
lo hanno sollevato di peso 
(! portato  lontano dal peri­
colo.

Nel marzo scorso, in  un ’a- 
nnolB O  o p c r o z lo n o ,  u ] ¡  “ 1*™ 
o p e r n lo  i! s l u t o  in v e s K to  d a l -

r.ii.n etil -nlonñ- JIj

a ir ita ls id e r  di Cornigliano. 
Q uando U corteo si è inosso 
alle 14,30 du irospedale di 
S am pierdarena , il  lavoro  si 
è fe rm ato  per un guarto  di 
ora in tu tte  le fabbriche go- 
uovesi. in  sogno di lu tto  ma 
anche di pro tes ta  contro 0 
sistem a disum ano causa di 
(tuesto come dì tu tti  gli a ltri 
'-om icidi b ianch i» .

II corteo si é andato in ­
grossando via v ia per strada . 
Q uando è giunto a Teglia, 
un  q u artie re  della p eriferia  
di Genova, vicino a  R ivarolo, 
dove ab itava il povero Pnl- 
{avldino. ern un.i m assa im ­
ponente di m igliala di perso-
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partecipazione dei rep u b b li­
cani al vertice. Il segretario  
del PRI. conversando con i 
giornalisti, iia precisato  che il 
suo partito  -  se sarà  inv ita to  
a tale  riunione, non avrebbe 
alcuna difficoltà a p a rte c ip a r­
vi,' conferm ando tu tta v ia  in 
ta le  sede che 11 18 gennaio  il 
PHI com unicherà ai p re si­
d enti delle due C am ere che 
si considera fuori della m ag­
gioranza

Come sintom o della non en ­
tusiastica accoglienza del PRI 
alle decisioni della  segreteria  
socialdem ocratica viene in ­
te rp re ta to  l’ed ito riale  di La 
M alfa apparso  oggi su lla  « V o­
ce R epubblicana» .

Il d ibattito  nel PSD I sem ­
bra, com unque, destinato  ad 
a llargarsi ed a precisarsi u l­
terio rm en te fin da dom ani in 
occasione della riun ione deì­
la direzione di questo  partilo .

C om m entando gii ultim i 
sviluppi della aituazlone po ­
litica. anche alla luce dei ri- 
Ruliati della seg reteria  social- 
dem ocratica. il com pagno 
Bertoldi, capogruppo socia­
lista alla C am era ha d ich ia ra ­
to: « q u a li che siano le m o­
dalità  della crisi e gli sv i­
luppi dello situazione o le 
in izlatìvè che si vorranno 
p rendere , la posizione del 
P S I è ch ia ram en te  definita 
dal docum ento della dire/.lo- 
ne del p artito  ed a quelle  de- 

.cisioni noi cl a tte rrem o  fe r­
m am ente convin ti che il ru o ­
lo del P S I devü svilupparsi 
con estrem a coerenza o re- 
stJonsnbilB ferm ezza. P e r  
iqutinto - - r ig tia rd a ’ ' l ’inVlto 
l’in v ito  espresso da F anfani 
nella le tte ra  n Colom bo di 
legare l'even tuale crisi di go­
verno ad un  d ib attito  p a rla ­
m entare, B erto ld i h a  detto: 
« s i t ra t ta  di un ’esigenza più 
volto espressa da dem ocri­
stian i, socialisti, com unisti cd 
altri. Del ;a s to  la stessa r i ­
chiesta fu avanzata anchc in 
occasione dcH 'ultlm a crisi di 
governo »'.

A sua volta, il com pagno 
LandoUi ha detto  che « le 
tes i dell’on. La M alfa e la 
sua in iziativa di crisi h an ­
no trovato  delle d ifficoltà da 
p arte  dei socialdem ocratici e 
da p arte  d i amp} se tto ri del 
partito  di m aggioranza re la ­
tivi ». Q uanto alle proposte 
di un vertice tra  i p a rtiti 
delia coalizione cìi cen tro  si­
n is tra  — ha detto  ancora 
Landolfi — avanzata e non 
meglio precisata oggi dalla 
segreteria socialdem ocratica, 
ossa sarà esam inata dagli o r­
ganism i del nostro p a rtito  ».

I l capogruppo comunisti«, 
Ingrao. ha detto  di condivi­
dere " l ’opinione espressa dal 
p residente del Senato  secon­
do cui la crisi deve essere 
po rta ta  in P arlam énto  » e cho 
in tale  sede sJ svolga un d i­
battito  che può essere « con­
ciso ed essenziale».

Vale, com unque, so tto li­
neare che alla luce del fa tti 
nuovi dete rm ina tasi la DC è 
richiam ata ad  un’esigenza di 
chiarezza ben m aggiore di

qu an to  sem brava di-tiposta a 
concederne quando il reces­
so repubblicano della m ag­
gioranza cra  considerato ele­
m ento suCflciente a ll 'ap e rtu ­
ra  au tom atica della crisi.

Forlani s ta  in tan to  effet­
tuando un  giro di consulta­
zioni aU 'interno del proprio 
partito : non si sa ancora, in ­
vece, se e quando la situ a­
zione verrà  esiim inata dalla 
direzione de (anche se ò pre- 
l’odJbllo cbe es.sn sarà hivc- 
stita  della questione dol 
••v ertic e» ). L’incontro q u a­
drip artito  v errebbe fissato a t­
traverso  un  giro di contatti 
con l m assim i esponenti dei 
p a r titi  della m aggioranza.

T ornando brevem ente al­
l’ed itoriale  d i La M alfa sulla 
-■¡Voce R epubblicana» , in  es­
so viene ribad ita  i’assohitéi 
p referenza repubb licana per 
l ’ap e rtu ra  -< p reventiva della 
crisi p resupposto di una •< re­
visione to tale  della politica 
di contro  sin istra  - richiestfi 
che «- non è d ire lta  solo ol 
PSI, ma anche alla DC e al»
lo stesso PSU I e può essere 
soddisfatta  solo attraverso  
una crisi di governo Con il 
tono pretenzio.so che io ca­
ra tterizza , L a M alfa afferma, 
quindi, che '■ chi si colloca In

non si sa quale gioco a ttuale 
d i schieram enti, rispetto  a 
una posizione critica del PRI 
che è stuta tenace nei più d i­
versi m om enti politici, vuole 
sem plicem ente b arare  al gio­
co e farci partecip i di a lta ­
lene politiche alle quali ci 
siam o sem pre r ifiu ta ti di 
p rendere p arte  «.

La prim a in te rv is ta  con­
cessa da Saragat quella 
al - C orriere della S era»  chc 
viene in te rp re ta ta  come una 
p rim a definizione dello po­
sizioni su cui l’ex p residente 
della R epubblica in tende a t­
testarsi al rien tro  nella po­
litica a ttiv a  ~  ha, come tiu- 
clei cen trali, il giudizio di 
Saragat su lla  DC, su l PC I e 
sul ruolo della socialdem o­
crazia. R icordate le origini 
della « p re sa  del p o te re »  da 
parte  della DC. S aragat af­
ferm a cite “ da p iù  di un 
q u arto  di secolo la DC. che 
raccoglie l consensi di poco 
più di un terzo del corpo e- 
letto rale è sem pre alla  tei?tn 
del governo e contro lla  d i­
re ttam en te  i ce n tri d i po tere 
economico — in partico la re 
quello del se tto re  pubbliclz-

M  RELAZIONE DEL PC SPAGNUOLO mUGUftA 
L ’ANNO GIUDIZIARIO D'APPELLO A ROMA

« I n i d o n e o »  l ' a t t u a l e

s i s t e m a  g i u d i z i a r i o
Occorre procedere a un com pleto riassetto se non si vuole 
arrkiare al punto di rottura ■ Il magistrato ha riconosciuto 
le molte disfunzioni flella ginstizia ma ha tralasciato di par­
lare degli « omicidi bianchi » e della recrudescenza {Iella 
violenza fascista - Relazioni reazionarie a Palermo e Cagliari
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In au g u ra to  l ’anno g iudizia­
rio  della C orte di A ppello di 
R oma con la relazione del 
p ro cu ra to re  generale C arm e-
Io Spagriuolo: come già il P.G. 
di M ilano B ianchi D 'Espinosa, 
onche l’alto  m agistrato  rom a­
no ha toccato  tu tti  1 tem i del­
l ’a ttu a le  crisi della giustizia 
in modo assai diverso dal p ro­
cu ra to re  geniH'ale della Cas­
sazione, G uarnera: ii quale r i­
schia, fortuna tam en te , di r i ­
m anere pressoché isolato n el­
la sua concezione au to ritar ia  
deila giustizia e nei rim edi 
« to r t i»  da lut auspica ti per 
affron tare  gli od iern i p rob le­
m i della crim inalilh .

Spagnuolo non  h a  m ancato 
di rileva re  la grave situazio­
ne ra p p rese n ta ta  dal dilaga­
re  della cr im inalità  organiz­
zata: m a anziché invocare 
m aggiori po teri di polizia ha 
cercalo di ind iv iduarne le 
cause sociologiche di cui ù 
conseguenza, additando nella 
dilagonte visione consum istica 
della v ila  u n a  delle cause da 
com battere, ribadendo il con­
ce tto  che nu lla  può  essere 
sacrifica to  al d iritto  del c it­
tad ino  alla difesa, riconoscen­
do al p re to ri (tra  i quali al­

cuni di quelli cho G uarnera 
accusa d i essere politicizzati 
e che vorrebbe b u tta r  fuori 
dalla  m agi-stratura) quanto  
hanno fa tto  in tom a di In- 
quin.:imento e di difesa eco­
logica della  città.

A nche se non  condividia­
mo l'im postazione troppo p a ­
ternali,s'tica che Spngnuolo ha 
dei conipiti della  scuola nel­
lo m oderna società, è dove­
roso riconoscere cho il P.G. 
non ha eluso alcuno dei p ro ­
blem i cho sono, vivi e costan­
ti, d ietro  ogni reato  (salvo 
quelli dei « d e litti b ianchi«  
sui luoghi di lavoro lo cui 
om issione h a  sorpreso) ed ha 
cercato  d ì ind icare  soluzioni 
d i tipo d iverso da quelle  p a ­
tro c in a te  da G uarnera, Un 
program m a di politica giudi­
ziaria, il suo, aperto  e m o­
derno  anche se, ovviam ente, 
non in teram en te  condividibi­
le: .'.on un apprezzabile si a l­
le rifo rm e rad icali , (codici, 
o rd inam ento) senza le quali 
è follia sp erare  in un supe­
ram en to  della crisi che t r a ­
vaglia, da troppi anni, il se t­
tore.

G iustlsia  ciuile: nonostante 
l ’im pegno degli uffici il so-

MENTRE Si STAVANO DlSIlilBUENDO DEI VOLANTINI SUI ^FAm. DEI CASTELNUOVO

Aggressione fastista a Catania
Studente democratico accoltellato
Perito il poliziotto che ha catturato il teppista di « Ordine Nuovo » - Gravissimo 
lo studente colpito - Indagini a Napoli per l’aggressione contro un m ilitante del PCI
C A T A N IA , 11, —  U n  

g ra v iss im o  ep iso d io  d i v io ­
le n za  fascìsU i clve d im o s tra  
i l  c l im a  e s is te n te  in  m o lti  
a te n e i ita lia n i, è  a o v e n u -  
to  n e ll’u n iv e rs ità  d ì C n ta -  
n ia , v e r so  m e zzo g io rn o , 
q u a n d o  u n  fa sc is ta  a d e r e n ­
te  a l fa m ig e r a to  m o v im e n ­
to  (li » O r d in e  n u o v o » , lo  
s tu d e n te  d i o ii ir ts p ru d c n -  
za  SaliH itore A rd iz zo n e , d i 
20 a n n i, ha a g g red ito  con  
7iH c o lte llo  a serra m a n ic o  
a lc u n i g io v a n i s tu d e n t i  d e ­
m o c ra tic i c h e  s ta v a n o  d i­
s tr ib u e n d o  d'Si m a n ife s t in i.

i l  te p p is ta  fa sc is ta  si è 
a v v e n ta to  c o n tro  i  g io v a ­
n i m i l i ta n t i  d e l P S I e  d e l 
P C I fe r e n d o n e  in  m o d o  a s­
sa i p ra v e  u n o , i l  c o m u n i­
s ta  J ìo b e rto  P eco ra ro , che  
e s ta to  c o lp ito  da  n o v e  c o l­
te l la te .  d i c u i  u n a  g ra v is s i-  
m a a ll’in ffu ifie . II g io va n e .

ad  a lc u n e  o re  d a l d r a m ­
m a tic o  ep iso ilio  é ancora  
s o tto p o s to  (id o p era zio n e  
c h iru rg ic a , p e r  c u i  n u lla  si 
sa  d e lle  su e  c o n d iz io n i.

I l  p io v a n e  è s ta to  le t t e ­
r a lm e n te  m a ssa cra to  con  
n u m e r o s i  co lp i a n c h e  se 
p e r  fo r tu n a  n e s su n a  d e lle  
co lte l la te  ha  p r o d o tto  le ­
s io n i m o r ta li. S e c o n d o  il 
r e fe r to  m e d ic o  q u e s to  è  il 
lu n g o  e le n co  d e lle  fe r i te :  
fe r i ta  da  ta g lio  a l t?iso d a l­
la b a se  d e l  n a so  a lla  p a l ­
p e b ra  s u p e r io re  d e s tra ;  f e ­
r i ta  a lla  p a lp e b ra  su p e r io ­
re  d es tra ; f e r i ta  a ll’in g u in e  
d e s tro  (è  la  p iù  perico ìosa  
e so lo  p e r  p o c h i m i l l im e tr i  
n o n  ha leso  in  m a n ie ra  ir ­
rep a ra b ile  i  u n si fe m o r a -  
l i) ;  d u e  fe r i te  tra sversa li  
alla cosc ia  d e s tra  e u n ’a l­
tra  a lla  co sc ia  s in is tra ;  lu n ­
ga fe r i ta  v e r tic a le  a lla  fa c -

L’ ESTENSIONE DELLA GUERRA SI È RIVELATA UN «BOOMERANG»

Le truppe m ercenarie filo-USA 
in rotta nel Laos e in Cambogia

Enorme confusione - I cambogiani del dittatore Lon !\ol scappano in Siul-Viet- 
mim in seguilo al ritiro dei coiitingenli di Saigon (dove Thieu teme un attacco)

alla

Ili ghisa fu.sn sul piede, 
rim asto sei m esi a casa.

Il Suzzaul lavoravo 
fonderia da

GENOVA, 11. -  Un m are 
di foUa, di bandiere rosse, 
visi di operai, delegazioni di 
fabbriche, sindacati, partiti, 
iin <iGeuito oggi l solenni fu ­
nerali del compagno R inaldo 
Pallavidino, l’operaio ucciso 
da un Infortunio sul lavoro

SAIGON, 11. — L’esten­
sione della g u erra  in Laos e 
C am bogia si rivela, per l'en- 
nesim u volta, un «boom e­
ra n g »  per gli am ericani, che 
credevano di colpire o neu- 
ti-alizzaro i cosiddetti « smi- 
tu a rix  delln guerrifili« sud- 
v ietnam ita, In pra tica, con i 
loro in terven ti, essi hanno a c ­
cen tuato  l ’uniflcszione della 
guerrig lia , e lo odierno noti­
zie dai fronti di ba ttag lia  so­
no scoraggianti p e r  gli alti 
com andi USA e p er i loro sa­
te lliti e m erconari.

Nel Laos, dopo l’occupa- 
zione dellu P lana delle G ia­
re , i guerrig lieri del P athet 
L to hanno accerchiato e poi 
costre tto  a una precip itosa fu­
ga le tx'uppe che operavjuio 
nella zona di Pnkse, la secon­
da c ittà  del Paese p e r n u ­
m ero  di ab itan ti. La c ittà  
non è s ta ta  occupata dai 
g uerrig lieri, che ev itano  di 
concentrarsi e di esporsi ai 
bom bardam enti aerei, ma gli 
am ericani hanno com inciato

a evacuare i ¡oro ufllci e il 
loro 'pGcsomd<3. Aiu'ìloga In h1- 
tuiizione nella base delia CIA 
(.spionaggio am ericano) di 
Long Cheng, orm ai in smo­
bilitazione, anche se gli alti 
com andi si confortano al pen­
siero  che non v iene occupata 
dai guerrig lie ri (e questo non 
stupisce data  la loro tattica  i. 
fi generale Vang Pao, capo 
delle truppe m urcenarle lao­
tiane (le trlbi'i M eo), no ha 
appro fitta to  por ricom parirò 
a Long Cheng. dopo esserci 
dato « am m alato » ed  essere 
fuggito, nei giorni scorsi, nel­
ia base thatJande-se di Udorn 
(evldonternentc. dopo l ’attac-
00 del g u errig lie ri 'Thal a ll’a l­
tra  baso, quella  di Vtapao, il 
capo m ercenario  laotiano non 
si sente sicuro nem m eno o l­
tro  fron tie ra , e non sa più 
dovo rifug ia rsi).

Ma la ro tta  p iù  d isastro ­
sa. oggi, v iene segnala ta d a l­
ia Cam bogia, dove le truppe 
sud-vletiiam ite m an d a te  dal 
d itta to re  T hieu  stanno rip ie ­

gando nel te rr ito r io  (perehii 
th ie u  tem e un'offensiva v iet­
cong du ran te  il periodo del 
Capodanno lunare , il Tot, che 
cade in febbraio). A parto  ia 
ritiro la  dei sud -v ietnam iti go­
vernativ i. II fa tto  clrtmoruso, 
che rivela lo sfacelo dei m er­
cenari. chc scappano dulia 
i'am bogia anclie i soldati del 
d itta to re  Lon Noi, l’au tore 
del colpo d i S ta to  contro Si- 
hiuiuk.

l cambogiani di Lon Noi 
fuggono con ta le  lena che 
oggi lianno a d d irittu ra  var- 
c.ito 1 confini del Sud-V iet- 
nnm p er tro v are  rifug io  e 
protezione altrove, fuori del 
loro Paese che credevano di 
p o te r co n tro llare  ¡a tte n d o  su) 
cam po i partig ian i del K hm er 
rosso (1 guerrig lie ri del go­
verno lu esilio di Silianuit).

N ella loro ritira ta , i !?udl- 
sti d i T hieu  e 1 cam bogiani 
di Lon Noi hanno abbando­
nato la  base di K rek , a cento 
chilom etri dnl confine sud­
v ietnam ita. Lo avanguard ie

doila r itira ta , però, come d i­
cevamo, sono già In ro tta  ol­
tre  frontiera.

Nei mezzo di ta le  caos, si 
segnalo una ripresia d i com ­
battim enti anche in Sud-V iet- 
nam. dove i guarrig lie ri com ­
piono azioni di rapprcHaglia 
contro le basi m neria inc  c 
governative dalie  quali sono 
parliti i bom bardam enti di fi­
ne dicem bro contro 11 te rr ito ­
rio del N ord-V ietnam . Azioni 
di guerrig lia  sono segnalate 
in d iversi p un ti, e hanno rag ­
giunto una fase acuta so p ra t­
tu tto  negli altip ian i centrali.

L 'aviazione am ericana con­
tinua a b o m bardare  tu tta  
l’Indocina lib e ra ta  dai guer­
rig lieri. Gli aerei, sop ra ttu tto  
le superfortezze B-52, p a rto ­
no dalla  T hailand ia e dalle 
portaere i che si trovano  nel 
Golfo del Tonciilno.

Anchc ie ri (è sta to  am m es­
so oggi dagli am ericani) un 
apparecchio  USA ha com piu­
to una incursione sul Nord- 
V ietnam  con 11 p re testo  della 
« reazione p ro te ttiv a  ».

eia  dorsa l'e d e lla  m a n o  s i ­
n is tra  co n  re c is io n e  d el  
te n d in e  es te n so re  d e l d ito  
m e d io , p a r z ia le  re c is io n e  
d e l ten d in 'e  e s te n so re  d e l­
l ’in d ic e  e les io n e  a lla  p r i ­
m a  fa la n g e  d ello  s te sso  
dito .

M a  ce rc liin m o  d i r ic o ­
s t r u i r e  l ’a g g ress io n e  fa s c i­
s ta . Q u e s ta  m a ttin a  u n  
g ru p p o  d i  s tu d e n t i  s la va  
d is tr ib u e n d o  n e lla  c e n iro -  
liss im n  p ia zza  d e lV u n iv e r -  
s i tà  d e i v o la n tin i  s u i  f a t t i  
a v v e n u t i  n e lle  sco rse  s e t ­
t im a n e  a l liceo  C a s te ln u o ­
v o  d i R o m a . A  q u e s to  p u n ­
to si a v v ic in a v a , co n  a t te g ­
g ia m e n to  m in a cc io so , l ’A r -  
d iz zo n e  c h e  p ro v o c a v a , in 
breoQ te m p o  d e g li  in c id c ii-  
ri. I m p ro v v is a m e n te  i l  d e ­
l in q u e n te  fa sc is ta  ha  e -  
s tr a tto  u n  co lte llo  a  s e rra ­
m a n ic o  c o lp e n d o  r ip e tu ta ­
m e n te  R o b e rto  P ecoraro  d i
17 a n n i, s tu d e n te  deU ’is f i -  
tu to  in d x is tr ia le  " A r c h i­
m e d e  », is c r i t to  a lla  f e d e ­
ra z io n e  g io v a n ile  c o m u n i­
s ta . I m m e d ia ta m e n tv  a lc u ­
n i a ltr i  ra g a zz i  s i sano  p r e ­
c ip ita ti  s itir« f/flre sso re  p er  
a ere a re  d ì d isa rm a r lo . L o  
a c c o lte lla to re ,  p e rò , c o lp i-  
v a  an co ra  c o n  n u m e ro se  
c o lte l la te  u n o  d e g li in te r ­
v e n u t i  che  v e n iv a  fe r i to  al 
u tso  e a d  u n  b ra cc io . F o r­
tu n a ta m e n te  il g iu b b o tto  
d i p e lle  c h e  in d o ssa v a  ha  
a t tu ti to  la v io le n za  d e i 
co lp i, im p e d e n d o  a lV A rd iz -  
zo n e  d i  f e r ir e  a n c h e  lu i  
g ra v e m e n te .

In ta n to  a tto rn o  a l fa sc i­
s ta  c h e  ro te a v a  m.inaccio~  
s á m e n te  il c o lte l lo  s i fa c e -  
ve  l i  v u o to :  eg li  cosi r iu ­
sc iv a  a  g u a d a g n a re  il  p o r ­
to n e  d e ll’u n iv e r s i tà  d a n d o ­
s i alla  fu g a , c o n tin u a n d o  
ad im p u g n a re , a n c h e  p e r  
s tra d a , l 'a rm a . A lc u n i  s tu ­
d e n t i  lo  in s e g u iv a n o  p er  
le  n ie  p rin c ip a li d e lla  c ittà  
e a iu ta ti  da  d u e  a g e n ti  di 
p o lizia  in  s-crtiicio ,/.o ra g ­
g iu n g e v a n o . A  q u e s to  p u n ­
to  il fa sc is ta  è s ta to  b loc­
ca to  da  t in o  d e l d u e  a g e n ­
t i  d e l l ’u ff ic io  p o lííic o  cíeíia 
q tie s íu ra . A n g e lo  B er in g o n  
d i  38 a n n i. N e l corso  della  
v io le n ta  c o llu tta z io n e  con  
il coragg ioso  a g e n te , l’A r -  
d iz zo n e  ha  cerca to  d i s fu g ­
g irg li, so p ra ittc tto  r e s is te n ­
do a llo rc h é  la  g im rd ta  ha  
ce rca to  d i  d isa rm a r lo . L 'a ­
g e n te  è  a lla  f in e  r iu sc ito  ad  
a v e re  ra g io n e  d e l  te p p i­
s ta , r im a n e n d o  parò  ser ia -

m e n te  fe r i to  a d  u n a  m an o .
A  q u e s to  p u n to  lo s tu ­

d e n te  g r a v e m e n te  co lp ito , 
il P ecoraro , e V a g en te  s o ­
n o  s ta ti  s u b i to  soccorsi e  
tra sp o r ta ti  G Ìi'ospedaie. li  
fa sc is ta  in ta n to  v e n iv a  
p o r ta to  o l v ic in o  c o m m is ­
sa r ia to  d i p ia z za  S a n ta  N t-  
c o le lla . D ich ia ra to  in  a r re ­
s to , il  fa sc is ta  è s ta to  p o ­
s to  a  d is p o s ii io n e  d eU 'a u -  
to r ità  g iu d izia ria .

N e l fr a tte m p o  u n  fo lto  
g r u p p o  d i s tu d e n t i  d e m o ­
c ra tic i  s i era  rec a to  a ll 'o ­
sp e d a le  S a n ta  M arta  d o v e  
era  s ta to  r ic o v e ra to  il g io ­
v a n e  P ecoraro  r im a n e n d o  
lì  ad  a tte n d e r e  l’e s ito  d e l
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pi-avvenire di .'17,000 nuove 
cause ha fa tto  aum en ta re  del 
10% la pendenza (salvo in 
p re tu ra  dove si ò av u ta  unij 
dim inuzione beneaugurante). 
P artico larm en te  grave la si­
tuazione in  tem a d i con tro ­
versie  di lavoro, dove p en ­
dono circa 25.000 procedim en­
ti 0 le cause dui'iino un tem ­
po medio di 4 anni. Il costo 
di queste cause (per valori 
m edi) supera il tre n ta  per 
cento, nelle controversie  m i­
nori t! quasi pari al valore 
delle liste: « In  queste con­
dizioni non è pensabile  che 
chi agisco p er una pre tesa 
di lavoro possa a tten d e re  lo 
esito  del giudizio p er cos) 
lungo tem po e sopportare il 
costo dal m om ento che q u e­
sto o annulla  o riduceii^ a l ,. 
m assim o il risu ltato  favore­
vole della lite . Non v ’è d u b ­
bio chc a causa di ciò il 
ciUadiiio patisce una note­
vole com pressione del p ro­
prio  d iritto  oppure, e que­
s ta  è i’ipotesi pifi dep reca­
bile porcile ind ica la  soppor­
tazione di una In d ire tta  vio­
lenza' m orale, si determ inano  
quelle  condizioni che indu­
cono l m eno abb ien ti ulla 
transazione della lite  con la 
p e rd ita  di ciò che com pete. 
Q uesta scarsa e ffe ttiv ità  del­
la  legge incide p rofondam en­
te  sul prestigio dello S tato 
e p iù  specificatam ente , sulla 
funzione giudiziaria.

Giiwtizia penate e crim ina­
lità : m eritano  rilievo  le in ­
chiesto sugli inquinam enti. 
H anno 'd 'flto  ù t i 'p r im o  favo­
révo le effetto: la g ran d e m ag­
gioranza degli stab ilim en ti in ­
d u stria li siti nel m andam en­
to, hanno messo in  opera ap ­
p arecc h ia tu re  idonee allo sca­
rico  cd a l convogliam ento dei 
rifiu ti in modo da ev itare  
dan n i alla  na tu ra ; a ltri hanno 
m an ifesta to  la volontà con­
c re ta  di m etters i a posto. P e r 
gli licarichi u rb a n i sono in 
corso i lavori di costruzione 
di due grossi im p ian ti di de­
purazione dei liquam i biolo­
gici. A ccertam enti sono in 
corso in re lazione alla leg­
ge antism og, sia p er gli im ­
pian ti d i risca ldam ento  che 
per le m ansioni di gas com ­
busti da veicoli con m otori 
diesel.

La situazione dolla cr im i­
n alità  si è aggravata; vi so­
no s ta ti 374.457 re a ti (207.757 
delitti, J87.Ü00 contravvenzio­
n i), « o ltre  un qu in to  d i quel­
li acce rta ti in tu tto  il t e r ­
rito rio  nazionale. Fenom eno 
ancora più ca ra tterizzan te  ove 
si consideri cho o ltre  300,000 
sono sta ti acce rta ti nel c ir­
condario di Roma (con un 
increm ento  del 30% sull’an ­
no passato). Ogni giorno si 
verificano quindi .177 delitti. 
L e previsioni sono quindi pes- 
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Valpreda si aggrava: 
ricoverato in clinica
Il provvedim ento è stato disposto dal 
presidente della Corte di Assise di Roma
Il p residente della C orte di 

Assise di Roma, dott. O rlan ­
do Falco, h a  disposto il  rico ­
vero  di P ie tro  V alpreda alla 
clln ica m edica deU’U niversl- 
tà  di Roma. L a decisione, già 
so iiecltata  dal d ifensore del­
l ’im puta to , avvocato  P ie tro  
Calvi, è s ta ta  disposta dopo 
cho il d irigen te san itario  del 
ca rce re di Regina Coeli. ap­
p ositam en te Interpellato , hn 
fa tto  pervenire , li 7 gennaio, 
u na relazione nella quale  dà 
a tto  chc V alpreda, en tra to  in 
ca rce re  a ffe tto  da m orbo di 
B urger, m algrado 11 suo t r a ­
sferim ento  in Inferm eria (av- 
veinito  nell’ap rile  del 1971) 
e le cu re  cui è s ta to  sottopo­
sto, « m ostra un aggravam en­
to  della shadrome del m ale da 
cui è affetto  Nella stessa 
relaziono 11 d irigen te san ita­
rio  del carcere dichiarava 
ch e  ora necessario  il trasfe- 
rim onto  deU’lm puta to  In un 
is titu to  clinico ìierciiè po tes­
se essere sottoposto alle  te ­
ra p ie  necessarie , tecn icam en­
te  non eseguibili nell’am bito 
carcerarlo .

Non appena ricev u ta  q u e ­
s ta  relazione II p residente 
Falco, sen tito  il p arere  del 
P.M. Occorslo che ha d a ­
to  il suo consenso a l t r a ­
sferim ento  d i V alpreda in una 
casa di cura, ha disposto og­
gi il ricovero  deiraccusnto

n. 1 della  strage di M ilano 
a lla  clinica u n iv ers itar ia . Da 
notare* che il p residen te, cori 
.'ìqulsita sensib ilità  um ana, ha 
superato  gli ostacoli che si 
opponovano ai ricovero  di 
V alpreda in un pubblico ospe­
dale ( l’im puta to  non  era  in 
grado di fa rsi ricovera re  in 
una cllnica p riv a ta , non  h a  I 
mezzi per sostenere l ’in g en ­
te  spe.^ci necessaria), riso lven­
do in senso civile un p rob le­
m a che risch iava di com pro­
m ette re  in modo g rave la  s a ­
la te  deH’fnQuislto, O vviam en­
te nella clinica m edica Vai- 
p reda sarà sottoposto alle m i­
suro  di sicurezza necessarie 
nlla BUa custodia. L ’o rd in an ­
za di.spone che la clin ica m e­
dica Iras-metta alla  corte una 
relazione sullo stato  di sa lu ­
te dell' accusato a li’ atto 
del suo ingresso n e ll’ is ti­
tu to  un ivers itario  e segnali 
il m om ento in cui v e r rà  a 
cessare l’esigenza che h a  d e ­
term in ato  il suo ricovero.

V alp reda a tte n d e rà  quindi, 
sottoposto alle cu re  del ca­
so, il suo processo nella  c li­
n ica m edica dell’U niversità .

P e r  il processo, l'od ierna  
inaugurazione dell’anno  g iu ­
diziario  della  C orte di A ppel­
lo. tenu to  app u n to  n e ll’au la 
in cui dovrà ce leb ra rs i il d i-
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A TUTELA DELLA NOSTRA PRODUZIONE

Alle regioni il coordinamento 
delle zone vitivinicole

Difesa del vino DOC (denoniinazsoue di origine controlia" 
la )  sia in campo nazionale che internazionale - Recuperare 
i ritardi • Am m odernam ento delle strutture organiszative e 
prom ozionali per il «lancio» delle nostre uve - Intervista con 
il presidente del comitato nazionale per la tutela del vino DOC
Il p ro b le m a  d e l  la n c io  

d e i n o s lr i  v in i a  d e n o m i­
n a z io n e  d i o r ig in e  c o n tro l­
la ta  e g a r a n t i ta  m e n tre  p o ­
n e  m o lto  d o m a n d e  n e lla  
bo cc a  d i ch i lo  v ed e  d a l ­
l ’e s te rn o , in  u n  q u a d r o  p iù  
g e n e ra le , p o n e  u n a  g ra n d e  
r e s p o n s a b i li tà  n e i  p iù  im ­
m e d ia t i  in te re s sa l i,  c h e  s o ­
n o  i v i t iv in ic o lto r i . E ss i si 
Irp v a n o  di f r o n te  alJe  d i i -  

•■'■ÌiColtà d i u n a  to ta le  r io r -  
i 'a n iz z a z io n e  d e lle  lo ro  a l -  
t iv i tà ,  in  's e n s o  se le tt iv o , 
le c n ic o  ed  ec o n o m ic o . In -  

. t r o d u r r e  in  u n  P a e s e  com e 
i i  h o s tro , c h e  f in o ra  in  q u e ­
s to  s e t to re  n o n . e r a  a b i tu a ­
to  a' c o n tro ll i  ciae n o n  fo s ­
se ro  p u ra m e n te  fisc a li, u n a  
re g o la m e n ta z io n e  p r o d u t t i ­
v a ' e  c o m m e rc ia le  c h e  n e -

• c e s s a r ia m e n te . s i , b a sa  su
• c o n tro ll i ,  c o m p o r ta  u n a  
.g ra d u a le  m o d if ic a  , d e lla  , 

■ ju e iita lità  d e i p ro 'd u tto ri  d i
v in o , i  q u a li  d o v ra n n o  v o i- '

. g e re  la  lo ro  a t te n z io n e  a 
t a n t i  p a r tic o la r i  c h e  p r im a  
s fu g g iv a n o  p e r c h è  non . a -  

'v e v a n o  T im p o rta n z a  d i 
oggi., . •-

I l  v in o  D oc d e v e  e s se re  
c a ra t te r iz z a to  d a  u n  s a p o ­
re .-u n a  b o n tà , u n a  d if f e r e n ­
z ia z io n e , n e i  r ig u a r d i  d e ­
g li a l t r i  v in i, n o n  o cc as io ­
n a le  m a. c o s ta n te . P u ò  s e m ­
b r a r e  fa c ilp  ra g g iu n g e re  
q u e s to  o b ie tt iv o , in v e c e  in  
m o lti e ss i n o n  lo  è, A  m o l­
t i  p ro d u t to r i  s a r à  p re c lu so  
lì p ia c e re  o  l ’o n o re  d i fo r ­
n ire  v in i in  b o t t ìg l ia  a t t e ­
n e n d o s i  a l le  re g o le  f is s a te  
d a l la  leg g e  i ta l ia n a .  A v e n ­
do  a v u to  o cc asio n e  d ì i n ­
c o n tra re  il  sen . P a o lo  D e ­
san a , p re s id e n te  d e l  c o m i­
ta to  n a z io n a le  p e r  l a  t u t e ­
la  d e lle  d e n o m in a z io n i d i 
o r ig in e  d ei v in i, g li a b b ia -  

•rao p o s to  a lc u n e  d o m a n d e  
a t t in e n t i  a J ra rg o m e n io .

D.: I  v iìii  a  d e v o m in a z io -  
n e  d i  o riff in e  c o n tro l la ta  
r a p p re s e n ta n o  d a  p a r te  d e l 
n o s tro  P a ese  u n  n u o v o  sa l­
tò  in  a v a n t i  n e l  ca m p o  d e l-  

.Itj p o v ip e ti t iv i tà ,  , b asa to  
!»dth m ig lio re  q u a lità . P o i­
c h é , i 'c o s t i  p e r  la  p r o d u -  
■zione d i ta l i  v in i  so n o  s u ­
p e r io r i  a q u e l l i  d e i v in i  
c o m u n i, la c lie n te la  s u  cu i 
p o tr à  i a r  p e rn o  i l  lancio  
d e i n o s tr i  v in i  d i  q u a li tà  
in  I ta lia  n o n  p o trà  e sse re  
c h e  u n a  c lie n te la  la qxiale  
o ltre  ad  a v e re  u n  g u sto  
p iti r a f fin a to  a b b ia  la p o s­
s ib il i tà  d i s p e n d e r e  d i  p iù . 
R itie n e  e lla  c h e  ta le  c l ie n ­
te la  sia in  I t a l i a  così n u ­
m e ro sa  co m e  lo  è in  F r a n ­
cia. in  G e rm a n ia  e so p r a t­
tu t to  i n  In g h ilte r ra ?

R .; D a q u a lc h e  a n n o  a n ­
ch e  in  I ta l i a  s i s ta n n o  m a ­
n ife s ta n d o  ta lu n e  te n d e n z e  
v e r if ic a te s i  in  p re c e d e n z a  
in  a l t r e  n a z io n i e u ro p e e . 
M o lti c o n s u m a to r i  d i v in o  
s i s ta n n o  o r ie n ta n d o  g iu -  
v S tam en te  v e rso  co n su m i di 
q u a li tà , t r a s c u ra n d o  i c o n ­
su m i v in ic o li d i q u a n t i tà .  
N e fa  fe d e  il  g ra n d e  e  c r e ­
sc e n te  su cc esso  d e l le  p u b ­
b licaz io n i e n o -R u s tro n o m i-  
ch e , ch e  d iec i a n n i a d d ie ­
t r o  e ra  q u a s i  im p re v e d ib ile .
I) p ro b le m a , d u n q u e , n o n  è 
ta n fo  d i p a r a g o n a r e  t r a  lo ­
ro  id e n t ic i  q u a n t i t a t iv i  d i 
v in o  c o n su m a ti , p o n e n d o  
in  r i l ie v o  1 -incidenza ec o ­
n o m ic a  d e l m a g g io r  p re z z o  
del v in o  d i q u a l i tà ,  q u a n to  
q u e llo  d i p o r r e  a  c o n f ro n ­
to  m in o r i  c o n su m i v in ic o li  
d i m a g g io r  v a lo re  e p r e c e ­
d e n t i  c o n su m i q u a n t i ta t i ­
v a m e n te  s u p e r io r i.  In  ta l  
m o d o  la  sp e sa  p e r  il v in o  
n on  d o v re b b e  c o s t i tu ir e  un  
lu sso  r is e r v a to  s o lta n to  a 
p o ch iss im i b u o n g u s ta i . Il 
m ig lio ra m e n to  q u a l i ta t iv o  
d e lla  n o s tra  p ro d u z io n e  v i­
n ico la  d o v re b b e  p e r ta n to  
g io v a re  a  im a  m a g g io r  e -  
s p a n s io n e  d e l c o n su m o  r i ­
d u c e n d o  q u e llo  p ro -c a p ite ,  
l a  q u a l  cosa  a v v ie n e  in f a t ­
t i  in F ra n c ia  d o v e , d a  
q u a lc h e  tem p o , è  in  v o g a  
lo  s loffan ; « B e re  m en o , 
m a  b e r e  m eg lio  D ’a l t r a  
p a r te  i v in i  a  d e n o m in a ­
z io n e  di o r ig in e  c o n t r o l la ­
ta  n o n  so n o  tu t t i  d ì g ra n  
p re g io  e  q u in d i so lo  in  
p a r te  v e n g o n o  im m e ss i a l 
co n su m o  con  p re z z i e le v a ­
ti. S o n o  in  g e n e ra le  v in i di 
q u a l i tà  e  c a ra t te r is t i c h e  
p a r tic o la r i  e s o p ra ttu t to  
ra p p re s e n ta n o  p ro d u z io n i 
c h e  v a n n o  d ifeso  p e rc h è  
.smesso o t le n u le  a  co s lo  di 
g ra v i  s a c rif ic i e in  zone 
o v e  l 'a t t iv ità  c o l tu ra le  v i -  
lico la  n o n  è  facile .

D.: Q u a li in iz ia t iv e  .sono 
s ta te  p re se  n e l n o s tro  P a e ­
se  p e r  d iv id g a re  le s p e c if i ­
c h e  q u a lità  d e l v in i  a D O C?  
R it ie n e  ch e  q u e s to  p r o b le ­
m a  sia  d e v o lu to  a g li o rg a n i  
reg io n a li  o p p u re  v a d a  c o n ­
s id e ra to  so tto  un  a sp e tto  
p iù  v a s to  e s te so  a  tu t to  il 
te r r i to r io  naziona le?

R,; L a  leg g e  p e r  In t u t e ­
la  d e lle  d e n o m u ia z io n i di 
o r ig in e  d e i v in i  è  s ta ta  
in fo rm a ta  a l  c o n c e tto  d i d i -  |

fe sa  d e l l ’in le re ss i 
n e ll 'im p ie g o  d e i  n o m i g< 
g ra fic i  n e l la  c o m m e rc ia liz ­
za z io n e  dei v in i. L ’in te re s ­
se  g e n e ra le  e q u in d i n a z io ­
n a le  d e v e  e s se re  p e r ta n to  
p o sto  in  p rim o  p ia n o  a n c h e  
n e lle  c a m p a g n e  p ro m o z io ­
n a li e  p ro p a g a n d is t ic h e . 
O c c o rre  d u n q u e  u n  c o o r ­
d in a m e n to  d i ' tu t te  le  r e ­
g io n i v in ic o le  p e r  l ’aifer*- 
m a z io n e  in  E u ro p a  e n e l 
r e s to  d e l m o n d o  d e i  v in i 
i ta l i a n i  a d e n o m in a z io n e  d i 
o r ig in e  c o n tro l la ta  e  g a ­
r a n t i t a .  L e  R eg io n i e g li 
e n t i  lo c a li p o tra n n o  a v e re  

■ u n  ru o lo  di p r im o  p ia n o  n e l 
c o n t r ib u ire  a  q u e s ta  a z io ­
n e  co m u n e , com e .av v ie n e  
in  F r a n c ia  a t t r a v e r s o  le  
in iz ia t iv e  d e i s in d a c a ti  in - 
te rp r o fe s s io n a l i  d i in iz ia t i ­
v a  c h e  ra p p re s e n ta n o  le 
p r in c ip a li  r e g io n i v in ico le,- 
in a  la  cu i a t t i v i tà , . s o p r a t ­
t u t to  p e r  la  p ro p a g a n d a  a l ­
l ’e s te ro , v ie n e  c o o rd in a ta  a 
liv e llo  n a z io jia le . I n  I ta l ia  
l ’e n te  re g io n e , c h e  a v rà  
c o m p e te n z a  d i r e t ta  p e r  la  
v i t ic o l tu r a ,  d o v rà  in te r e s ­
s a r s i  d e i p ro b le m i v i t i v i n i - , 
co li a n c h e  p e r  l a  v a lo r iz z a ­
z io n e  d e i v a r i  a m b ie n ti  t u ­
r i s t i c i  a i  q tfa ll c u c in a  e  v i­
n o  sono  s t r e t ta m e n te  leg a ti. 
L a  in iz ia t iv a  d i r iu n io n i e 
c o n v e g n i r i c o r re n t i  su i p r o ­
b le m i d e l la  v i te  e de! v in o  
p o tre b b e  d u n q u e  es se re

g e n e r a le  q u a l i f ic a n te

Rlnnovaifo 
ii contratto 
30.000 
marittimi

ROMA. 11. -  E’ com incia, 
la  0g£;i alla  C onfitarraa (Con- 
ieclerazione dogli a rm ato ri 
liberi) unn nuova sessione dt 
t r a t ta t iv e  per il rinnovo del 
cont-ratlo di lavoro  def. 30 mi* 
la .m a r il t ìm i scaduto  ^llà fine 
del 1071. '

La p iallaforn iii rivend icati- 
va p re sen ta ta  d a i .sindacati dì 
ca tegoria  della  FILM -CG IL, 
FILM -C ISL e UIM -OIL r i ­
gu ard a  t r a  l’a ltro  le  fo rm e di 
co n tin u ità  per il rapporto  di 
lavoro; l ’o rario  di lavoro a 40 
ore settim anali dai iunocli aJ 
venerd ì; il godim ento del r i ­
poso e liceiize nei porti; ia 
unificazione del con tra lti; Il 
tra ttam e n to  econom ico con 
u n a  nuova re tribuzione ra p ­
p o rta ta  a 26  g iorn i anziché al 

30 a ttu a li q la con lra tlazione 
in teg ra tiva .

OCCUPATA  

A FO G GIA  

AZIEN DA  

LANBROSSI
FO G G IA , 11, — Lo stab ili- 

m en to  della «Lanerossi», su l­
la s ta ta le  Foggia-B ari, è s ta ­
lo  oceupalo dai lavora tori. 
La maniCestazione è s ta ta  de­
cisa dai d ire ttiv i aziendali 
delia  CISL, deila  CG IL e d e l­
ia  U IL  dopo che 32 borsisti 
e rano  s ta ti sospesi a tem po 
in d eterm in a to  e  cento operai 
del re p a rto  tin to ria  erano  
s ta ti posti in  cassa in teg ra ­
zione. col solo pretesto  deila 

di l£

cali s 
dei b( 
m atl 

di g 
naie , s

■ola: tino dei sinda- 
'a. a proposito  
he essi, « ch ia - 

e un  corso 
! professio- 
istreltl a  la> 
i di p rodu- 
giorno del 

ilio s tab ili- 
più degli s te s ­
i ti»  e che <«ll 

ito se lo sono guadagnato 
i d u ri sacrifici p e r  m olti 
esl a sole 40 m ila lire 
nsili ».

si ope;

ì persegui 
lalificazior 
ono s ta ti c 

nei repin 
dal prime 
ngress 
, come

p e r  m o lti  a s ­
sesso ri r e g io n a li  a l l ’ag r ic o l­
tu ra .  F in o r a  n e l n o s tro  
P a e se  le  u n ic h e  in iz ia t iv e  
p e r  d iv u lg a re  le  s p e c if ic h e  
q u a l i tà  d e i v in i a  D O C  so ­
no  s ta te  q u e l le  a s s u n te  d a l  
c o m ita to  n a z io n a le  p e r  la 
tu te la  d e lle  d e n o m in a z io n i 
d ì o r ig in o  d ei v in i , il q u a le  
n on  h a  m a n c a to  d i p r e s e n ­
z ia re  in  I ta l i a  e a li;i;s te ro  
a l le  p iù  im p o r ta n t i  m a n ife ­
s ta z io n i v in ico le . A n c h e  l ’i ­
s t i tu to  p e r  il co m m e rc io  
co n  T e s te rò  h a  d a to , n e i  l i ­
m iti  d e l le  m o d e s te  su e  p o s- 
.'?ibilità, u n  c o n tr ib u to  a lla  
d iv u lg a z io n e  in  q u e s tio n e .

D ,; Q u a l è la su a  o p in io ­
n e  circa  la  c o m p e t i t iv i tà  
d e i n o s tr i  v in i  D O C  ‘ r i ­
s p e t to  a q u e ll i  f r a n c e s i  p e r  
q u a n to  r ig u a rd a  il p e r fe -  
z io n a n ie n to  d i q u a l i t à  ì Ìtio-  
r a  ra g g iu n to ?

R .: S ia m o  g iu n t i  e v id e n ­
t e m e n te  con  m o lto  r i t a r d o  
a l  t r a g u a rd o  d e lla  d is c ip li­
n a  d e i v in i  a  d e n o m in a z io ­
n e  d i o r ig in e  e  q u in d i  n o n  
ab b ia m o  a n c o ra  o t te n u to  i 
risu iiw ti che , in  se n so  g e ­
n e r a le ,  c i r ip ro m e tt ia m o  
d a l l ’a p p lic a z io n e  d e lla  leg ­
g e  d i tu te la .  R ite n g o  d ì  p o ­
t e r  t u t ta v i a  d i r e  c h e  i n o ­
s t r i  v in i  a  D O C  p o te n z ia l -  
,m en te p o sso n o  rá g g íu n g e re  
u n a  q u a lif ic a z io n e  s im ile  a 
q u e lla  c o n se g u ita  in  F r a n ­
cia . S i t r a t t a  p e r ò  d i t r a ­
g u a r d i  a  .m ed io  e  a  lu n g o  
t e rm in e  p e r  u n a  b u o n a  p a r ­
te  d e lle  n o s t re  p ro d u z io n i. 
A ltre , g ià  o ra , p o sso n o  
c o m p e te re  d a  p a r i  a  p a r i 
con  i p iù  c e le b ra ti  v in i 
d ’O ltra lp e .

D .; In  c h e  m is u r a  d ip e n ­
de ta le  m ig l io ra m e n to  d a l­
le  q u a li tà  d ’u v a  c h e  c re ­
sco n o  in  I ta lia  e  in  q u a le  
m isurn , d a i  t r a t ia m e n fo  t e c ­
n ico  e la b o ra to  d a lla  n o s tra  
v in ic o ltu ra ?

R.: N o n  ai p u ò  d a r e  u n a  
r is p o s ta  p re c isa  a  q u e s ta  
d o m a n d a  a  m e n o  c h e  essa  
n o n  v e n g a  p o s ta , ca so  p e r  
caso, n e i  c o n f ro n ti  d e lle  
d iv e r s e  zo n e  d i p ro d u z io n e . 
In n a n z i tu tto  è  b e n e  p re n ­
d e re  a t to  c h e  le  q u a l i tà  
d e lle  u v e  o tte n 'U te  d a i tv i- 
g n e t i  i t a l ia n i  n o n  h a  n u l la  
d a  in v id ia re  a l la  q u a l i tà  
d e lle  u v e  o t te n u ta  in  a l t r i  
P a e s i . S i t r a t t a  p iu tto-sto  di 
v e d e re  se  in  o g n i zo n a  la  
v it ic o l tu r a  ò ra z io n a lm e n te  
a t tu a la  co n  l 'in te r v e n to  d ei 
p iù  m o d e rn i  m ezzi p r o d u t -  ■ 
tiv i. P e r  q u a n to  r ig u a r d a  i 
v in i  a  d o c ;  i r e la t iv i  d i- 
.■5cipliJiarj di. p ro d u z io Jie  
s ta n n o  c o s tr ìn g e n d o  i  v i t i ­
c o lto ri a  u n  r io r d in o  v i t i ­
colo p e r  r ic o s t i tu i r e  in  ogn i 
zo n a  le  m ig lio r i  c o n d iz io ­
n i p ro d u t t iv e  d e s t in a te  a 
c o n f e r i r e  Io p a r t ic o la r i  c a ­
ra t te r i s t i c h e  d e r iv a te  d a l ­
l 'a m b ie n te  a l  v in o  p ro d o t­
to . P e r  q u a n to  r ig u a r d a  la 
t r a s f o rm a z io n e  d e l l ’u v a  in 
v in o , g ià  m o lti  p a s s i  a v a n ­
ti, in  sen so  g e n e ra le , sono  
s ta t i  f a t t i ,  s o p r a t tu t to  con 
l ’a b b a n d o n o  d e l le  p icc o le  
v in if ic a z io n i ir r a z io n a l i  f* 
co n  l ’a f fe rm a z io n e  se m p re  
p iù  v a s ta  della- co o p e ra z io ­
n e  v i t iv in ìc o la . A  ta le  r i ­
g u a r d o  g li ostiico li a un  g e ­
n e r a le  m ig lio ra m e n to  d e lle  
p ra tic h e  e n o lo g ic h e  sono  
spesso  d i  o rd in e  p s ico lo g i­
co, d o v u ti  c io è  a d  u n a  in e ­
s a t ta  in fo rm a z io n e  d e l  c o n ­
s u m a to re  a l q u a le  è sp esso  
p o r ta to  a  v e d e re  no i ra z io ­
n a li  t r a t t a m e n t i  e n o lo g ic i 
c o n s e n ti t i  d a l la  le g g e  In­
te r v e n t i  a r ti f ic io s i  c o n t r a ­
s ta n t i  co n  l 'a s p ira z io n e  p e r  
il co n su m o  d'i p ro d u z io n i 
g e n u in e . L a p e r fe z io n e  di 
q u a l i t à  ra g g iu n ta  d a i  v in i 
d i p re g io  pz-odolti in  a l t r i  
P aes i è, p e r  a lm e n o  il c in ­
q u a n ta  p e r  c e n to , d o v u ta  
a l l ’a p p lic a z ip n e  d e lle  più 
ra z io n a li  te c n ic h e  d i v in if i­
ca z io n e  e d i c o n se rv a z io n e .

Coff la mediamne de! ministro del Lavoro

Ô î le trattative 
per i braccianti

Una dichìarasione del segretario della 
Federbraccianti Rossitto ■ Programma  
comune dei sindacati ferrovieri per le 
elezioni del consiglio di amniinistrasione

MENTRE I CINQUE COMPAGNI ARRESTATI A SARONNO RESTANO IN CARCERE

Manifestazione in piazza Duomo 
contro i licenziamenti della Lesa
Lunga attesa per l’incontro di Romu con il m inistro del Lavoro  ■ Gli studenti so- 
lidali con i lavoratori in sciopero ■ Il racconto della ragazza di un arrestato

Quest'oggi p resso  il m in i­
stero  del lavoro  rip re n d e ra n ­
no, con la  m ediazione del m i­
n istro  D onat C attin , le  t r a t ­
ta tiv e  fra  1 sindacati del b ra c ­
cian ti ad e ren ti a lla  CGIL, 
C ISL  e UIL e l ra p p rese n ­
ta n ti della C onfagrico ltura 
p e r  il rinnovo del pa tto  na­
zionale dei b raccian ti e sa ­
laria ti agricoli.

Tale decisione, come si ri­
corderà , era s ta la  p resa  nel 
corso della riun ione  svoltasi 
il 5 gennaio scorso t r a  U m i­
n istro  dei Lavoro  e i sin d a­
cati d i ca tegoria in  cu i erano  
s ta ti di.’icussi i p roblem i re la ­
tiv i a lla  proroga degli elen ­
chi anagrafici e alla  p a rità  
previdenziale.

S ull’Incontro di oggi il se­
g re ta rio  generale della  Fe- 
derbraccian ti, P eliciano  Ros- 
s itto  ha afferm ato  che esso 
dovrà ch ia rire  in  v ia defin i­
t iv a  la  vo lontà o m eno della 
C onfagrico ltura e della Colti­
v a to ri d ire tti  di p erv en ire  al 
rinnovo del pa tto  nazionale 
b raccian ti e sa lar ia ti agricoli 
e .f lo ro v iv a is ti» . « I  co n tra tti 
agricoli — ha detto 'R ossitto  — 
sono scaduti nello  scorso no ­
vem bre e siam o, qu ind i, in 
carenza co n tra ttu a le  da o l­
tre  due mesi: perciò è in d i­
spensabile add iven ire  a una 
conclusione, Ogni ten tativo  
che- fosse messo in  a tto  da 
p a r te  delle delegazioni p ad ro ­
nali d i avanzare u lte rio ri p re ­
clusioni o condizionam enti al 
d ispiegarsi d 'una  concreta 
quento  ra p id a  tra t ta t iv a  non 
po trebbe che costringere i 
s indacati a tra r re  le debite  
conseguenze. I  s indacati h an ­
no m anifesta to  con ch iarez­
za la lo ro  volontà che si g iun ­
ga ad una positiva conclu­
sione della vertenza .

L a t ra t ta t iv a  dovrà affro n ­
ta re  e riso lvere la  questione 
cen tra le  con ten u ta  nelle  p ia t­
tafo rm e u n itarie  (co rre ttivo  
salariale , is titu to  con tra ttua le , 
p roblem i della  s tab ilità  del 
lavo ro  e  dell’occupazione, 
qualifiche, o ra rio  di lavora, 
d iritti  sindacali). L a t r a t ta ­
tiva stessa — ha proseguito  
il segretario  della F ed erb rac ­
cian ti — dovrà essere lib era  
da ogni condizionam ento re ­
la tivo  a provved im en ti p re ­
v idenziali o d i a ltro  genere 
che sono d i a ttu a lità  p e r  ìl 
se tto re  agricolo. Vi sono tu t ­
te  le condizioni p e r una r a ­
p ida conclusione della ver­
tenza.

.<Una nuova ro ttu ra  — ha 
concluso R ossitto — a tte s te ­
rebbe, in fa tti, l ’in asp rirs i del 
di.segno politico del pad ro ­
nato  agrario  di com plessiva 
resistenza ad ogni istanza di 
rinnovam ento  sociale ed eco- 
nom ico-stru ttu ra le •>.

Sulla vertenza è in te rv e ­
n u ta  anche l'A lleanza nazio- 
naie con tad in i con im a nota 
in v ia ta , alle tre  confedera­
zioni sindacali dei b raccian ­
ti, in  cui si ribadisce la  ne­
cessità della pre.senza dell'A l- 
lennza nelle tra tta tiv e  con la 
C onfagricoltura.
•  FERROV IERI. — A fine 
settimana le  seg reterie  d e ll
tede
rovie:

tario
garle,

Lo

zioni sindacali dei l  
•i avranno una riun ione 
■aiutare i risu lta li del­
i t to  con 11 so ttosegre-' 
al T rasporti sen. Cen- 
fissato per giovedì.

-- annuncia u n  com unica­
to  del Sfì-CGIL. Saufi-C ISL 
e Siuf-U IL, d iram ato  ie ri su l­
la  riun ione in terfed era le  avu­
ta l ’a ltra  sera, in cui si a f­
ferm a che i s indacati ei a- 
spettano  daU’lncontro  del in 
« u n a  precisa risposta sugli 
u ltim i capito li della p ia tta ­
form a rivend icativa (p ro b le­
m i econom ici e abolizione d e ­
gii a p p a iti)“ .

Le t r é  seg reterie  hanno  an ­
che esam inato i  p roblem i con­
nessi con le elezioni dei ra p ­
p re sen tan ti del personale  del 
consìglio di am m inistrazione 
FS  cbe av ranno  luogo i l  21, 
22 e 23 febbraio  prossim o.

Al riguardo  hanno decìso 
■« dì affron tare la com petizio­
ne ele tto ra le  su un  program - 

del q u a i  '
deilnlto j 
questi Agl 
~ po rtare 
conclusion 
form a riv  
ra re  per

i te n u ti .. .  
rano l’im pegn 
sollecitam enti 

la  no ta pi 
id ica tiva . di 
ma profonda

di

sform azione dell’ 
nel q uadro  di uni 
liti. • ■ 
for: 
dac 
gh

zienda PS
.... nuova po-

I del tra sp o r ti e di r a i ­
zare la p resenza dei sln- 
:a li u n ita ri delle  F S  em ar- 
ando to ta lm en te  le forze 

co rporative e reazionarie» .
•  LAVORATORI GAS. — 
C onferm ando la decisione 
presa u n itariam e n te  dalle  fe­
derazioni dei lavo ra to ri del 
gas di p rosegu ire  la  lo tta  C8 
o re  di sciopero artico la to  a 
livello az iendale da effe ttu ar- 
.si en tro  il 20  gennaio), il se ­
g re ta rio  generale della  FID  
AG-CG IL, B arto lin i h a  d i­
ch ia rato  che « s i  è reso in- 
dispiìnsabile il proseguim en­
to delia lo tta  sindacale n e l­
l’orb ita  del due se tto ri p e r­
chè in  quello  p riv a to  c ’è una 
pregiudiz ia le posizione degli 
industriali sia p e r  il p rob le­
m a della  rivalu taz ione del 
prem io, sia p e r  la soluzione 
delle v ertenze ap e rte  da m e­
si in  alcune az iende e p e r­
chè in  quello  m unicipalizza­
to  c 'è  la  tendenza ad elude­
re  i  con tenu ti della p ia tta ­
form a in  o rd ine a lla  tr a t ta ­
tiva  p e r il rinnovo del con­
tra t to  scaduto  il  30 novem ­
bre  scorso».

B arto lin i ha aggiunto a n ­
che che la  nuova azione s in ­
dacale « s i  è re sa  necessaria  
perchè  in  questi u ltim i gior­
n i  c’è  sta to  l ’o rd ine  d i « p re ­
c e tta re »  il personale u tiliz ­
zando J’art. 2 della  legge di 
pubblica sicurezza del 1931, 
artico lo  p iù  volte  definito  
incostituzionale »,

In  piazza Duomo, ie ri m a t­
t in a  a M ilano, c’erano  le 
band ie re  rosse e la tenda da 
campeggio del lavo ra to ri 
della Lesa, C ondor e M agna­
dyne. C irca seicento perso­
ne, raccolte atto rno  a lla  s ta­
tu a  d i V ittorio  E m anuele 
com m entavano, raccolte in 
num erosi capannelli, l cln-

sindj
duta

in
• a rres ti com piuti l'a ltro
. a S aranno, al te rm in e  di 

pacifica m anifestazione 
cale. Un’im piegata, se- 
ad  un  tavolino  sistem a- 
ivanli alla tenda battev a  
cchina 1 nom i delle  fab- 
e e delle scuole che a- 
10 p artecipato  al presi- 
im bolico della  m aggiore

piazza di M ilano. L ’attesa  per 
l’incontro  d i Roma, fissato al 
m inistero del Lavoro p e r  la 
q u in ta  volta, da d ieci mesi 
a  questa  p arte , è s ta ta  resa 
più m ovim entata dagli a r re ­
sti di ieri.

M olti lavo ra to ri della Lesa 
che avevano p artecipato  allt
m anlfestazloi di du gio:

i m

• l i

Nella foto: Piazza del Duomo come si presentava ieri mattin 
e operai solidali coi lavoratori della Lesa.

di studenti

CHIARA PRESA DI POSIZIONE DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE

Eli scissionisti non a vranno 
cittadinanza nella UIL

Non è ammessa una duplice affiliazìoue - Atteggiainento antiunitario  dei segre­
tari socialdemocratici - Ferm ò intervento della sezione sindacale UILM-Alfa Romeo

Ospedalieri: 
accordo 

definitivo 
e globale

ROMA, 11, - -  Le fe d era ­
zioni nazionali ospedalieri 
d ella  CISL, CG IL e U IL  in 
m erito  allo sla to  delle t r a t ­
ta tiv e  p e r il co n tra tto  del la ­
vo ra to ri o.spedflUeri non m e­
dici, in  un loro com unicato, 
p recisano  che il g iorno 3 g en ­
naio scorso dopo una r iu n io ­
ne che ha visto im pegnati i 
s indaca ti e la Fioro con la 
personale  m ediazione del m i­
n istro  D onat C altin  è sta to  
raggiunto  l ’accordo definitivo 
e globale sulla vertenza dei 
200 m ila ospedalieri.

Lo stesso m in istro  — ag­
g iunge il com unicato — d a n ­
do p e r siglato dalle  p a r ti l’ac­
cordo il g iorno ' successivo fa­
ceva consegnare il testo . Le 
organizzazioni sindacali con­
siderano  i m o tiv i di p re su n ­
ta  fu tu ra  definizione del con­
t ra tto  in  sede m in isteriale  non 
risponden ti alla re a ltà  degli 
avven im en ti poiché i p ro ­
blem i rico rren ti nelle  notizie 
d i s tam pa sono già passa ti al 
vaglio della  discussione e co­
m e per gli a ltri raggiunto 
ra cco rdo  tra  le parti. •

P ertan to  — conclude il co­
m unicato — la convocazione 
da p a r te  del. m in istero  del L a­
voro p er li giorno 3 g en ­
naio dovrà costituire- l 'a tlo  
conclusivo del contra tto .

Un coltivatore imprevidente
I l C oltìv 
retti, scQ 

risoluzh  
2 agraria 

nostra i 
raordiri

, settim a 
nel suo 

della noi 
, m a soltant< 
richiesta d i u: 
■lo all'affricolli 

te le Kefyioiii, 
ricJiicsKi rlDeierebl). 
j soirrfu-cl alla - i 
:lel com uinsti, di

un decreto-leo- 
, forse per non  
assente in  quel-

’n isia tii
.'atori

POS.'iì

dcflUi Canfederaziai
i i r e t t i  ■

iPl de;

■aiiqnUlizzarc i ¡¡ropayau- 
[eU’oti. Bonomi; siam o sogaetli a 

Cazioni, peggio d i S. Antonia  
lo, n\a non a quello di sci?ii- 
?}iiccftcssia e m eno che m al le 

live •^finanziarie^ della CaUUret- 
nric i di quei p ian i verdi ohe so­
r ta ti tanto  (dia co lle ttiv ità  nasio- 
e hanno giovato ben poco alla 

nostra  «gricoliuro. Arcglio sarebbe, so- 
p ra ttu tto  per i co ltiva tori, se la pro ­
posta Bonom i per /ìnonsiore i ’ayrlcoi- 
fu ra  nel '72 nselsse dal ghetto  dei suoi 
Unnatarl e fosse confrontata con le ri- 
chieste delle fíegionl e (Diche co» , 
nostri orieiitaK ienti, tenendo conto che 
— sem a  im itili van terie — per finan­
ziare l'agricoltura nel '71 ci siam o im-

alc della  Col- ptioiioti a fondo ed 
d tin io  nitniei'o »m sti soii nei chiede  
ra commi.ssio- ge, m en tre  la Coldiri 
per ricordare  ,srinuniottare, è rinins 
ilnanziam entn  (h vicenda.

•o per  fl 1.072, Sulto stesso se itim aaa le  c’è anche un 
iitngendo che a iin m cn to  alla p roposta di legge ' p a ­
che  TtoH sap- polare • delia C onjagricoltura, di cui si 

iicazioiie, prn - denuiicUi lo  scoperta ten ta tiua  di di- 
dottare ogni rullare gli riiu ii p u b b lic i  verso il set- 

■alti- ¡ore <'api!ali.Uico deU'agricoUura. con­
dannando il resto a nna espnh ione dal 
processo pro d u ttivo  che è asso lu tam en­
te  iust^pporiabile non solo sul piano 
sociale e politico, m a anche su l plano

'.ale

nlci
Sorprende, peroliro, che dopo avere 

cosi piattucjimcnfe indiuicluato i reali 
in le n d im o itì della Confagricoltura, Il 
ColU vatore si ram m arichi del fa tto  che. 
con (jiiella in izia tiva , al crei • 'u n  m u­
ro tra  oro.s.si apricoU ori, p ro p rie ta ri e 
concedenti a m erzadria da un  lato  e 
lavoratori della terra dall’altro, in nu 
m om ento  in cui l'un ità  del m ando agri­
colo sarebbe necessfli'ia, so p ra ttu tto  per 
contenere meglio la pressione degli a l­
tri ¿etiori econom ici, che m irano  allo 
iHortf/lcozlone dell'a tìrlco ltura *■.

P erch è  queste Jr9»i ci sorprendono?

P rim a cii tu tto  perchè m eraviglia  che 
[1 C oltivatore d im ostri di ignorare che 
il • m u r o »  tra  proprietari e  m ezzadri 
non è sorto a seguito  della proposta di 
legge del d o tt. Diana, m a d ipende dal­
l’esistenza  stessa del co n tra tto  d i mez- 
sadria e po trà  essere abbattu to  solo 
trasform ando quel contratto . In  secon­
do luogo cl setnbra a lm eno stra fw  che 
nello stesso articolo  in eul .si dim ostra 
di avere iìuHviduiita l ’offensiva anticon­
tadina aferrala  dalla ConfagricoUtira, 
i-i lanci l'ennesim o  appello  per una sor­
ta  d i •'fro n te  r u r a le :  Infine consta- 
tlam o con sincero ram m arico che  la 
concezione  .settorialistica è du ra  da mo- 

p e r cui II C o ltivato re conti:
considerare lu tti  
uo fuo ri dnl 
cando p cra ltr

■ tto:

p ra ttu tto  pe
lonne » chc

3 che i 
rtificare 
le aute
■I hi

■ici quelli che 
aoricolo. dime 
je ri auuersari 
» l ’aorìcoUura 
,tiche  •  qu in te 

in trodotto  e 
0 , Federconso'

che
cJiioniaiio. tra  l ’altro , Federconsorsi, 

l/M A , ecc.
Ma riconosciamo senza  ditf/coUà che 

sarebbe  eccessivo a ttendersi che  II Col­
tiva to re  difenda  l’agriroU ura fino a su ­
perare  q u esta  d im enticanza. (V .P .).

ROIMA ,11. —  L a  se g re ­
te r ia  c o n fe d e r a le  é e l la  U IL  
h a  p re so  in  e sa m e  l’in iz ia ­
t i v a  sc is s io n is tic a  d e l  g r u p ­
po  d i so c ia ld e m o c ra tic i  c h e  
h a n n o  c o s t i tu ito  la  c o s id ­
d e t ta  U IL -M D , a f fe r m a n ­
do  c h e  la  r ic h ie s ta  d i a d e ­
s io n e  a lla  c o n fe d e ra z io n e  
f o r m u la ta  da  q u e s t ’u l t im a  
o rg a n iz za zio n e  «non ho  v a ­
liere, s u l  p ia n o  fo r m a le  e  
s o s ta n z ia le  », in  q u a n to  «lo 
s ta tu to  n o n  a m m e t te  d u p l i ­
c i a f f i l ia z io n i« .  C o u  ciò le 
p r e te s e .d e g li  sc is s io n is t i  r i ­
su lta n o  r e s p in te  e la  U IL M  
v ie n e  r ic o n o sc iu ta  c o m e  la 
u n ic a  o r g a n iz za z io n e  r a p ­
p r e s e n ta t iv a  d e i  m e ta lm e c -  
co n ic i fe d e r a ta  a lla  U IL .

Q u e s ta  d e c is io n e  della  
se g re te r ia  c o n fe d e ra le  è 
s e n z ’a ltro  p o s itiv a , a n c h e  
se  s i  a cc o m p a g n a  a d  a lc u ­
n i  d is c u t ib il i  r i l ie v i  c irc a  
le  d e c is io n i a s s u n te  della  
U IL M  su l te s s e r a m e n to ,  
g iu d ic a te  « in  p iù  p u n t i  
c o n tr a s ta n ti  co n  la  d e lib e ­
r a  d e l  c o m tia io  c e n tra le  
d e lla  U IL  «: d a  q u i  u n  r i ­
c h ia m o  a i m e ta lm e c c a n ic i  
a lla  « s t r e t ta  o s se rv a n za  
d e lle  r eg o le  c o n fe d e ra li  su l  
te s se ra m e n to » . L a  Í7ÍLM  
v a lu te r à  q u e s te  a ffe r m a z io ­
n i  e, p e r  p a r te  n o s tra , n o n  
s ia m o  in  g ra d o  d i  fa r e  a n ­
t ic ip a z io n i in  m a te r ia .

C i s e m b ra  tu t ta v ia  o p ­
p o r tu n o  os.'servare c h e , n e l ­
lo s ta d io  a v a n za to  in  cu i, 
d o p o  F ire n ze , si t r o v a  il 
p ro ce sso  u n i ta r io , le in iz ia ­
t iv e  te n d e n ti  a p r e fig u r a r e  
l ’u n ità  s in d a c a le  v a n n o  so ­
s te n u te  e  s t im o la te , p iu t ­
to s to  c h e  c r i t ic a te . E ’ a u -  
sp ic a b ile  c h e  il  c o m ita to  
a e n tra le  d a W U lL , d i  c u i è 
s ta ta  d ec isa  la  c o n v o c a z io ­
ne . se g n i n n  m o m e n to  d i 
s tJ iluppo  d e ll’in iz ia t iv a  u n i­
ta r ia  a l eli là  d i e s ita z io n i  
e m e d ia z io n i s u  b a se  a r r e ­
tra ta .

I l  c o m u n ic a to  su lla  r iu ­
n io n e  d e lla  segr>eteria c o n ­
fe d e ra le  n o n  p re c isa  co m e  
s i è  g iu n t i  a lle  co n c lu sio n i  
so p ra  r ic o rd a te . I l  p e r m a ­
n e r e  (lei d is se n so  so c ia ld e ­
m o c ra tico , p e ra ltro , r is u l­
ta  c o n fe rm a to  da  u n a  d i­
c h ia ra z io n e  dcii tr e  s e g re ­
ta r i c o n fe d e r a li  d i ta le  
c o m p o n e n te ,  M uci. B c r te -  
Ìe ti i  e R a v e c c a  ( t u t t i  d ’a c ­
co rd o  c o n  g li  s c is s io n is ti  
c h e  h a n n o  d a to  v i ta  a l s in -  
d a c a tin o  * p ia ll0 f ,  q u in d i? )  
sec o n d o  c u i la  c o s ti tu z io n e  
d ella  U IL -M D  s a re b b e  la 
c o n se g u e n za  d i  « i n iz ia t iv e  
p r o v o c a to r ie »  d e lla  U ÌL U .

V i è p o i i l  c o n su e to , e c h ia ­
r i fic a to r e  r is p e t to  a i  v e r i  
o b b ie t t iv i  p e r s e g u it i ,  a t ­
tacco  a u n  c e r to  .  t ip o  » d i 
u n ità . (C io è , in  so sta n za , 
a ll’u n ità  to u t  c o u r t) .

I l  g ru p p o  a z ie n d a le  UI 
L M - A l fa  R o m e o , a p p resa  
la  n o tiz ia  d e lla  s ta m p a  d e l -  
V8 g en n a io  « .s . s u lla  c o s ti­
tu z io n e  d i u n  n u o v o  s in ­
d a c a to  d e n o m in a to  « U IL -  
M D  . a l ia  c u i d ire g io n e  è 
.Uato e le tto  S e rg io  B o n e l­
li, g ià  se g re ta r io  d e lla  s e ­
z io n e  m ilane.'ie, in v i ta  la  s e ­
g re te r ìa  p ro v in c ia le  d e lla  
C a m era  s in d a c a le  d i M ila ­
no  a  v o le r  d ic h ia ra re  fu o ­
r i  d a lla  U IL M  i s ig n o r i  
S e rg io  B o n e lli, O re sti R i-  
s id o r i, L u c ia n o  M a ffe i ,  R e ­
m o V a ro tt i  e t u t t i  co loro  
c h e  r is id ta n o  e le tt i  n e g li  
o rg a n ism i d e l  n u o u o  s in d o - 
ca to  sc is iso n is ta . E le v a n o

la lo ro  e n e rg ic a  p ro te s ta  
p e r  r ic h ia m a r e  l’a tte n z io n e  
d e g li o rg a n i c o n fe d e ra li  
su l  f a t to  d i a v e r  to lle ra to  
f in o  0  q u e s to  m o m e n to  la 
p r e se n za  n e l  s in d a ca to  p r o ­
v in c ia le  d i  q u e s to  g ru p p o  
d i ,'scissionisti, p u r  essen d o  
a co n o sceìiza  d i  a t t i  c o n tr a ­
s ta n ti  co n  la  lin e a  s in d a c a ­
le d e ll 'o rg a n iz za z io n e , c o m ­
m e ss i  da  c o sto ro  in  q u e s ti  
icHim-i te m p i ,  a rr iv a n d o  
p e rs in o  a lla  d e n ig ra z io n e  
d e ll’o rg a n iz za zio n e  e d e i 
su o i  d ir to e n f i.

I l  g r u p p o  a z ie n d a le  U l 
L M - A l fa  R o m eo , n e l  r ic o n -  
f c r m a r e  la  p ro p r ia  id e n ti f i­
ca z io n e  n e lla  U IL ,  s i im p e ­
g na  a s v i lu p p a r e  la p o li­
t ica  s in d a c a le  d e lla  c o n fe ­
d e ra z io n e , n e l l 'a m b ito  d e l  
p ro ce sso  u n ita r io  sec o n d o  
la l in e a  c h e  la c a te g o ria  .s# 
è  d a ta .

L'Alfa al Salone 
dì Bruxelles

•  DKLEOAZIOXK KGONO.MICA 
ITALIANA A M Af.TA. -  K .inia,
II. -  D iretta « La Vulletla. è 
partita oggi (UUl’aoroi)orto di 
Fiumicino una deleBazlone e- 
c n n o m ln i  italiana nor ua primo 
contatto con lo niitorltfi nialto- 
Kl sulla coapenjzlonc oconomlca 
e tecnica tra  l due Puesi, In 
particolare nel settori commer­
ciale e agricolo « della pesca.

L 'A lfa Romeo si p resen ta  
al 31.0 Salone In tem azionale 
dell’A utom obile di B ruxelles, 
ehc si inaugura il  12 gennaio, 
con gli esem pla ri delia  sua 
produzione  varia  e ta le da 
soddisfare le asp irazioni di 
una estp.?a od e.5Ìfiente e llen- 
tela: dalla .-iplendida M on­
tre a l al coup6 Ju n io r Zagato, 
alla  nuova G iu lia 1300 S u ­
per, alle rinnovate Giulia 
1(500 S uper, GT 13G0 Ju jilo r, 
S p ide r 1300 Ju n io r, nonché 
alla  gani.ma 2000 nelle  ver- 
sioni B erlina, GTV e S pider, 
che stanno avendo \m  grosso 
successo m ondiale.

A nche In Belgio prosegue 
l’azione di consolidam ento e 
di am pliam ento  della reto  
com m ercialo o assistenziale, 
in  partico la re a  B ruxelles è 
Im m inente l’ap e rtu ra  di un 
« rande cen tro  p e r la d is tr i­
buzione e l ’assistenza dei 
p rodotti A lfa Romeo. I l  n u o ­
vo centro  (14.100 m etri q u a ­
d ri di superfic ie  coperta di 
q u attro  p ian i) coordina tu lte  
le a ttiv ità  connesse con l ’im- 
ixjrtazione. In d istribuzione 
di ve ttu re  e p a r ti di rlcam - 
blo. l’assistenza clien ti, non- 
chè la form azione del perso­
nale della  re te  d i vend ila  e 
di assistenza che contem po­
raneam en te  viene am pliata e 
potenziata.

N e ira ttiv ltà  sporU va i'A l- 
fa Romeo ha conseguito, nel 
1071, circa 500 v itto rie . Nel 
C am pionato In ternaz iona le 
M arche tre  asso lu ti della 33.3 
litr i: quello d i B rands H atch. 
della Targa Fìorlo e di W at- 
kins Glen. S em pre in questo 
Cam pionato, le 33 hanno con- 
tiuistato  il  prim o posto nella 
C ategoria P ro to tip i In otto 
delle nove gare valide per 
l 'f  In ternaz iona le M arche» . 
N el C am pionato S u ro p eo  T u ­

rism o M arche, per il  quale 
l'A lfa Romeo ha sch ierato  
le sue GTA 1300 Ju n io r  e 
2000 (?T Am, le  v e ttu re  del 
Q uadrifoglio  hanno v in to  con 
la GTA 1300 J u n io r  ed  o tte ­
nuto  il  secondo posto con la 
2000 GT Am.

T ra  i  risu lta t i  d i m aggior 
p restig io  o tten u ti in  Selglo 
si possono rico rd are  la  con­
qu ista . p e r  la  seconda volta 
consecutiva, n e lla  " 24 O re di 
F r a n c o r c h a m p s d e l la  C ou­
pé d u  Roi. cho p rem ia il  m i­
g lior r isu lta to  d i squ ad ra  e 
la bella afferm azione di 
t r a n k ,  v incito re  del C am pio- 
nato  N azionale dei C o n d u tto ­
ri Turism o. L ’A lfa Romeo si 
è in o ltre  afferm ata  in dodici 
C am pionati N azionali in E u ­
ropa. in A tnerlca e in  A fri­
ca, N ella M otonautica, i m o­
tori A lfa Romeo hanno m ie ­
tuto a llo ri conquistando tre  
tito li m ondiali, t r e  europei e 
q u a ttro  nazionali, nonché 
nove records m ondiali nella 
velocità , nel fondo (24 nd- 
gJla m arine ) e n e ll’ora.

ni fa  a Saronno. testim oni 
dell’assurda Iniziativa d ei ca ­
rab in ie ri. sono a rriv a ti alla 
spicciolata, con le m an i in 
tasca, 11 g iornale so tto  11 
braccio. L ’indignazione e la 
p ro tes ta  si m escolavano allo 
s tupore  por un  provved im en­
to tan to  Inatie.'so qu an to  in ­
giustificato. Essere getta ti in 
ca rce re  p e r av e r lo tta to  con­
tro  la disoccupazione è una 
cosa difficile da acce ttare , co ­
m e è difficile rassegnarsi a 
pagare  in  p rim a persona, con 
la  p e rd ila  del posto, gli e r ­
ro r i divlgenzlnli e le flu t­
tuazioni di m ercato. ,In unn 
lo tta  che h a  visto  fra  l’altro  
due occupazioni, gli im piega­
t i d i M ilano hanno giocato un 
ruolo  p iu tto sto  dete rm inan te. 
C o lp iti d ire ttam e n te  dagli 
e ffe tti della ris tru ttu raz io n e ,
I duecento  im piegati della 
L esa hanno  diviso in  tu tto  la 
p ro tes ta  degli operai tra s fo r­
m an d o , una sem plice v e r te n ­
za az iendale in  un ’iniziativa 
p iù  vasta, che in teressa tu tte  
le  fabbriche m ilanesi colpite 
dalle riduzioni di personale 
e di orario.

Un operaio fra  i p iù  a ttiv i 
dice che la vertenza , condot­
ta  dal consiglio d i fabbrica è 
sta ta  gu idata dai sindacati, 
che 11 gioco del gruppi v ici­
n i alla fabbrica d i via B er­
gam o è stato  p ra ticam en te 
assente. I  lavora tori, n e l co r­
so d i questa  lunghissim a v e r­
tenza hanno p a rla to  coi ra p ­
p re sen tan ti dei p a rtiti , coi 
p a rla m en ta ri che di solito si 
vedono solo p e r TV, e si a- 
spettavano  m olto, to rse  tro p ­
po, dalle in iziativé dei com­
pagni della sin istra . Ora, do ­
po gli a rres ti d i Saronno, so­
no un  p o ' indecisi f ra  la  sp e ­
ranza  d i una buona risoluzio­
ne della  vertenza e lo sco­
raggiam ento  dato  dalla m an ­
canza di certezza p e r il fu­
turo.

C laudio  S tin tale , uno  dei 
cinque .arresi nti, h a  fa tto  la 
sua . p rim a esperienza, sin d a­
cale e politica a lla  . Lesa. L a 
feua radazza, che questa  m at­
t in a  stava  in piazza Duomo, 
d ice che è di sin istra , un  
« ca n e  sc io lto»  che non  ha 
m ai m ilitato  in alcun  p a r tito  
0  form azione. H a ven ticin ­
que anni, vn p e r i ventisei e 
da due anni è alla  Lesa. 
S icuram ente , come im piegato 
è  Ira  quelli co lp iti dagli e f­
fe tti  della r is tru ttu raz io n e , 
m a dice di non  v o le r abban- 

:‘a.òìiàro la - fabbrica p e r  cer,'- 
,tni%' ù b k ^ ltid  l r t j^ 6go fin o  à 
■iqùà'hdo la  verten za  non si sa­
rà  chiusa. La su a ', ragazza, 
L ina S im onetti, 19 anni, ie ri 
m a ttin a  aveva un  groppo in 
gola e gli occhi-gonfi. D ice ­
va che p re fe riv a  non  pensarlo  
in carcere m a che del re s to  
il suo C laudio  av rebbe fa tto  
u n ’esperienza im p o rtan te  f i­
no in fondo. Lei lavora hi 
un gabinetto  dentistico, c 
d ip lom ata in ' tecnica odon­
to ia trica  e partec ipa  spesso 
alle m anifestazioni del m ila ­
nesi. Q uando Ih ap rile  la  fa b ­
b rica  fu  occupata L ina S i- 
m oneiti, che di lo tta  di clas­
se ne sapeva m olto poco, co r­
cò di « cap irc i ijuslcosa,». So­
no paro le sue, a lle  qu ali ha 
aggiunto che qualcosa ha c a ­
pito , che con , le  opera te  e le 
im piegate dplln Lesa si t r o ­
vava bene. L’a ltra  no tte  a 
poche ore dalla no tizia  d e l­
l ’arres to  è an d a ta  a do rm ire 
nella m ensa della fabbrica oc­
cupata, «m eglio  che to rn are  
a casa»  ha detto . Ie ri m a tti­
na da piazza del Duomo, con 
alcuni com pagni è sa lita  in  
m acchina p er a n d a re  a B u­
sto A rsìzlo dova è recluso’ 
C laudio S tin fa le assiem e a 
M ichele Barasse. Angelo M a- 
razzi, G iuseppe Delfi, ed ii  fo­
tografo  Domenico C arulll. 
-S a lu tam i 11 C laudio -  le 
hanno detto . Eli, sì. — ha r i ­
sposto — col cavolo che m e
10 fanno v edere  ».■

II p resid io  d i piazza D uo­
mo e della  stalUB,, guarn ita  
di bandiere o striscioni, è du ­
ra to  fino a sera quando, col 
p ied i gelati, 1 lavo ra to ri h a n ­
no saputo  l’esito  deU’incoAtro 
di Roma. Nel pom eriggio, a 
Busto A rslzio. p resen ti gli av ­
vocati della difesa, sono sl.*?- 
tl  in terro g ati i cinque com ­
pagni a r res ta ti. Q uesta m at- 
tina a Saronno e T ra d ate  i 
lavo ra to ri di tu tto  le catego­
rie. circa ventim ila , scende­
ranno  in  sciopero p e r p ro ­
tes ta  dale 10 a lle  12.

Qualche p artico la re  infine, 
sul responsabile degli arresti,
11 cap itano  dei carab in ieri 
A ngelieri. Nel corso di uua 
m anifestazione svoltasi un 
mese fa nella V alle Olona p er 
l ’occupazione. A ngelieri p ro ­
vocò i lavo ra to ri che s ta v a ­
no sciogliendo II corteo. Nel 
corso delln carica che segui 
furono sp ara le  diverse bom ­
be lacrim ogene.

Secondo 1 s indacalisti della 
zona il capitano di Saronno 
sarebbe un  uomo di destra  
p iu tto sto  attivo. In terven l rl-  
pctu iam en te . a ir in te rn o  della 
S lr In sciopero.

FRANCO RA PFA ELLl

COMUNE DI BARDI
(Provincia di PARMA)

A V V I S O
La scadenza per la partecipazione al Concorso Na­
zionale per )a ideazione e la realizzazione di opera 
d'arte da collocarsi nel complesso scolastico di Bardi 
capoluogo è stata prorogata alle ore 12 del 29 
febbraio 1972.

Il Sindaco dr. Giuseppe Leporatt
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lA MORIE M UNO DEI CAPI SfORKI DEllA RIVOLUZIONE CINESE

Cen Yi non piaceva 
alle guardie rosse

Mao e Cm Etulai ai funerali per rendere omaggio al grande 
dirigente, criticato durante la rivoluzione culturale - U berò  
Nanchino e Slwnghai, e fu  ministro degli Esteri - / batti- 
becchi con i giovani attivisti, e la misteriosa lettera del 

sarcastico e fantomatico « contadino Cen Yi »

Ccn Yi, uno dei capi eto< 
tic i della rivoluzione cinese, 
Ì! m orlo d i canw o il 6 gen. 
naio. Aveva appena superato 
la settantina (cra nato nel 
1901). Ai funerali, il 10 gen- 
naio, hanno partecipalo Mao 
Tse-tung e Ciu En*Iai, il (jiia- 
le flin pronunciato l ’ornzio. 
r e  funebre. Egli lo  lin definì, 
lo • un leale combattente del 
popolo cinese >. n ha invita­
to le giovani generaTiioni u 
seguire Tesempio de}lo scom­
parso rifiutando « l’arroganza 
e i ’ovventatezza ».

Cen Yi era uno dei < vecclii 
testardi * accusati, durante la 
rivoluzione culturale, dalle 
niovani guardie rosso. Fu te- 
«lardo perchè rifiutò un’uuU). 
c riticH  insincera, e conlinuò 
a battersi p er lo proprie idee, 
anche al prezzo della eglro- 
missione dagli incarichi pn- 
litici e al prezzo di aricuse 
graluile. C ia En-lai, esaltando 
la sua lealtà, fu ((iustizia di 
HfiH delle pagine oscure del 
recente passato cinese, o alle 
giovani generazioni ricorda la 
modestia e la dirittura nio* 
rale del vecchio combat­
tente.

Egli entrò nel movimen­

to rivoluzionario giovani?5Ì> 
mo. Studiò ùi Franria (come 
Gin En-fai) facondo lo stu­
dente-lavoratore: di giorno in 
fabbrica, di notte miì libri, sui 
lesti marxiflli.Ieniiiisli, mn seii. 
za perdere dì vista una for. 
mazione scientificii e umani, 
stica. Lavorò alla .  Mirlieliii . 
c frequentò iJ Polìlecnico dj 
Grenoble.

R ienlralo in Cina, si dedicò 
agli studi mìlitàri nella famo. 
i>a accademia d i Whiiiopoa, 
dove Ciu En-lfli era commis­
sario polilico, e Liii Piao ii 
più  giovane degli studenti. Fu 
uno. dei capi della « lunga 
m arcia», cominciala con 300 
mila uomini, term inala eon -SO 
mila. Si distinse c|unle cnmini- 
dnnle partigiano per iiilla la 
durata della guerra rivjlc c 
della guerra anti-giuppone^e : 
vcntidue anni di guerriglia,' 
dal 1927 al 1949, Fu Cen Yi, 
nella ^agc finale dello si^ontro 
con le armale di Ciang Kai- 
scek, a liberare le ritl/i di 
Nanchino e di Schnnghui.

Sctiangliai, ia cìuà dove Ja 
classe operaia citinse ha com- 
liattnto Jo battaglie flerisive 
(dal 1927 alla .  rivoluzione 
nella rivoluzione >■ del 1967).

Ad Anna Banfi 
il Premio Bagutta

L 'a ltra  sera  al rlsloran lo  
m ilanese '♦ B ag u tta ''. è stato  
Assegnato il 36.o Prem io Ba-' 
gu tta  alla  scr ittrice  Anna 
B anti, au trice del romanzo 
"Je  vous ecrls d ’un pays lon- 
ta in ”, pubblicato  da Monda- 
clori. A nna Bantf è In priJna 
scrittrice a ricevere 11 « Bli* 
g u tta .., fondato  nel 1927.

Il p rem io  fc s ta to  assegna­
to  nlla B antl da una giuria 
p resiedu ta  da R iccardo Bac- 
chelli e com posta da t'uge- 
nio M ontale, G ianslro F e rra ­
ta . M ario R obertazzl, Antonio 
DinI, C am illa Cedern«. P ao­
lo. M onelli. Dino Buzzatl. Ce- 
sarlno  B randuani, M ario Vel* 
lan i M archi, G iuseppe Novel­
lo. A lberto  C avallari e Guido 
V ergani. P e r  il  “ B a g u tta - , la 
cili p rim a edizione si svolse 
nel 1927, i p rem ia ti hanno ri­
cevuto p e r m olti anni un  as­
segno d i cinquem ila l ire  che 
da alcuni anni è stato  p o rta ­
to  a centom ila lire, quale sim ­
bolico riconoscim ento agli 
sc r itto ri insigniti d i quoilo 
che è il p iù  antico premio 
della le tte ra tu ra  italiana a 
m oderna.

A nna B an ti, pseudonim o di 
L ucia Longhi L oprestl, è n a ­
ta  a F irenze nel 1895 da fa­
m iglia calabrese con ascen­
den ti setten triona li. L aurea­
ta  in  sto ria  dell’arte , è sposa­

ta  con il critico estudloso di 
a r te  R oberto Longhi. I suoi 
lib ri — è stato  scritto  — si 
ispirano essenzialm ente alla 
dolorosa soiitucline e al biso­
gno di riscatto  della donna 
m oderna: tem a che ia scrit­
trice svolgo più noi loro a- 
spotti intim i, sp iritua li che 
nulla ricerca contingente di 
m otivazioni polem iche. Il li­
b ro  della B antl, che ha p ub­
blicato ancho opere di sag­
gistica e traduzioni, è « I t in e ­
rario  di Paolina •• uscito nel 
1937. Cin libro fondam entale 
della B anti ii « A rtem isia»  
pubblicato nel 1947 e trad o t­
to in  lavoro tea trn le  dalla 
stessa au trice con titolo «‘Cor­
te Savella» nel 1900.

T ra i m olti prem i da lei 
conseguici, ^ono li Prem io 
Viareggio nel 1954 per “ Al­
larm e sul lago», il Prem io 
Veillon nel 1957 per «L a m o­
n ac a , di Shangai» , 11 Prem io 
Asti d ’Appello nel 1969 per 
-Noi credevamo». A nna B an­
tl sì occupa di le tte ra tu ra  
G cinema ed è d ire tto re  di 
"P a ra g o n e» , la  riv ista  di a r ­
te  figura tiva e le tte ra tu ra  
rondata da R oberto Longhi. 
”Je  vous ecrls d’un pays loln- 
taln” è sta to  pubblicato nel 
1971 e raccoglie q u a ttro  rac­
conti lunghi sc r itti  t ra  U 
1909 e lo scorso anno.

10 clihti alla lesta nei prim i 
anni dopo la liberazione. Ccn 
Vi ebbe nna «disse soltanto 
nel 1952, quando Jao  Shu- 
Shili, stalinista o di tendenza 
filo-sovieiica, riuscì a esito- 
mcllorlo tcmporancamcnle. La 
sconfina del gruppo filo-stall- 
nista giiidiiln da Kao Kang o 
da Jao  Sbu-sbih (nel 1953 c 
1954) fece tornare Ccn Yi al­
la guida de) parlilo  a Schan- 
ghai, dove fu nncbe sindaco 
c .‘ibilc a m m h iU lr a to r e .  E* ^iio 
merito se la città si è trasfor­
mala e ai c • ripulita « con ri 
metodo della persuasione, an­
ziché flella violenza. Fu aticito 
in prima linea nella battaglia 
contro l'analfabctismo.

Nel 19.')5 Ccn Yi cominciò a 
rollabornre attivamente con 
Ciu Endal nel campo della 
poliiica eslora, partecipando 
alla cot-ferenza dì Bandung, 
dove venne rilanciala la piat­
taforma di pacifica coesisten­
za stipulala per la prim a vol­
ta da Chi En.Iai e Nehru l ’an­
no precedente. Era, come è 
noto, Jitiu piallafonna diversa 
da quella sovietica: coesisten­
za fra gli .Sfnli, ina nel pieno 
diril'io del popoli all’insurre­
zione e niratilogovcrno, sem u 
alcuna inlerferenzn straniera 
(il contrario della linea ame­
ricana e sovietica). Nel 1958 
Cen Vi divenne m inistro  de­
gli esteri, carica lasciata va­
cante da Ciu En-lai chc ave­
va gin il gravoso impegno di 
capo del governo.

La sua presenza nl m inistero 
degli Esteri quale titolare ven­
ne interpretala, in quegli an­
ni, come l’assunTiione di unu 
linea iniranslgcnie e d i «estre­
ma sinistra». Erano gli anni 
non solo della polemica an ti­
am ericana, ma della imminen­
te ro tlura con J’URSS (provo­
cata' dai sovietici). All’estero 
Cen Yi v e n n e  a l la c c a to  c o m e  
€ estremiatu >, n all’interno, 
durante la rivoltizìone cultu­
rale, quale « opportim ista •. Al­
le guardie rosse, cho volevano 
la sua nutocritica, rispondeva 
invariabilm ente cho avevano
11 pieno dirillo dì contestare, 
ma che avrebbero fatto u tile 
cosa a recurBÌ in Vietnam a 
combaltcre, per far seguire i 
falli alle parole. Per questo 
venne sospettato d i essere un 
sostenitore di Liu Sclao-ci, l’ex 
presidente della Repubblica, 
che voleva l ’intervento in 
Vietnam senza preparare, p ri­
ma. la Clnn alla guerriglia po­
polare di massa. Forse Cen Yi, 
vecchio rivoluzionario, sentiva 
l ’impazienza di m olli giova­
ni, e, se non altro, con i^ 
p roprio sarcasmo li richiama­
va alla possihililà d i uno 
scontro con l’ imperialismo 
omcricano.

E ppure tira iin uomo duttile 
e  aperto. Nella prim avera del 
19fi4, In una famosa intervi­
sla, dichiarò che la Cina sla­
va costruendo la homba ato­
mica, ma avrebbe preferito de- 
dii’aro il proprio sforzo sol­
tanto aH’uso ]iacifico e indu­
striale dell’energia nucleare. 
Se cade la c minaccia esterna», 
disse rircrendosi ad am eri­
cani fl russi, possiamo < riesa­
m inare > i nostri progetti mi- 
lilarl. Non era propaganda 
(ma In lincn Ciu En-lai >, e 
ancho per questo veime accu­
sato dalle guardie rosse.

Messo in dlspat'lc. (sia dal- 
riifficio politico del partito , 
sia dal ministero degli Esteri) 
si sa poco dei suoi Hltlmi an­
n i. L’ultim a volta comparve 
in pubblico il l.o  maggio 1971, 
e fu citato con il titolo di vi­
ce presidente della commissio­
ne militiire dpi piirlito. Ciu 
En-lai lo ha ricordato come 
rilolnre dello ca/lche di vice 
prem ier e di mhiiiitro degli 
Esteri (Ci Penp-fei, il succes­
sore. ha solo rin ipr/m  in at­
tesa cho il Parlam ento einese 
definisca lo nuove cariche di 
Sluto e di governo).

T*oclie settimane fa, mentre 
calava airorizzonie la ¡.iella di 
Lln Piao, 1 giornali cinesi 
pubblicarono una sarcastica 
iotteru del « contadino Cen 
Y i», un m ilitante di base cbi  ̂
l'ii-liiamava i nno%*i dirigenti 
agli scopi origiuari della ri- 
voliizioni? rn llura le : hatlere la 
burocrazia c ìmpedlrnB la ri- 
nusritii. Non <’ mai fapnto 
se il < contadino » Cen Yi fos­
se !’ex ministro dogli Esteri 
0 un semplice omonimo, ma il 
sarcasmo era tipico del vec- 
cbio rivoluzionarlo.

Oggi Cen YI è ufficialmen­
te rliibililalo da Mao In per­
sona, cd è un allo di ripara­
zione nei suol confronti. Spe­
riamo che 1 grandi rlvolnzio- 
nari come Ini, compresi Liu 
Sciao-ri e Lin Pino, non deb» 
hano attendere il giorno dei 
funerali per essere additati al­
la medllazione del piovani.

LUCIANO VASCONI

VERSO IL  R IN N O V A M EN TO  DEL  S IS T E M A  P E N I T E N Z IA R I O  IT A L IA N O

Pareri discordi sul progetto 
per la riforma delle carceri

Il disegno d i legge, già approvato dal Senato e trasmesso alla Camera, continua a suscitare critiche da vai i 
settori - Sottolineata la necessità della  soppressione dei codici fascisti - In terven ti d i m agistrati su questa ‘̂ pol­
veriera pronta a saltare in aria » - Il giudizio  del sottosegretario alla Giustizia, compagno Pellicani

Le carceri italiane continuerantio  a rim an e re  una polveriera 
p ro n ta  a saltare in a r ia  alla m inim a scin tilla , continueranno 
a fa llire  nelle lo ro  aspirazioni rled u cativ e  rim anendo di fatto  
una un iversità  del crim ine fino a quando non verranno  a t­
tu a te  nel n ostro  P aese due rifo rm e d i civiltà; quella dei codici 
fascisti e quella  delV ordinam cnto carcerario . Le due riform e 
sßno s tre tta m en te  conne.'ise. e, d ifa tti , le  polem iche re la tive 
alla riform a carce ra ria  riguardano  p ro p rio  o ltre  agli speciflcl 
contenuti il lo ro  ra p p o rto  con la rifo rm a dei codici.

M a prim a di ad d e n trarc i nelle polem iche re la tiv e  alla nuova 
legge di riform a, approvata  n e l marzo del ’71 dal Senato e 
trasm essa alla C am era — bisogna d ire  subito  che al Senato 
la legge venne  app rovata  da tu t ti  i gruppi po litic i ad  esclu­
sione det neo-fascisti — tracclam ono rap idam en te  un quadro.

L e norm e g en era li si aprono con un  artico lo  che afferm a, un 
po’ genericam ente, che ■«11 tra tta m e n to  penitenziario  deve 
essere conform e ad u m an ità  e deve tendere, m ediante la  re in ­
tegrazione e lo sviluppo della personalità , alla  rieducazione 
dei soggetti. N on possono essere ad o tta te  restriz ioni incom pa­
tib ili con le finalità sopra indicate e che com unque contrastino 
con 11 rispetto  della persona um ana. I  d e te n u ti sono chiam ati 
o ind icati con 11 loro nom e. Il tra ttam e n to  è  im pron tato  ad  
assoluta im parz ia lità , senza discrim inazioni in  ordine a n a ­
zionalità, a condizioni econom iche e sociali, a opinioni poli­
tiche e a credenze religiose

A ll’ar t. 8 leggiamo: «A i fini della .rieducazione, ai condan­
n ato  è assicurato il lavoro. Il lavoro penitenziario  non ha 
ca ra ttere  afflittivo, è rem unera to  e deve con tribu ire a fa re  
acquisire o sv iluppare l ’ab itud ine al lavoro e una qualifica­
zione professionale che valga ad  agevolare il  re ln se d m en to  
nella v ita  sociale. Gli ad d e tti al lavoro fruiscono della tu tela  
assicurativa e prev idenziale , nonché del riposo festivo secondo 
le leggi vigenti. La d u ra ta  del lavoro  o rd inarlo  non può su ­
p era re  le  o tto  ore giornaliere»-.

P iù  In là  di queste afferm azioni estrem am ente generiche nel 
disegno d i legge non  ,si va. V isto  ch e  oggi Ja am m inistrazione 
carce ra rla  è in  grado d i offrire lavoro so lam ente al 15 per 
cento del de tenu ti, ci si può leg ittim am en te ch iedere come 
p o trà  essere realizzato concretam ente l ’artico lo  in  questione 
0 se, in  partenza, non  si tra t ta  di una affermazione di p rin ­
cipio positiva e co rre tta  che non  av rà  alcuna p ra tica  a t tu a ­
zione nella re a ltà  del carcere, visto che non si stabiliscono i 
re la tiv i finanziam enti sia per im postare la costruzione del 
luoghi ad a tti a questi lavori industria li — nuovi padiglioni, 
am pliam ento  delle a ttu a li carceri, ecc. — sla per l ’acquisto  dei 
m acchinarlo  indispensabile.

U n a ltro  articolo è dedicato a l rap p o rti con la fam iglia e con 
il m ondo esterno; "  P artico lare  cura è ded ica ta  a  m an tenere 
m igliorare o ris tab ilire  le  relazioni dei d e te n u ti e degli in ­
te rn a ti  con le famiglie e ad  agevolare opportun i ra p p o rti col 
m ondo estern o » , e « il  regim e d i v ita  degli im pu ta ti deve co­
m unque essere inform ato  al rispetto  della  p e rso n a lità " .

P e r  quan to  rig u ard a  le punizioni, finalm ente, si d à  ai de­
ten u to  la possib ilità di d ifendersi. In fa tti  la  legge detta; '«Nes­
suna punizione può essere in flitta  se non  con provvedim ento 
m otivato dopo la  contestazione deH 'addebito aU’ln teressa to , U 
quale è am m esso ad esporre Je p ro p rie  discolpe ».

Ma ora vediam o, a ttra v erso  l com m enti e le critiche di 
m ag istrati, avvocati pen ltenzlarlsti, la  legge nel suo aspetto 
generale, iniziam o questa ca rre lla ta  di in te rv e n ti che cl por­
terà, infine, a quello  del com pagno M ichele Pellican i, so tto­
seg re tario  al m in istero  di G razia e G iustizia, con ciò che ci 
dico l'avv . V incenzo M arolda, isp etto re  generale nell’am m lnl- 

's träz lo h e  p en iten iiar ia '.■' ‘ ‘ .................
« L ’Im portan te tem a — dice M arolda — tocca sì g li aspetti 

cftìclentlstlci del servizio carcerario , m a  si colloca al più 
alto  livello d’indice del grado di c iv iltà  e d i sensib ilità  de­
m ocra tica di un  popolo. I sistem i au to rita r i, come ò nolo, 
non sono liberam en te  scelti dagli uom ini, m a. al contrarlo , 
sono im posti e m an ten u ti con la violenza fisica e morale. 
Tali sistem i sono qu ind i decisam ente e generalm ente com ­
b a ttu ti anche con sacrificio della  vita. O ra, come è pensabile 
che I n. jm b ri di una società lib era  e dem ocratica quali sono 1 
cittad in i della R epubblica ita lian a  si ad a ttin o  alJ’au to rita r i-  
smo In una condizione p artico la re  com e quella  dello stato  di 
detenzione in cui più vivo e sen tito  è  11 desiderio  di libertà?

vec ch io  carcere . tn ila n ese  d i San V ittore

E come si può ch iedere a costoro di co llaborare al successo 
del sistem a au to ritar io  che ha l ’unico scopo di ann u llare  la 
loro personalità? Chi. ancora, è disposto a riten e re  che un 
c ittad ino  di qualsivoglia condizione sociale, econom ica e cu l­
tu ra le , accetti senza un  m oto d i ribellione l ’imposizione a  v i­
vere la condizione a ttu a le  de ll'osp ite  delle nostre carceri? 
Come è possibile che la  classe politica, tan to  so llecita e sensi­
bile neiriiid iv lduazlone d i problem i d i in teresse generale e 
nel propugnarne la  risoluzione, non abbia ancora rivolto  effi­
cacem ente al p roblem a l ’attenzione che m erita? >•.

E ntrando, a questo punto , d ire ttam e n te  nel tem a ineren te 
nlla rifo rm a pen itenz iaria  l’ispettore M arolda dice: «N ego 
al progetto  In questione — che p o rta  il nom e deU 'allora m in i­
stro  della G iustizia G oneila — la  capac ità  di risolvere la crisi 
a tu t ti  no ta in  quan to  sostanzia lm ente esso nu lla  m uta  del 
sistem a a u to rita r io  o pate rnalistico  del regolam ento del ’31. 
che, anzi, risu lta  peggiorato  in  non poch i is titu ti. Dico anche 
che è m ia  convinzione asso lu ta che l ’o rd inam ento  p en iten ­
ziario non può essere esam inato  e ap provato  sep ara tam en te  e 
p rim a  d e l codici p en a li e dell'o rd inam en to  giudiziario , per 
esigenze d i arm on ia leg islativa e p e r  ev ita re  al leg islatore di 
trovarsi d i iro n te  a s ituazioni o a is titu ti in seriti nella riform a 
e in teressan ti li d iritto  e a p rocedura pena le del quali non  re ­
stasse a ltro  d a  fare che p re n d em e atto  >*.

«L e  n o stre  istituzioni pen itenz iarie  — conclude M arolda — 
sono a r re tra te  dal punto d i v ista  della concezione finalistica e 
ine/ficienti dal p un to  di vista della funzionalità . La conce­
zione, legata alla Ideologia della  pena-castigo, della pena- 
afflizione, della pena che deve em endare e red im ere a t t r a ­
verso l’isolam ento e 11 dolore, continua a ch iudere gli occhi 
alla b ru ta lità  dei risu ltati p ra tic i: m en tre  l'ineflìclenza docu­
m enta da un lato  la Im possibilità d i realizzare gli scopi dei 
sistem a a u to rita r io  in  vigore (ord ine , disciplina e controllo) e

UN VOLUME SUGLI ASPETTI PIÙ ATTRAENTI DEL TRENTINO

Suggestivo «incontro» con un luogo 
ove !a natura viene rispettata

E ' uscito In questi ffiorni, a 
cu ra deirasscs.soroio al Tit- 
ri.tmo della R egione T ren ti­
no  A lto A dige, un  uolnm e di 
Gino S cr im i:  «' Incontro con 
il T ren tino^ .

N ella  prejazione, curata  
dall'assessoTc regionale per il 
Turism o, dott. E rich  M ailer, 
sono s in te ticam ente  spieonti 
flli in ten ti dcH’au torc : p ro p o r­
re  in  una soluzione discorsi' 
l’a e fotografica, »aspetti, r i-  
chiam i, suggestioni di una  
te rra  .sitioolare alia  quale é 
legata una squisita  tradisio- 
nc turistica  «. JI vo lum etto  è 
eorredaio d i tavole cario- 
praficha, di itn com pleto p ro - 
filo  della regione e, soprat- 
tu tio  d i num erose fo to  che 
superano certam ente lo stadio  
di sempUct dociim enti p e r  d i­
v en ta re  im m agini di alto li­
ve llo  artistico.

Suggestive inquadrature di 
rusccUi fra ¿’erba si alterna­
no a stupende visioni p an o ra ­
micate di Trento, a splendido  
iinTiiiifllnl dei m onti inneua- 
ti 0 (li tram onti con eiJetti 
chinro.scjirnli densi di poesia. 
E poi le p iram id i di terra  di 
SeflonsfJiio, la m ie titu ra  in 
vai di Flem me, le do ra te ci­
m e delie Pale rii San  M arti­
no at tram onto.

L 'nutore non trasc u ra  n es­
suno degli aspe tti che possa­
no m ettere  in luce la bellez­
za e la uarietii della nofitra di 
questa terra antica e  ospi­
tale e dfi delle sue paro le nn  
messaooio, d iretto  non  solo a 
chi conosce c per questo ap­
prezza  la sua terra  m a so­
pra ttu tto  a c?ii non iia inai 
aulito l’opportim ifd di t r a ­
sco rrere  itn  sia p u r  breve  
soggiorno sulle D olom iti o in 
vai D’A dige, o sul Garda. So ­
no luoghi in cut to n a tu ra  è 
ancora in ta tta  e tate è ri­
m asta  anche p e r uolontd dei 
siiol abitanti e del suol a m ­
m in istra to ri. LI dove  il tu rl- 
sm o ha dovuto  creare le sue 
s tru ttu re , in fa tti, il pocsagolo 
non è m ai s tato  contam inato, 
il uerde è stnto rispetta to , le 
acque sono ancora lim pide, l 
t'ecchi castelli d e lla  vai di 
Won. sono d iven tate iostose 
residenze conseruando co­
m unque in ta tte  le loro ca ra t- 
teristiche, e costituendo  a n ­
coro oggi lo scrlgtio di teso­
r i  d ’arte Inestim abili.

/In d ie  le costruzioni edili-

i ie  hanno seguito un plano r i­
spettoso  della tradizione seti- 
za induiflere al richiom o del­
ia speculazione; l'impiego d el­
la p ie tra  e del legno uaimo di 
pari passo, come a Tesero e 
« Predazzo, com e  o Bella- 
m onte. regno delle boite, n e l­
lo valle del Travignolo.

N on  m anco, nel volum etto, 
nn  accenno al processo di v a ­
lorizzazione del lago di Cai- 
donazzo dove i tren tin i han­
no trovato  il loro Lido e gli 
o sp iti hanno scoperto un lu o ­
go di soggiorno  p ieno d i rl- 
chlam i e d i possibiiità  tu r i­
stiche e sportive.

P er gli sporis invernati, 
larga quota  iranno prendendo 
l’Alpe Cerm is  il Passo di La- 
vazé, VAlpe  di Pam peago, il 
Panchfd, Predazzo, Bellam on- 
te doue Io sci ha preso sor- 
prendeitieTnenCe un  im pulso 
che n e i decenni pa,ssati non 
aveoa.

Il voltijnefto, che oltre a 
costitu ire un  prezioso docu­
m ento è anche im  valido c in ­
to p e r  chi voglia scegliere  ii 
luogo delle sue vacanze, v ie ­
ne d istribu ito  in  omaggio agli 
ospiti delie stazioni d i sog­
giorno di tu tto  II T rentino  ed 
é dedicato alle genti tren tin e

do ii’osie.?sor<Jio al turism o  
che in questo modo vuole fa r  
sen tire  la propria presenza  
a t t iro  sul plano prom oziona­
le, 0 tu tti  coloro che  al tu r i ­
smo si dedicano, non  solo od 
alto  livello, m a anche sem pli­
cem ente col loro lavoro  di 
ogni giorno, col loro senso 
dell’ospltalitd  chc attraverso  i 
secoli ha guadagnato allo po ­
polazione unn  largo fam a di 
squisita  ospitalità e una soli­
do tradizione turistica.

R. B.
NELLA FOTO: le pale di 

San M artino con il Clmone 
e la Vezzana.

da un  a ltro  lato  l ’assenza di Iniziative di rln n o v am e rto  de­
m ocratico

T ra  le stesse forze politiche che hanno con tribu ito  u* a p ­
p ro v a re  al Senato 11 testo  della legge, v i sono segni d i scon­
ten to , A d esem pio, recen tem en te lo stesso sen a to re  T erra ­
cini h a  po tu to  scrivere: «B isogna purtroppo  d ire  che la 
legge In  m ate r ia  recen tem en te  approvata  dal Senato  e ora 
aU’esam e della  C am era dei d e p u ta ti non costituisce appunto 
con tu tte  le p u r  apprezzabili Innovazioni che contiene nul- 
l 'a ltro  che u n  m anifesto  dt a s tra tte  buone in tenzioni; e che. In 
quan to  tale, d iv e rrà  un  nuovo fom ite di incon tro llab ili e giu­
stificate esplosioni d ’ira  fu ribonda per la  provocazione che 
insorgerà d a l suo confronto con la Ignobile re a ltà  nella  quale 
i d e te n u ti con tinueranno  a patire  ».

E  veniam o al p a re re  di un  m agistrato , 11 d o tto r G uido Neppi 
M odona, che afferm a che il testo  della legge, « m alg rado  1 
frequen ti rich iam i ai d e tta t i  costituzionali, nasce vecchio e 
sclcrotlzzato e si rifà  m olto da vicino allo schem a au to ritar io  
c fascista  deU’a ttu a le  R egolam ento carcerarlo . V arare  una r i ­
form a d e l sistem a p en itenziario  senza eóntem poraneam eqte 
im postare una rad icale m odifica d i tu tto  ciò che sta a m onte 
delia istituzione ca rce ra rla  — l 'a ttu a le  sta to  delia legislazione 
p ena le  e p rocessuale penale, le scelte po litiche che so tto ­
s tanno alle incrim inazioni ca rd ine  del codice penale fascista 
tu tto ra  in  vigore, l ’esam e dei m o tiv i sociali e p o litic i,p e r cui 
oggi in  Ita lia  la  giustizia penale colpisce p e r  lo p iù  deter'- 
m inate classi d i persone, lasciandone a ltre  im pun ite , l 'indagine 
cr itica  sulla v a lid ità  delle pene deten tive  e suH 'opportunità 
di' sostitu ire  a lla  privazione della lib e rtà  personale a ltre  forme 
d i sanzioni p iù  adeguate allo sviluppo del rap p o rti so c ja ll,— 
significa p rec ludersi vo lon tariam en te la  possib ilità d i incidere 
rea lm en te  su i prob lem i deU’istituzione ca rce ra ria» .

« E’ ev iden te a questo  pun to  — dice ancora il g iudice N ap­
p i M odona — che toccare solo J'u llim o aneJlo deJJa catena 
della  giustizia penale n on  assum e neanche il valore d i un 
ten ta tivo  d i razionalizzazione c  di conservazione del sistem a, 
m a ra p p rese n ta  unicam ente un mezzo per d ire  che si s ta  fa ­
cendo qualcosa, con la p iena consapevolezza che nu lla  o ben 
poco p o trà  sostanzia lm ente m utare  nei nostri Istitu ti d i pena 
se  p rim a non si incide su l p u n ti card ine della legge p e ­
na le » .

Seguendo il rag ionam ento  del m agistrato , possiam o confron­
ta re  le linee d i forza sia  del regolam ento carce ra rio  voluto dal 
m in is tro  fascista Rocco sia  di quello  proposto daH’allors m i­
n is tro  G oneila. T re  sono i pun ti base di en tram be le leggi; il 
lavoro , l 'is truz ione  e la  religione. Di ta tto  sono so lam ente le 
a t tiv ità  re la tiv e  a  questi t re  se tto ri ad  essere perm esse nelle 
nostre carce ri; tu t to  il resto  è v ietato . V a no tato  che l'obbligo 
del lavoro ven iva  giustificato da Rocco in base al rilievo  che 
-<le pubbliche am m inistrazioni hanno tali e ta n ti bisogni che 
possono bene assicurare con le loro rich ieste 11 lavoro negli 
stab ilim en ti ca rce ra ri, e sarebbe strano  che si insistesse nel­
l ’a ttu a le  sistem a d i rin u n cia re  a serv irsi di una m ano d ’opera 
che lo S ta to  può rego lare come erede nell’in teresse della ge­
n era lità  del cittad in i» .

« Se ca ra tte r is tica  del regolam ento  Rocco è la  s incerità  
— com m enta N appi M odona — e, po trem m o dire, la b ru ta ­
lità  con cu i vengono sostenute ed e.sternate l’im postazione e 
le finalità  p ersegu ite  in  m ateria  carce ra ria  dal leg islatore 
fascista , non  a ltre tta n to  pub d irsi In fa tto  d i ch iarezza e di 
coerenza del p ro g e tto  di rifo rm a G oneila. L a s tru ttu ra  del 
progetto  rica lca fedelm en te 11 Regolam ento Rocco e fa  p ro ­
p rio  il d isegno, realizza to  con successo daU 'attuale sistem a 
pen itenziario , di em arg inare  m ateria lm ente e m oralm ente .il 
de tenu to  dalia  re a ltà  della vita sociale, si da fa rne  un  escludo 
che tro v i la  sua ragione d i v lla  solo aU’in terno  deU’istltuzlone 
ca rce ra ria  , 4

U n a ltro  m agistrato , 11 giudice del trib u n a le  d i Torino dott. 
Carlo D apelo, afferm a che, «■ p er quan to  a ttien e  ella  ca r­
cerazione andrebbero  riconosciuti al condannato alcun i d ir itti  
che non sono neppure affrontati dalla legge G oneila; 1) il 
d iritto  di esp iare la  pena n el luogo d i residenza; 2 ) il d iritto  
ad  una v ita  sessuale norm ale: 3) un effettivo d ir itto  al la ­
voro. T u tto  ciò al fine di consentire al condannato  d i non 
sen tirs i avulso d a lla  re a ltà  sociale In cui d ovrà  essere relnse- 
rlto . Infine aH 'uscita dal carcere occorre ev itare  che 11 con­
d anna to  si tro v i nella  prig ione senza sbarre costitu ita  dalla 
società che lo isola ».

Q uesti dubb i, queste critiche , queste p erp lessità  In line«' ge­
nerale vengono resp in te  dal com pagno Pellican i, so tto se g re­
ta r io  al m in istero  di GrRzla e Giustizia. -‘ Bisogna p rim a di 
tu tto  dice — afferm a — chc le  due leggi, quella  di riform a 
del codici e quella  ca rce ra rla , vimno av an ti d i p a r i passo. Il 
Senato  ha in fa tti app rovalo  sla  11 prim o lib ro  del codice 
penale che la  legge di rifo rm a carce ra rla : en tram b e o ra  vanno 
a ll’esam ? della  Cam era

" S arà  bene che dica subito  ~  ha proseguito  11 com pagno 
Pellican i — che lo considero  questa  legge, da ti 1 rap p o rti di 
forza es isten ti nella  società italiana, una legge estrem am ente 
avanzata . Va no tato  poi che è la p rim a volta che in  v en ti­
cinque an n i 1 com unisti approvano, non si astengono, ap p ro ­
vano un disegno di legge di Iniziativa governativa. Anche se 
è stato  profondam ente m odificato dal Senato. Se m al cl si 
può seriam en te  po rre  una dom anda che vale però  per tu lte  
le leggi di questo  m ondo: se le s tru ttu re  della società Italiana , 
e nel caso p artico la re  quella  del carcere e d e ll’o rd inam ento  
giudiziario , nelle quali deve essere ca lata q u esta  legge sono 
s u c c ie n ti  ed idonee ad accoglierla».

« P erò  non potevam o fa rla  se non come l'abb lam o  v ara ta , 
p robab ilm en te  avanza ta rispetto  a queste  s tru ttu re , al p e r­
sonale, agli uom ini che devono poi applicarla . Bisogna anche 
d ire  che a livello  in ternazionale  questa  legge è  u n a  delle 
più avanza te che s i siano mai "iste.

Slam o a rriv a ti al punto  di abolire la censura: 11 che non  
avviene in alcun  carcere del mondo, P e r  qu an to  r ig u ard a  poi 
le s tru ttu re  ca rce ra rle  non bisogna d im en ticare  che è già 
s ta ta  ap p ro v ata  dalle  Cam ere una legge che p revede in cin­
que an n i lo stanziam ento  di 100 mlllairdl p e r l ’ed ilizia c a r­
cerarla» '.

Come si vede, l p a re ri sono profondam ente discordi. In tan to  
la  legge non è s ta ta  affron tata ancora dalla Cam era. Ci augu­
riam o ch e  non sia necessaria  una nuova, sanguinosa riv o lta  
per re n d ere  più rap id a  la discussione d i q u esta  legge che. 
p robab ilm en te , p e r le m odifiche che le v arran n o  a p p o rta te , 
dovrà r ito rn a re  ancora u n a  volta al Senato,

(5. - F ine) MARCO SASSANO
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ALESSANDRIA: DA PSI, PCI E PSIUP

Illustrato ìl nuovo
programma del Comune
Relazione del compagno Borgoglio capogruppo socialista

di li
. Bl è  le i ..................

? s ta z io n c  ( in i ta r i a ,  o r g a n iz -  
S dal PSI. PSIUP, PCi per Ja 

. sentazlono alla cittadinanza 
del programma dcll'Ammlnlstrì

■ale.zloi
partJtl della. .....
di questo, le tre 
vlnclali hanno 
vita ad unn nuc 
zione popolare 
a tto  politico Ìlr 
pedlto dalle me 
nl del sindaco 
Mag 
«Ilo,

iulla

.icate dlmlaslo- 
dl Alessandria

. . . - ¿ r c S n ^ i i r c c ____________
me del tre partiti ha illustrato 
al folto pubblico presente 11 
programma elaborato.

Egli ha affermato che il PSI. 
IJ PSIUP, il PCI, concordi nella 
volontà di dare alla crisi del 
Comi ...................................
nlKti

l'ammln 
-iperta i 

•te le foi
atrazloni di f

Jtl.
sata ■M pia

Binoci 
no d 

1
dol inte-

-- - ieguen..
- tesi di un pro­

gramm a più articolato, che ver­
rà  iJlterlormente definito con 
Il concorso degli organismi di 
base del lavoratori, dei slnda- 
cfiU, delle forze sociali e poli- . 
tiche progressiste della città:

izloi rini trice del CO’
illune. — Intervcnlo attivo della 
amministrazione nelle contrad­
dizioni dello sviluppo capitali­
stico e nella crisi delle trad i­
zionali stru tture produttive per 
reagire alla funzione subalter­
na in cui viene relegata l ’eco­
nomia cittadina e prov;lncla!c 
€ per corrispondere al bisogni 
eoclall e civili della classe ope­
ra la e di tu lli  1 lavoratori. In 
questo senso: Impegno -per un 
costante rapporto deU’ammlni- 
Btrazlone con 1 lavoratori c le 
loro organizzazioni di classe; 
messa in opera di tu tti gli stru­
m enti atti a esprimere il con­
trollo, la verillca e lo stimolo 
dal basso; rifiuto di ogni logi­
ca degli schieramenti contrap­
posti e dello scontro frontale 
e volontà, Invece, di un costan­
te confronto polltico-program- 
matlco con lo forze di Ispira­
zione cattolica sul terreno delle 
alternative economiche e so d a­
li che riguardano 11 Comune c 
J’intero Paese. Cardine essen­
ziale di questa azione, un ruolo 
luovo dell’ente locale e della

utonomla.
■vizio

clalc. — Impegno dsH'ammlnl' 
strazione comunale a predispor­
re  l’immediata attuazione della 
legge 805, utilizzandone tu tte  le 
possibilità, sla per affrontare e 
risolvere 11 protilemn della ca­
sa, ala per colpire la specula­
zione fondiaria, aissumendo la 
fiulda d£ un razionale sviluppo 
urbanistico - produttivo della 

Uà. In questo senso:
a ) >zioi forte

mobilitazione pubbli-

b)‘ Indlvldutizlone dogli stru­
m enti di intervento offerti dol­
ila legge 865, in particolare per 
le modalità per reperire 1 fi- 
nanzlamenti necessari alla nics- 
aa In pioto della gestione urbn- 
nlsflca attraverso programmi 
qulnquerinali di Intervento ed 
esproprio:

cì messa a punto degii stru­
m enti tecnici indispensabili, co- 
minclando dall’adeguamento 
del plano regolatore generale. 
Contemporaneamente, impegno
tli lotta —........ ■
Bformazi<
31 fondai 
'allzzato

•adicalo tri 
•eglme dei sue

p i l a

. delle I

sull’esjiroprlo
. mistlcn organli

___  deila classe del
ratori.
•  Politici 
11. — N( 
nel quadro sopì 
l'espropdo delle ai 
li c uVbane, da r 
dnmente a dispo 
piccole industrie < 
nato, consentendo 
tento esame delle 
ternatlve di desìi 
l ’area di San Mie.
•  Trasporti. — Inipi 
gero alla disdotf- 
con la ARFEA al fin 
venire al l.o luglio 
gestione pubblici 
secondi

ree Industria-
di procedere, 
idescrltto, al- 
ree induslria- 
m ettere rapl- 
isizione delle 

dell'artlgln- 
rosi im at- 
issibllltà ai- 
azione del-

1 del coni 
di 

197:

•mori i
le esigi 
Iella diittà <

alla
¡porti,

lello for-

ÌHuli 
•1 la

•Itorrà pii ___
!. — Difesa della salute 
ratori e del cittadini o 
:11 Inquinamenti idrici, 
e del suolo. Reailzza- 

j| servizio di medicina 
sentiva del lavoro In tutti 

.ghl -
iHli:

mie doi , 
simento ¡

dl Inquini
Izl comu- 
■rale delle

costante per la loro individua­
zione ed eliminazione.
•  Neltozzii Urbana. — Impegno 
deiramministrazione comunale, 
conformemente alle condizioni 
*nierse dallo studio della com- 

insllli
stri
p e r  !

izloi del izlo
i pubblii 

commerciale. — Op­
posizione deiramministrazione 
comunale ad ulteriori Interventi 
dei grandi gruppi della distri­
buzione e Iniziiitive volto a su­
perare 11 dannoso fenomeno 
dello polverlzziizlone del punti 
di vendita attraverso la coopc­
razione e le forme associate fra 
i  commercii '

izlone
siu

effi-
ul piai

'olato, 
i politl- 
;ia2Ìon(-

ziui
lo l
jsltai

„ . Jn difesa dol poi 
quislo dello masso 1 
•  Scuola. — Progetti 
mediata di almeno 
nido, secondo la attu 
dolle zone Idonee; a( 
to  delli

alle offettlv«
izlonidella popou..............

Comune por l’ampliamento del­
la propria rote e attivo impe­
gno per l’estensione della scuo-

z lon i
Itici

p e d a g o g ic i
In opera

lulturalo: 
a per il 
ìttazhneconsorzio per 

delle quattro 
e  medie, a stanziamento statale. 
Sollecitazione dell’inizio del la­
vori per la nuova scuola media 
«Vochleri»; esami de! progetti 
per risolvere 11 problema della 
scuola media a Castelcerlolo e 
della zona Val Madonna-Valle 
San Bartolomeo.

Per l’università, riconferma 
delle scelte anllcampanlllstlche 
•  anUcllentelarl. ribadendo la

■ecessilà che la

presa del dia

a Uveik . 
Preparazione di 

fl ài attivo sost 
■■ : dell.

lale

rl-

dal

p e
ielle

............. delle mense e
sporti; aU'lmpcgno c alla 
)er la gratuità del libri 
cuole d’obbllgo per 11 su- 
■nto dello stesso concetto 
> di lesto nel senso delle 

■■ classe e di la ­

mica fondati! sul rispetto del 
principio del concorso pubblico 
per l'assunzione del personale 
(liberala da ipotccho partitiche 
0 dlscritiiinatorie) .sui pieno rag- 
Hlungimento deirefficie 
in macchina comuna' 
iroduzione di moderi._ 
di lavoro c. infine, coi 
ranzia delli

di libre 
blbllotei 
voro.
•  Teatro o attiv ità culturali. — 
Convocazione entro breve tem­
po di una seduta consiliare per 
discutere 11 problema dell’orga- 
nizzazlone lieJ nuovo teatro, 
chiamando tu tte  le forza inte­
ressate e insediando l’apposita 
commissione che dovrà ........

Ü Dmi
:ollO(

la ll.

con rin- 
nlche

. . _iorlzza^o» 
dei dlpenden-

Coni udendo, il

sport le struttui l’artlcc
delle nuove attività „  

nematograflche e teatrali se­
condo i prlnclpli della gestione 
pubblica e deìla autonomia am­
m inistrativa. Utilizzazione del 
nuovo complesso teatrale per 
una politica alternativa alla 
mercificazione della cultura, 
propria dcH’industrla culluratc; 
analoga organizzazione della 
Casa della cultura per un alti- 
vo Intervento nella vivificazio­
ne del dibattito e nello batta­
glia delle Idee.
•  Sport. — Rivalutazione dello 
attuali stru tture esistenti; r i ­
messa In funzione di quelle ab­
bandonale e in  deperimento. 
Reperimento di zone da trasfor­
m are In centri sportivi di quar­
tieri e di sobborgo: rlquallflca- 
zione dell’attività sportiva co-
jetltlvi

di massa. 
•  Politica 
quadro di

. di servizio solcale
dri personale. — Nel 
un ente locale rin- 

>vato e potenziato nel guol 
mplU propulsivi, nuova po-

................. .....  jompagno
Borgoglio, tornando sul tema 
dello sviluppo sociale, dell’oc­
cupazione, del confronto poli­
tico, ha affermalo che per rea­
lizzare l punti del programma 
riassunto, per sviluppare lo 
stesso programma comunale nel 
confronto costante con le forzo 
sociali e le nuovo realtà che 
nascono dalle lotte dei lavora­
tori, il PCI, 11 PSI, il PSIUP 
riaffermano la loro volontà di

Krocedere celermente alla* rea- 
zzazlone riel consigli di ijuar- 
tiere e di sobborgo come mo­

menti fondamentiiJi di un nuo­
vo modo dt fare politica e di 
gestire l'ente locale, come stru­
menti di superamento di ogni 
concezione vertlclsUca del po­
tere ed esaltazione del perm a­
nente conCroilo delia classe la­
voratrice e del ciltadini. Sarà 
questo, ha concluso, uno del 
modi per superare il divario 
esistente fra  am m inistratori e 
amministrati e per superare 
ogni senso di sfiducia nei con­
fronti deiristltuzione democra­
tiche e dello loro prospettive di 
sviluppo e di adeguamento alla 
realla sociale e civile. Le forze 
politiche di sinistra si Impe­
gnano pertanto ad operare in 
modo da garantire un’ammlnl- 
etrazlone fondala sul consenso 
attivos, sulla partecipazione e 
sul controllo del cittadini.

ETTORE AVALLONE

ESAMINATA IN CONSIGLIO ..COMUNALE

Preoccupa la sitnazione 
economica di Vercelli

I l fattivo interessamento del compa­
gno onorevole Ferraris per giungere 
ad una soluzione positiva della crisi del 
Paini che occupa quattrocento lavoratori

DAL NOSTRO CORRISPON DEN TE
VERCELLI, U . _  U Con- 

siglio com unale ha discusso, 
l 'a l tra  sera, un n u tr ito  ord i- 
ite del s io rn o ; concludendo 
con alcuno quallflcanU  de­
cisioni In  m ateria  d i In te r­
ven ti pubblici.

In  ap e rtu ra  di seduta il 
sindaco Boggio lia raggua­
gliato  i consiglieri sugli ulU- 
m i avven im en ii ai Maglificio 
Faini. Il sindaco h a  detto  di

,to il
cho,

esser e  sta to  rii:evuto, con
una delegazione consiliare.
dal m inis tr■0 del Lavoro  Do-
nat Cattin,, al qija ie  è s tata
rappresejitiFjta ia »precarietà
d ella situa; sia in  re la-
zione alla crisi del M agli-
fido> Faini,, che in  relazione
allo stato generiile d e ll’eco-

nomiÜ cittad ina. Ino ltre  In
questi gior n l Ciri:olano « v o -
cl>. preocci-ipanti che rig u ar-

,till tl, un gros- 
LO del gi-uppc 
P a re  che i 
ocedendo a unt 

ilcun

dano la Gii 
so stabilirne 
M ontedison. 
g ruppo stia  pre 
ris tru ttu raz io n i 
com plessi piem ontesi c ia 
Chatillon dovrebbe essere 
uno di questi. R is tru ttu ra re  
nel gergo degli industria li 
vuol d ire  licenziare e p e r ­
tan to  le preoccupazioni degli 
am bienti po litic i e sindacali 
sono più cho giustificate.

Il Comune, ha detto  il sin ­
daco, tiene s tre t t i  c o n ta tti con 
tu tti  gli en ti cittad in i al flne di 
im pedire un u lte rio re  degra- 
da.Tiento deU’econom la e un 
u lterio re  attacco  a i livelli oc­
cupazionali.

SuU’argom ento  sono in te r­
venu ti num erosi consiglieri e 
p e r il  nostro  p a r tito  ha p re ­
so la paro la 11 com pagno on. 
P e rra r is  ii quale  ha allei 
m ato d i avere 
so ttosegretario  
pazioni slatall, 
per una soluzione rad ica le  e 
definitiva del prob lem a della 
Fainl; una soluzione che sa l­
vaguard i la azienda m a so­
p ra ttu tto  il  lavoro del q u a t­
trocento  dipendenti.

li Consiglio è successiva­
m ente passa to  ad affron tare  
l'o rd ine  del giorno  ed  ha ap ­
p rova to  un  m utuo  di tre n ta - 
setti: m ilioni p e r il flnanzii 
m onto della  m 
re la tiv a  alla d 
due com plessi si 
l ’acquisizione di 
le rren o  Jn rl<

lorquando sarà  appro ' 
b ilancio d i previsioni 
comc abbiam o a suo tem po 
scritto , è stato  im postato con 
un significativo spareggio dJ 
o ltre  due m iliardi.

Le opere riguardano: la si­
stem azione d i piazza Cam ana. 
una vasta area  (20.000 m q) 
s itua ta  nel cen tro  cittadino 
chc l’am m inistrazione in te n ­
de sistem are a verde, con im-' 
p ian ti ric rea tiv i e sportiv i, da 
d estinare  a l bam bini della 
città; ia sistem azione di una 
grossa area  s itu a ta  In fregio 
a ll’arg ine del fiume Sesia da 
destin are  a parco  dei d iv e rti­
m enti am bulanti; la sistem a- 
alone d ell’ex  chiesa d i Santa 
C hiara ad  auditorium ; l'am ­
pliam ento  della scuola ele­
m en tare  di po rta  Torino (da 
cinque a quindici au le); la 
acquisizione di un ’area  m  
m ila m q) di te rren o  da desti­
n are  al m in istero  di G razia

G iustizia per la costruzi<
di edificio

Il Consiglio 
)rovato una se 
azioni di giun 
luovo appalto  
;atura della ne\ 

li bam bini 
,IIe re tte  

di Ripoi

za

inline ap- 
dl delibe- 

re la tlv e  al 
r la spaz- 
ill’assisten- 

colonie, 
ipplicate alla Ca- 
0, agli acquisti di

alle

ri-

In tcressato  11 
alle  P artec i- 

P rlnclpe.

m ateria le  in  uso agli impit 
t l  del Comune. A tu tte  le 
ch ieste hanno risposto  gli as­
sessori Scheda, C eru tti. Pon- 

!llomo e il sindaco, 
islglio ha infine ap- 
i ban d i di concorso 
3 due posti di appli- 
p posti di segretario  

ida classe, e a un po- 
:apo ufficio segnalotl- 
Conslgllo si riu n irà  

lente lunedì prossim o 
prosecuzione dell’odg.

Il Coi 
p rovato 
re la tiv i i 
cato, dui 
di secoi 
sto di ( 
ca. Il

pei
E. B ,

Vercelli: dai gruppi di maggioranza

Rinnovato impegno 
di far luce 

sui fatti dell’OPN
V E R C E L L I, n .  —  L a  s i ­

tu a z io n e  h ll’o sp ed a le  N e u -  
ro p s ic h ia tr ic o  p ro v in c ia le  
d i  V e rc e ll i  è s ta ta  presa  in  
e sa m e  d a i g ru p p i p o litic i  
ch e  fo r m a n o  la  m a g g io ra n ­

za  a ll’A m m in is tr a z io n e  p ro ­
v in c ia le , P S I , D C  e P SD I.

C o m e tu t t i  r ic o rd e ra n n o  
il m a g is tra to , ha  tra  l ’a ltro  
tra sm e sso  u n  a.'vvlso d i 
re a to  n e i  c o n fr o n ti  d e l  d i ­
r e t to r e  p ro f. B u f fa  in  m e ­
r i to  a lla  d e g e n za  in  o sp e ­
da le  d e lla  tr e n ta s e ie n n e  
A n n a  G iu f fr id a  d i C a tan ia , 
m e n tr e  il  d e p u ta to  c o m u ­
n is ta  on . T e m p ia  ha  p r e ­
s e n ta lo  u n 'in te r ro g a z io n e  
p e r  i l  tr a s fe r im e n to  d i u n a  
d e g e n te  n e l  re p a r to  agita-- 
ti, dop o  c h e  p e r  m o l t i  a n n i,  
a v e v a  sv o lto , s e n za  d a re  a -  
d ito  ad. a lc u n c h é , le m a n ­
s io n i d i d o m e s tic a  presso  
l 'a b ita z io n e  d e l d ire tto re  
stesso. H a  d e s ta to  p o i v i ­
v is s im a  p re o c c u p a z io n e  la 
c o n t in u a  fu g a  d i  m ed ic i 
d a ll'o sp ed a le .

A l  t e r m in e  d i u n a  lu n g a  
s e d u ta , n e l  corso  d e lla  q u a ­
le  è s ta ta  p u n tu a liz z a ta  la 
s i tu a z io n e  in te r n a  d c ìV o -  
sp e d a le  e so n o  s ta te  i l lu ­
s tr a te  le  e s ig e n ze  p e r  u n  
se m p re  p iù  e f f ic ie n te  in d i­
r iz z o  n e l l ’a ss is te n za  p s i­
c h ia tr ic a  è s ta to  e m e sso  u n  
c o m u n ic a to , tra sm e sso  al 
p ro c u ra to re  d e lla  R é p u h -  
b lica  d i V e rc e ll i .  I l d o c u ­
m e n to  cosi rec ita :  « Il g ru p -  
p o  d e i c o n s ig lie r i  p r o v in ­
c ia li d i m a g g io ra n za  r iu n i ­
to s i p e r  u n  ser io  ed  a p p ro ­
fo n d i to  e sa m e  d e lla  s i tu a ­
z io n e  d e l l ’o sp ed a le  p r o v in ­
cia le N ex tro p s ich ia tr ico , r i ­
c o n fe rm a ta  la  Linea d 'a z io ­
n e  i t id lc a ta  d e l  p re s id e n te  
d e ll’A m m in is tr a z io n e  p ro ­
v in c ia le  n e lla  s e d u ta  c o n ­
s ilia re  d e l l a  d ic e m b re  
scorso  a r ig u a rd o  d e i f a t t i  
d e n u n c ia ti  d a lla  m in o r a n z a  
c o m u n is ta , c h e  d e b b o n o , 
la  lo ro  g ra v ità , e sse re  a sso ­
lu ta m e n te  a c c e r ta ti e p r o ­
v a t i ,  co n sa p e v o le  d e lle  g iu ­
s te  p reo c c u p a z io n i d e i p e r ­
so n a le  d elV O P N . c h e  v e n ­
g o n o  c o n d iv ise , a n c h e  co n  
r i fe r im e n to  ó t g iu d iz i  e -  
sp re s s i da tu t te  le  o rg a n iz ­
za z io n i s in d a ca li; r ib a d isc e  
l ’im p e g n o  d e ir a m m in is tr a ­
z io n e  p ro v in c ia le  a m ig lio ­
ra re  se m p re  p iù  i l  s e rv iz io  
p s ic h ia tr ic o  e a crea re

s t r u ttu r e  c h e  p e r m e tta n o  
tn a g g io ri r a p p o r ti  tra  ope~  
ra to r i  sa n ita r i, d e g e n ti, fa ­
m ig lie  e so c ie tà  in  m o d o  d a  
fa c i l i ta re  a i m assim o  l’a ­
z io n e  p r e v e n t iv a ,  te r a p e u ­
tica  e r ia b il i ta n te , n e l c o n ­
fr o n to  d e g li a m m a la ti  -.

U n  d o c m n e n to  c h e  r i n ­
novo l ’im p e g n o  d u n q u e  d i  
an d a re  s in o  in  fo n d o  p e r  
d a re  r isp o s te  esax irien ti a- 
g li in q u ie ta n t i  in te r ro g a tiv i  
so r ti  tra  l ’o p in io n e  p u b ­
b lica . C erto , ch i s i a t te n ­
d e v a  u n a  so rta  d i  a u to -d a -  
fé  è  r im a s to  deluso . M a  
q u e s to  si s a re b b e  r i le v a ­
to  c o n tro p ro d u c e n te  ed  
a v r e b b e  p o tu to  fa r  fa llir e  
tu t te  le  a ltre  in iz ia tiv e  ch e  
p a r tic o la r m e n te  i l  P S /  in ­
te n d e  e sp e r ire  n e lle  p ro s ­
s im e  s e t t im a n e  in  arm o n ia  
p ro p r io  co n  il d o c u m e n to  
d ira m a to . U n  a ltro  p u n to  
fe r m o  è q u e llo  r e la tiv o  a l­
la  sa lv a g u a rd ia  d e l p e r so ­
n a le  d e ll’o sp ed a le  da ogn i 
te n ta t iv o  d i re p re ssio n e  e 
d i in t im id a z io n e .

I l  ca p ito lo  >■ osp ed a le  
N e u ro p s ic h ia tr ic o  • è d u n ­
q u e  tu t to  an co ra  da  sco ­
p r ire .  D i / / ic i le  d ire  deg li 
s tíilíip p i: è ce rta  u n a  cosa  
c o m u n q u e :  si c a m m in a  n e l ­
la d ire z io n e  d i u n  d e f in i t i ­
v o  c h ia r im e n to .

TRASPORTI, PREZZI, CASA E SANITÀ

Ivren: pìattaformn 
dei tre sindacati

DAL NOSTRO CORRISPON DEN TE
TORIN O. 11. ~  Le o rga­

nizzazioni sindacali di Ivrea 
hanno elabora to  una a r tic o la , 
ta p ia ttafo rm a rivendicativa. 
fru tto  di im 'am pia consu lta­
zione di base, sul tem i piii 
Im portan ti legati ai problem i 
dei trasp o rti, del con ten i­
m ento del livelli d«i prezzi, 
de ll’applicazione della rifor- 
m a della  casa e deJi’asslsten- 
7,a san itar ia . P e r  d iscu tere  in 
linea d i m assim a questa  p ia t­
tafo rm a vi era  già sta to  un 
Incontro, nello  scorso dicem ­
bre , con la G iun ta com unale 
e 1 caplgruppi consiliari di 
Iv rea. R ecentem ente i sin d a­
cati hanno rich iesto  un altro  
Incontro  per d iscu tere in  m a­
n iera  appro fond ita  sulle ri-  
v«ndlcazlonl e sul piani di 
in te rv e n to  p resentati.

P e r  q u an to  r ig u ard a  Ja r e a ­
lizzazione di un servizio di 
trasporto  pubblico, u rbano  ed 
e x tra  urbano, a basao prezzo 
e concorrenziale rispetto  a 
quello  p riva to , sono essen ­
ziali re lim in az lo n e  del sis te­
m a delle  concessioni e la 
creazione di un  en te  pu b b li­
co reg ionale o com prenso ria­
le, che non  abbia scopo di 
pro fitto  e fornisca un  vero 
servizio sociale. P e r  giungere 
a questo  obie ttivo  occorre ~  
hanno sotto lineato  i  sindacali 
— creare  un consorzio di Co­
m uni del com prensorio del 
C anavese e della Bassa Valle 
d’Aosta, p e r uita p arte c ip a­
zione finanz iarla  e gestionale 
all'un ica az ienda pubb lica  at- 
tua lm en te  esisten te neila 

p rovincia , la  Sattl, CoUegate 
a questa  p rim a concreta p ro ­
costa sono quelle  rlg u araen - 
tì l ’unificazione delle ta riffe

di trasporto . l’in terv e n to  
presso U com partim ento  fe r­
roviario  p e r lo sdoppiam ento 
delle linee A o sla-Iv iea  ed 
Ivrca-C hivasso  e Ja soluzio­
ne dei problem i di viabllitii 
u rbana. Ind ispensabile  a q u e­
sto riguardo  è l’applicazione 
di un  prezzo politico p e r  i 
lavo ra to ri e gli s tuden ti, in 
vista dell'adozione deU’ora- 
rio  unico che sarà realizza to  
coi ragg iungim ento  delle  40 
ore lav o ra tiv e  settim anali a l­
la flne deU’anno.

Allo scopo di coord inare 
ed  esam inare a fondo le pos­
sib ilità  di concretizzare q u e­
sto piano s i dovrebbe svolge­
re en tro  i l  mese di gennaio 
una conferenza sul problem a, 
con Ja partecipazione delle 
am m inistrazioni com unali 
del C anavese e della  Bassa 
VflJJe d ’Aosta, delle  o rgan iz­
zazioni sindacali e dell’A m - 
m lnistrazione provinciale. Gli 
stessi c r ite ri in fo rm ano  le 
proposte p e r il  contro llo  e 
il conten im ento  dei prezzi 
del generi d i p iù  largo  con­
sum o, La creazione di un s i­
stem a di d istribuzione a lte r ­
nativo a quello  a ttu a le , che 
sia basato sulle cooperative 
a gestione dem ocratica e con­
sen ta  un in te rv e n to  politico, 
non burocratico  ma econo­
mico dei lav o ra to ri, è l ’obiet- 
tivo fondam entale.

T ra  gli im pegni concreti 
rich iesti per realizzarlo  vi so­
no: la  pubblicizzazione dei 
m odi con cui si g iunge a s ta ­
b ilire  l prezzi di vendita , lo 
spostam ento del pre lievo  f i­
scale del Comune su l re d d i­
ti Individuali, 11 finanz ia­
m ento da parte  di banche 
pubbliche, concesso a  basso

VOLTAFACCIA 01 LAKOPULOS DOPO L'ACCORDO

Novara: il 
thiude la

«tofonneìh» 
«Commen's»

Da oggi senza lavoro le 60  operaie - Duram ente condannato 
(lai sindacati il com portam ento antidemocratico del padrone

ALBA (Cuneo)

SFRUTTAVA 

ì a  M O G LIE : 

ARRESTATO
ALBA (C uneo), 11. — Il 

Panettiere C ataldo P la ru lli di 
!2 anni, nato a C orato (Ba- 
■h e residen te a Torino, è

stato  ar resta ti3 la nc)tte scor-
sa dal clarabliile ri di. A lba su
m anda ti) di c a ttu ri i emesso
dal procura to re dell;a Repub-
blica pt:i- fav oreggitunento  e
sfru tta lilonto della p rostttu -
zione de'Ila meJglie, Il•ma Mas-
solino, che al l’epoca dei £at-
ti. ne il’flutunnio 1970, era  mi-
norenne

La Massoli!io, me n tre  una
sera er.q in co m pagnia di Una
« collega1-  sulla stra da sta ta-
le 231 vIclno {ì M ussotto v en ­
ne invc!stlta da Ull’au to  di
passaggio e rico v era ta  in 
ospedale. Le Indagini dei ca ­
ra b in ie ri su ll’inc iden te  p e r­
m isero di ac ce rtare  le re ­
sponsabilità  di C ataldo P ia- 
ru lli  che accom pagnava sul 
posto la moglie.

NOVARA, 11, ~  - S i  in ­
fo rm a  che la d itta  cessa Inat­
tiv ità  a partire dal giorno 
11 corrente m ese  Con 'que­
sto laconico com unicato Pi- 
ros L akopulos, il padrone 
greco della • 'C om m en’s > di 
Novara, ha vo lu to  dire ieri 
aera l ’u ltim a  parola suHa v i ­
cenda .Sindacale che  Ita del­
l ’incredibile .

L e sessanta operaie della  
azienda  si trovano quindi da 
ogffi s e m a  lavoro e ciò suo­
na loro, doppiam ente, com e  
una hejfa , se si tiene conto 
che  queiita decisione segue  di 
pochi giorni l ’accordo fra  le 
parti siglato  con la  m edia- 
zione dell’Associazlone In d u ­
striai}.

Q uesto Lakopulos. del qua­
le ci siamo già occupati nel 

dei giorni caldi della

^ colonnello  della  
men-’s r ha instaurato  
terno della fabbrica, 
m a  d i terrorism o  n. 
/ro n fi delle operaie, i 
nlvano continuam ente  
ta te e in tim orite

-C o m - 
afl'in- 

un  d i ­

ke  ve -  
insul-

di liCi 
In  qu  

com prend  
vun to . si 

aturale  ti
f in che he

'.mento, 
ta situazlc 
com e, a ui 
esploso in  

I lo tta  riVi

degli 
tl d i gra 
è avven  
tornente . 
no an to lim ita t 
lavoro e Ji

nto,

m odo  
ndica- 

lel cor-
'.Itimi m esi, m onit 
de com battività . Ciò 
to quando  com pat­

te m aestranze si so- 
i carichi di 
dato vite

ricor-
alla

Mirato

tipici
coi-on'

ir te m a , quando fe> 
so. con dieint^oUu 
• serra ta .-, ha dima, 
ancora una volta  di 
r c rs i  in  una loolca ch 
va riscon tro  nelta 
n ien ta lifà  /ascfsla dei 
nelli del suo Paese.

Lakopulos si com porta co ­
m e se fosse convin to  d i poter 
disporre a suo piacim ento  
delle m aestranze e  decidere 
dei lo ro  destino. Grazie a 
questi principi, egli ho accu- 
nm iofo nel giro di pochi an­
n i una vera  fo rtuna  dovuta  
alla politica dei bassi salari 
(in  m edia  70 m ila lire m e n ­
sili) , nl supersfru ttam ento  di 
u n  lavoro a ca tena chc non  
consentiva  alle m aestranze  
nem m eno  quelle  pause, intìi- 
.spensabili. richieste dalle n e ­
cessità d i carattere fisiolo­
gico.

Com e se ciò  i

■ l’ap.
■Isti 

¡onerali 
m certo  rllle \ 
l che coinpn 
j a S o j d  j p  b u i :  
ìcssivam ente 
p e re  appi

iggior fipci 
struzlone di 
)iaaticl e per 
2300 m q di 

ne Cappuccini 
irlu ra  d i una piazza, 
dal p iano regola tore

] è s ta ta  
tuie oper

B
ipprovata

tori
nuovam ente al Consiglio

C inque m esi 
a un o b ie tto re  

d i  coscienza
TORINO, 11. — Il trib u n a- 

le m ilitare di Torino h a  con­
danna to  oggi a cinque m esi 
di carcere — senza il ben e­
ficio della condizionale — 
l’ob iettore d i coscienza C lau­
dio B edussl d i 22 anni, di 
Rezzato (B rescia). Bedussl è 
alla  seconda condanna: in 
precedenza il trib u n a le  di 
Bari gli aveva in flitto  già 
tre  m esi di carcero per lo 
stesso m otivo.

I l giovane h a  r ib ad ito  la 
sua fe rm a Intenzione d i non 
Indossare la div isa perchè  ciò 
« con trasta con i  suol p rin ­
cipi m orali V.

RIN V IA TA  LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE

Quindici giorni di riflessione 
per risolvere lo crisi di Aosta

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
AOSTA, 11. ~  Cho la DC 

iiostnna fosso por la paralisi

.sin tlii auaMdo }] 
pn avv. Boiidaz i 
22 dicembre av 
tlimlssloiil della 
giiitn (li quelle r 
tlflcaio, del .sin

soluzione delia crisi, 
e la proposta Doiidaz sia 
raddittorla can quella prn- 

delle dlml.sslonl della 
vi slant, 

el
Ileo, c 
chier

chiaro, sul 
Il slgnifU

rin avai

ieri se 
naie, dm 
«icMbert

In 'SII; Ie lle
- , ......  Bondaz hw

......  .ichleslo le dimissioni del­
la OhintB proponendo che le 
delibero all’esamo del Consiglio, 
ancorché dellhere relativo al- 
l’ordinaria amministrazione, fos­
sero rinviate ii dopo la solu­
zione della crisi. Noa v’6 chi 
non individui in questa propo­
sta Il tentativo di parnlizzare 
la vita amministrativa del Co­
mune di Aosta. Kesplnta da 
lu tti I gruppi politici, ad ecce­
zione del rappresentante missi­
no, Il eapo-gruppo de non ha 
finito di stupire proponendo, 
dopo la presa d 'alto  delle di­
missioni del prot. Ettore Pas- 
serin d’Entreves e la sua sosti­
tuzione con l’ing. Giulio Val­
lacqua, la Rospeufllone del lavo­
ri del Consiglio per pcrDietlnre 
— ha detto — un plfi profondo 
contatto fra 1 partiti democra­
tici ed I movinienll regionalisti 
al fine di trovare un .punto di 
Incontro In grado di portare

Questa richiesta, 
parere, pnft avere i 
11 primo 6 senz’altro 
inserirsi In nn 
p«r(lti di govei

ino pulì 
delln ri- 
:ata dalla 
a nostro 

due scopi, 
■o quello di 
llOgi

gruppo del pi 
rato: « il  PSI 
chiesta di bn

l’asse politico. 
Pacetto, capo 

Uto, ha dichla
adorlsc alla

tale Isolamento
ivUai

luitlai ) la vita
Iva cittadina; Il s. 
lù  profondo di 
la 11 primo -  p,

dal gruppi

ln"dì! — bmi 
uanto non 
rehhe rap-

lo, niba.
0 comunque ia nostra posi- 
0 In merito all’attnale crisi; 
Iverla In tempi rftgionevol- 
ite brevi poiché, a nostre 

listono lo condizloul
per farlo. Perché i 
rificUi II PSI si 
guato fino In foi 
verrà tralasciato

usto 
nie luipO'

dL
affinché

mila

Inizia
¡’Unione

r a s :
idersl dl-

io per « scaric 
Valdótaine — u 
l>lie deU'attuale 
nc di Aosta — 
sponlbile per un incontro con 
le forze politiche di cenlro- 
»inistra.

Sulla proposta di rinvio, dal­
la quale si sono dissociati li 
rappresentante del Rassemble- 
ment Valdótaine, FIsanoUl e 
quello del MSI, si sono dichia­
rati a favore: De Vecchi (DP) 
per il quale questa delicata fase 
politica ha bisogno di nlterlQ> 
re .npprofondinienio; Ferrerò 
(Lista cittadina) In quanto ri­
tiene necessario approfondire 
Ira 1 partiti demociatlci ed I 
movimenti regionalisti gli in­
contri per trovare un rapido

ulla città di Aosta 
u inn ta, e mi riallaccio alla 
deflnlzlnne del coniigliere Bon- 
da/, non più « monca » ma com­
pleta e sorretta da una mag­
gioranza che lo consenta di 
portare avanti responsabilmen­
te I problemi sul tappeto. Sol- 
tollneo ancora una volta. Inol­
tre, che rispettosi come slamo 
della prassi democrutica, 1 rap- 
-----------ntl in Giunti ’ *

non stari

lul

.............  ....................1 minute
ilù dal momento In ci ' 
forzo si presenteranno 
;rado di esprimere uua diversa 
naggloranza ».

Per unanimi accordi degli In- 
erventl. Il consiglio si riunirà 
;ra quindici giorni.

GAETANO ASBANTl

una serie di ferm a te  che han­
no pra ticam ente bloccato la 
produzione.

La prim a risposta del pa­
drone, sorpreso da tan ta  
com battività  è sta ta  la ser­
rata del 20 dicem bre che  ha 
provocato una  prim a d<inun- 
cìa, da parte dei sindacati, 
alla m agistratura, per v io ­
lazione deli’art. 28 dello  S ta ­
tu to  dei lavoratori, che com e 
ò noto, condanna qualsiasi 
atto ten d en te  a lim itare l ’e ­
sercizio  della  lib e rtà  e della  
a ttiv ità  sindacale.

Il -c o lo n n e llo  •  d e l i a  
C om m en’s, riusciva  ad aggi­
rare l’ostacolo accettando la 
m ediazione dell’Assocìazio- 
ne industria li e firm ando un  
accordo con la controparte, 
sulla  base delle richieste a- 
va m a te  dal lavoratori.

Di questo  accordo  obbio- 
mo dato  notizia  alcuni giorni 
orsono, dicendo che soddisfa­
ceva com ple tam ente le r i­
ch ieste delle m aestranze, le 
quali in  quel m om ento  erano  
b en lungi dall’im m aginare  
quale squallida  riv incita  sta­
va  m ed itando il padrone  
greco.

D’altronde anche il p iù  e- 
sperto e sm aliziato sindaca­
lista  n on  poteva  certam ente  
prevedere tale conclusione, e 
d i ciò  cl siam o resi conto 
questo pom eriggio ascoltan'lo  
le accorate parole d e i diri- 
flonti provinciali d e i v ie ta i- 
meccanici novaresi, nel sor­
so dell’afjollata  a.^.seml3leo 
delle íauoí-flíricí colpite dal 
U cenziam entl svoltasi nella  
sede unitaria della  nostra  
città.

I  com pagni Galvagno e Bar- 
to lini, hanno con eapressio- 
ni es trem am ente dure, con­
dannato il com portam ento  
reazionario e an ti-dem ocra­
tico del padrone della  •• Com ­
m e n ’s - ,  rilevando com e q u e­
sta nuova  serrata, piti grave  
della  precedente in  quanto, 
alm eno nella volontà d i La­
kopulos, vuole essere d e fin i­
tiva, oltre a rappresentare una  
presa d i posizione provocato­
ria e repressiva, aggrar>a la 
già  pei5ante .situazione occu­
pazionale della  provincia di 
Novara.

I  responsablH sindaca»  han­
no a ltre s ì espo.9to « n a  nuova  
linea  d i lotta  che pa.'isa at­
traverso  un'azione  rii sensibl- 
Uzzazione e d i denuncia  n e l­
la quale saranno coinvolti 
p artiti politici ed autorità  ad 
ogni livello  e con un ’azione 
sul piano  Oiuridico tendente 
a fare applicare lo S ta tu to  
del lavoratori.

A  que.9to prapo.<!Ìto si p re ­
vede che  dómoni m attino ve r­
rà presentata  una nuova  de­
nuncio  a ila  mopistrotuTa.

NELLE SCUOLE NOVARESI 

S i to lle ra  so lo  
la  p ro p a g a n d a  

fa sc is ta
NOVARA. 11. — (A.R.) Da 

o ltre  due m esi polizia e ca­
ra b in ie ri im pediscono, sen ­
za aicuna m otivazione uffi­
ciale, la d istribuzione di vo ­
lan tin i davan ti alle scuole di 
Novara.

Glh a llora il p rovvedim en­
to cl ap p a r\’e del tu tto  in- 
g-iustiflcato, pertan to  oggi a 
m aggior ragione Intendiam o 
denunciarlo  come un ’aperta  
violazione alla  lib e rtà  d i e- 
spresslone sancita  daU’art. 21 
della Costituzione. E’ ch iaro  
quindi che li pers is tere  ie l 
d ivieto assum e un aspetto  
ch ia ram en te  politico, so p ra t­
tu tto  se teniam o conto <5he 
in  questi u ltim i tem pi l ’azio­
ne d i polizia si è in tensifica­
ta  con il ferm o di alcuni s tu ­
denti, il sequestro  del vo lan­
tin i e Infine con il g rave ep i­
sodio d i ie ri che ha visto  l 'i r ­
ruzione delia polizia a ll’in te r­
no di un  liceo cittad ino  al- 
rin seg u lm en to  di uno  stu ­
dente reo df av e r v iolato l'a s ­
su rda  disposizione. T u tto  q u e­
sto m en tre a ll’in torno  delio 
stesso Istituto era esposto il 
m anifesto del « F ro n te  del­
la g ioven tù»  l’organizzazione 
giovanile dei MSI.

lasso d i Interesse, la costru­
zione, in  a rce  esp ropria te  a 
questo  scopo, d i cen tri di 
vendita  da affidare, ad  affitto 
economico e non  speculativo, 
alle cooperative (ACT, Feder- 
coop) c 11 controllo  d e ire n te  
pubblico e delle organizzazio­
n i d i base.

In  questo  quadro  si in se­
risce la rich ies ta  d i b loccare 
l’autorizzazione agii esercizi 
di vend ita  e la  form azione di 
un piano  com unale p er la d i­
stribuzione, che p reveda nu o ­
ve autorizzazioni solo ad in i­
z ia tive a ca ra tte re  coopera­
tivo.

N el se tto re  deU’edillzla po< 
polare , p e r realizzare un in ­
terv e n to  pubblico sufficiente 
ed  adeguato  alle a ttu a li esi­
genze, è Indispensabile la 
costituzione di u n a  com m is­
sione com unale che controlli 
l ’appllcazione della legge sul 
f itti e favorisca lo sviluppo 
della con tra ttazione collettiva 
dei canoni d ’affitto. A ltre tta n ­
to  im p o rtan ti sono l’in te rv e n ­
to  prom ozionale del Comune 
p e r  la costituzione di coope­
ra tiv e  ed ilizie a proprie tà  in ­
div isa e una lottizzazione d e l­
le aree  della 865 (ex 167) 
su lla  base del d iritto  di su ­
perfic ie  e non  della  p ro p rie­
tà  del suolo. In  partico la re  1 
sindacati hanno chiesto n uo­
v i investim en ti, della  Geacal 
n e ll’area  di San Giovanni 
p e r  la costruzione d i ab ita ­
zioni da concedere In a f f it­
to a prezzo politico, come con­
trib u to  al risanam ento  ig ie­
nico ed edilizio del cen tro  
storico di Ivrea.

U ltim o e non  certo  meno 
im p o rtan te  se tto re  di in te r­
ven to  ind iv idua to , è quello 
deU’asslstenza san itaria . Gli 
ob iettiv i d a  realizzare nel 
q uadro  del p rogetto  di r ifo r­
m a sono l ’istituzione delle 
u n ità  san ita r ie  locali e la 
prefigu raz ione da p a r te  della 
R egione P iem onte delle u n i­
tà  stesse In base a lle  rich ie­
ste  già p re sen ta te  dal s inda­
cati. E ’ da esc ludersi ogni fo r­
m a d i aggregazione di en ti 
già es isten ti 
m utualistico , p 
fo rtun i, ecc.) 
rc b erro  gli att 
ni.v burocratici, 
sione il servizio sanitarli 
zionale non  deve costitu ire  
u na un ità  giurid ica, nò un 
com plesso di en ti autonom i, 
ma solo un ’u n ità  funzionale e 
un  sistem a coord inato  di s e r ­
vizi. In  p artic o la re  1 s inda­
cati hanno  chiesto, a breve o 
m edio term in e , la  definlzii 
delle circoscrizioni delle i  
tà san ita r ie  locali della zo­
na e di un  piano  san itario  
p e r ognuna di esse, l ’is titu ­
zione dei prim i servizi di m e­
dicina sociale da p a r te  dei 
Com uni e un centro d 'igiene 
e m edicina del lavoro, Q ue­
s t’ultim o dovrebbe assicurare 
un  servizio di m edicina p re ­
v en tiv a  a ttra v erso  l ’istituzio­
ne del lib re tto  san itario  per 
ogni lavora tore. Ins 
questo  quadro  sono It 
s te  di istituzione di u. 
di ig iene e mediclm 
stica p rev en tiv a  e di 
tro  m edico soclaie per 
p ietà assistenza saniti 
anziani.

(ospedaliero, 
revenzione in ­
che rip ro d u r- 

j a l l  «carrozzo- 
, In  questa v i-

.ni-

srito in ms
! propo- zio
1 centro re
ì scola- 1
un cen ­ ter
ia com-

iria agli coi
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sej
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•  ALPINO MUORE CADBN- 
1)0 PER 1.B SCALE. - Plncro- 
io, i l .  — Il tenente medica Car­
lo Bonardo di 29 anni, dol hnt- 
Ingllone alpini «Susa», 6 morto 
questa mattina cadondo per le 
scale deiralbergo del qunie cra 
ospite. Il tcnenlo Bonurdo cra 
da qualche giorno a  Fragolaio 
per parteciparo nd un corso di 
sci prcUmlnnro nl « campi » in­
vernali. Verso le nove di sta­
mane l’ufflolalc. scendendo la 
scala, è incespicalo, ha perso 
l’equilibrio od è rotolato fino 
al pianerottolo.

Costituita 
la commissione 
regionale PSI 
per il turismo 
e il territorio
TORINO, 11. — 91 è cosU. 

tu lta  presso la  sede dol Co­
m itato reg ionale del F S l 1« 
Comm issione regionale tu r i-  
smo e te rr ito r io ,

« Lft v e ra  svolta  delta  po­
litica  In ta le  se tto re  — ha, 
detto  II re la to re  oontpagno 
V erne tti — c p roprio  nel col- 
legam ento col problem i del 
te rr ito r io , collegam ento che 
avv ia  un  discorso più am pio 
e m oderno ». La precedente 
gestione centrallB tica e bu ­
rocratica , ohe faceva capo a l 
m inistero, si fe riv e la ta  In- 
sonslblle e so p ra ttu tto  irapo- 
ten to  n e lla  sa lv ag u ard ia  e 
nella  valorizzazione del p a ­
trim onio  ecologico e co ltu ­
rale, Oggi la  Regione P ie - 
m ante è in  grado di m o stra re  
un im pegno ben pi» eonoreto 
p e r l p arch i e lo riserv e  n a ­
tu ra li, 1 ce n tri storici, le zo­
ne archeologiche 
m entali, le aree  m 
lln arl e lacu str i, 
m ento del sistem a 
tu ale , sino allo quei 
norl, m a non tri 

vii gli o ra ri dello

ntane, col- 
l’adegUB- 
ae ropor- 

is tion l m l- 
rnsourablll,

_______ 1 gallerie .
del m usei e degli Is titu ti d i 
cu ltu ra  ».

IJ program m a reg ionale 
dovr^  essere elaborato  in ac­
cordo oon gli en ti locali (cd 
è deplorevole che si s la  p e r ­
duto Hn in tero  anno senza 
ohe nu lla  sla s ta to  fa tto , 
m en tre  la Regione L om bar­
d ia h a  già p resentato  un  p la ­
no organico e artico la to . Ma, 
p er p o te r o perare eftioaoe- 
m ente, la R egione deve In­
n anz itu tto  ris tru ttu ra re  e ge- 
s tlre  secondo nuovi c r ite ri 
gii organism i ohe •e re d ita -’ 
dal p receden te o rd inam ento . 
E nti provlnoiall del turism o, 
aziende au tonom e e « pro- 
looo dovranno essere rla -  
degua tl nella  com posizione e 
nella direzione per operare 
quali s tru m en ti tecn ic i di a t ­
tuazione della  po litica reg io ­
nale.

Il com pagno assessore Mo­
re tti  h a  so tto lineato  la  ca­
ra tterizzazione politico, di 
« scelta », del p roblem i del 
te rr ito r io  e lia m anifesta to  
11 nonvlnclm ento che le  R e­
gioni esprim eranno m eglio 
Interessi concreti nel quadro 
della pianificazione te r r i to ­
riale.

¡1 com pagno assessore 
Stucchi h a  messo l ’acoento 
sul com prensori qnnli en tità  
m eglio adeguate a l re a li in ­
teressi del tu rism o o h a  se­
gnalato l'esigenza di non 1- 
ffiiorara, n e lla  r ls tn itia ra z la . 
ne degli o rganism i, l’azione 
e le possibilità operative del 
consigli di valle.

Il com pagno aroh, R tzzotti 
h a  afferm ato  ohe 1) plano 
cho dovranno  elaborare 1 so­
cialisti dovrà annerare 1 c r i­
te r i di m ero efflciontlsniò o- 
conoirlco che hanno oondotlo 
allo sfru ttam en to  delle  riso r­
se; m en tre 11 com pagno aroh. 
V o lterran i h a  Insistito  su ll»  
neocssitH di g a ran tire  la  p re ­
senza delle c e n tra li s indacali 
p er 11 controllo  degli Inve­
s tim en ti che condizionano Io 
sviluppo della  Regione. '

11 com pagno arch . Nicola 
h a  rilevato  l’im portanza di 
una program m azione tu ris t i­
ca cho « elim ini gli squilibri 
te rr ito r ia li, e labori cd ap p re ­
sti m odelli p roge ttua li e ope­
ra tiv i, Indicando strum en ti, 

pi e mezzi (quello  ohe ò 
ioato n ella  program m a­
le nazionale) p er realizza­
gli obiettivi p roposti» .

Nel d ib attito  sono p u re  In - 
itl num erosi a ltri 
ni che hanno espres- 
ressi locali ( tra  cui 11

impagno M ollnarl, ohe ha 
dato tem i o p rospettive 
Val C hiusella) e al t e r ­

m ine è stn to  deliberato  di o r­
ganizzare un convegno re ­
gionale del P a rtito  p rim a del 
passaggio effettivo  del po te­
ri a lla  Regione, o ffrendo dati 
e proge tti (già artloo latl In 
proposte di legge regionali) 
p er costringere II governo 
regionale ce n tris ta  del P ie­
m onte a un Indirizzo ohe ev i­
ti lo sperpero  delle rich ieste 
natu ra li.

R esponsabile dolla com­
m issione regionale tu rls r-o  e 
te rr ito r io  del Partito  e stato  
infine nom inalo II com pagno 
Luciano V ernetti.

Pffl SCONGIURARB LA CHIUSURA PREVISTA PER FEBBRAIO

Assemblea permanente alla Leumann
La situazione alla Olivetti, alla Adams e alla Ravil

Nella

TORINO, 11, — Prosegue 
l ’assem blea p erm an en te  del 
600 lavora to ri del cotonificio 
L eum ann, che, sccondo le dl- 
chiai-azioQi delia direzione, 
dovrebbe ch iudere  en tro  il 
m ese di febbraio. Ie r i  sera 
si ò riun ito  Insiem e ai lavo­
ra to ri, n e ll'in terno  della fa b ­
brica, il com itato di lo tta  
p e r la d ifesa del posti di la ­
voro del dipendenti, com itato 
che com prende tra  gli a ltri 

:he i sindaci di Rivoli, Al- 
, P ianezza e 1 consl- 
fabbrlcà della  zona, 

prossim a se ttim ana do- 
re b b e  svolgersi una grande 

m anifestazione. D elegazioni 
d i lav o ra to ri solleciteranno 
in questi giorni Incontri con 
i partlU  politici, con l g ru p ­
pi p arlam en tari e regionaii. 
Le rivendicazioni avanzate 
com prendono il passaggio 
dell’az ienda al se tto re  pub­
blico, facilita to  dal fa tto  che 
la sua situazione finanziaria 
non è affatto  in deficit, c 
l ’in terven to  della Regione in 
collegam ento con 1 m inisteri 
com petenti.

Oggi si sono svolte negli 
stab ilim en ti O livetti di Ivrea 
e di tu tto  11 C anavese le 
assem blee generali dei lavo ­
ratori, Sono stati diacuasi I 
problem i connessi all’a ttuaie 
politica aziendale, che tende 
a b loccare le assunzioni, a 
d im inuire l fondi p e r 1 se r­
vizi sociali, a ra lle n ta re  e Im ­

ped ire li processo unitario  
del s indacati di ca tegoria, 

I  lav o ra to ri della  Adamas 
sono In lo tta  da tem po per 
rea lizza re  una piattalorm a, 
slm ile p e r l suol contenuti a 
quelle d i m olte a ltre  aziende; 
ob iettivo  p rincipale è la d i­
fesa del posto di lavoro. C o­
me si so tto linea in un com u­
nica to  delle organizzazioni 
SindacaU, la direz ione del­
l’az ienda non è en tra ta  fino­
ra  nem m eno nel m erito  delle 
rich ieste ed è p assa ta invece 
ad  una d u ra  repressione, in i­
ziando col m e tte re  In cassa 
in tegrazione tu tti  l d ipenden­
ti p e r la se ttim ana e an n u n ­
ciando successivam ente dei 
licenziam enti, I lavo ra to ri e 
le organizzazioni sindacali 
hanno risposto con forza a 
questo  tipo di rappresaglia . 

D alia questione sono s tate  
in teressa ti il Consiglio co ­
m unale d i C astellam onte, e la 
p rovincia di Torino; si sono 
d is tr ib u iti vo lan tin i alla  c it­
tad inanza  di C astellam onte. 
L ’assem blea doi Javoratori e 
le organizzazioni sindacali 
lianno deciso di continuare 
l’assem blea p erm anen te  fino 
a quando non saranno  revo­
cali l licenziam enti (più di 
un terzo  su un organico di 
circa 55 operai) e acquisite  le 
g iuste rivendicazioni sindaca­
li p resen tate. Q uesta m atti­
na l ’assessore al Lavoro  d el­
la  P rov incia  d i T orino  com-

pagnc
presse

recàlo

Î dol ' 
ha

del-

•atorl

Bozzello, si è 
I lo stab lliinento . 
sessore, che già nei 

giorni scorsi aveva preso con­
ta tto  con la  p residenza del­
l’azienda, h a  rib ad ito  1 p ro­
pri im pegni p er In dlffisti dol 
livelli di occupazione e. co­
me capogruppo conslllai 
P S I d i C astellam onte 
chiesto lu convocazioni 
gente e s trao rd in a ria  
l’assem blea comunale.

Bozzello si è anchc i 
tra to  con una num erosa 
presentanza dei lavoi 
della società R avit di Qi 
solo, ed è sta to  inform ato 
delle p erp lessità  che i lav o ra ­
to ri nu tro n o  nel confronti 
dell’a ttu a le  politica del’a-len- 
da. nel conte.sto delln quale  è 
stato  prev isto  u no  sposta­
m ento delJ’fittuale tipo di la ­
vorazione (p rodo tti chim ici e 
an ticrittogam ici) in un nuovo 
stab lllm eo’ò di prossim o com ­
pletam ento  nei pressi dell'A - 
qullo. A l viguardo l'assessore, 
Im pegnandosi a p re n d ere  u r ­
genti c o n ta tti con la d irezio­
ne rom ana dell’nzienda per 
o tten ere  ch iarificaz ioni in 
m erito  alla situazione dei 
progetti aziendali e precise 
assicurazioni per la sa lv a ­
guard ia deroccuparione, ha 
precisato  che « n o n  à social- 
niente am m issibile una poli­
tica az iendale che non te n ­
ga conto delle esigenze del 
pro p ri lavo ra to ri.
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Debutto alla radio

h

F

«Gran Variefi m, il programma radiofonico che va in onda la domenica mattina 
sul Secondo programma presentato da Johnny Dorelli, ha per alcune settimane 
come ospite fissa Rosanna Schiaffino. L'attrice alla sua prima esperienza radio­
fonica si è detta felice dell'opportunità di questi incontri settimanali coi radio- 
ascoltatori.
Nella foto; Rosanna Schiaffino durante la registrazione del programma radiofonico.

SANREMO ANCORA IN ALTO MARI

la  cosa mipore: 
non fare il festival

A  v a n ii  cosi c, se  la fo r -  
i u n a  Cl ass is te , i l  .fesìival 
cH S a n r e m o  n o n  s i  /ffrcì, 
H a n n o  w i  l>el d ire  l'o rg a ­
n iz za z io n e  (c h c  q u es t'a n n o  
é  i l  C o m u n e ) , i d isco ffra fi-  
c l, i ca n ta n ti, pii a v to r i , i 
s in d a ca ti: a v a n ti  co n  q u e ­
s to  p e r fe t to  d isa cco rd o  n on  
s i v a  e  la  ra sseg n a  sa n re ­
m e se  r is c h ia  se m p re  p iù  di 
s a lta re . S p eria rn o  c h e  i l  d i­
saccordo  c o n tin u i, c h e  nori 
s i  t ro v i  il  so lito  c o m p ro - 
m e sso  d'ell’u u iìu o  m in u to  
p e r  ra .fja zzonare  c a n zo n i e 
c a n iù n t i  e  fa r e  p a ssa re  iì 
t u t to  p e r  la  p iù  im p o r ta ti-  
te  m a n ife s ta z io n e  c a m o -  
ncttiH tlca  n a z io n a le  e m a ­
gari ( ta n to  g li a u to in c e n ­
s a m e n ti  s i sp rec a n o ) m o n ­
dia le.

E p p u re  gtia7ili v iv o n o  di 
c a n zo n i (e  sono  p iù  tli 
g u a n to  s i creda  c o m u n e -  
ìn e n te . p erc h è  a lle  c e n t i ­
n a ia  d i c a n ta n ti  e au to ri 
p ro fe s s io n is t i  b iso g n a  ag ­
g iu n g e r e  opera i, im p ia g a ti,  
te c n ic i , t ip o g ra fij d is tr ib u ­
to r i, m u s ic is t i  p e r  le  in c i­
s io n i im p e g n a ti  d ir e t ta -  
m e n te  0  in d ire t ta m e n te  
d a lle  case d isco g ra fich e , 
ch-e a sso m m a n o  a c irc a  
t r e n ta m ila  p e r so n e )  n on  
p o sso n o  v e d e r e  il  p ro p ria  
la v o ro  leg a to  p e r  p iti d i  sei 
7nesi a lle  .fo r tu n e  d i 28 n io -  
t iv e t t i .  S p e c ia lm e n te  p e r ­
c h è  d i fo r tu n e , in  q u e s ti  
u l t iìn i  te m p i, ce se  sono  
s ta te  p o c h e  e d i  b ilanci 
p a s s iv i TJioltissimi.

La crisi_ d e lla  ca n zo n e  
h a  a v u to  in iz io  p ro p r io  con  
le_ K itim e e d iz io n i  d e l f e ­
s t iv a l , tro p p o  o n ero so  e

Scopre che la vita 
arriva dalle stelle

R icca d i Ainozloìil, lnpe,nzlar 
ni, notasioni ironiche, h/ittl-.
TOC. p iù  0  m eno vo lu te, aem- 
pre i m ilita ri e le loro eterne 
m anie) anche la soconda pm i- 
tata di t  A  com e A ndrom eda 
interessante  piallo /nnlascien- 
tifico  d i Hoyle  erf fiÌHot e ren- 
llzzato in  T V  dal ref/ista Vit- 
W rio C ottafavi, ben a suo agio  
neU 'atmosfcra  infliese del rac­
conto. Ieri si è /Innlinciife 
inaugurato il supercalcolato­
re ed  è stato  possibile end-a­
re  In  contatto  con lo m isfe- 
rlosa inielligenza che da  una 
lontano fralassia inu la  strani 
messaggi allo Terra.

I  prim i rfsuUaii lasciano 
tu tti sconuolti, 0 coTUinciare 
dal professor F lem ing clip 
p er prim o al rende  subito  
conto come dalle stelle insie­
m e olle prim ord iali fo rm e di 
» ita po trebbero  i/iiinyerci an­
che i semi tlello iiistrnsione.- 
ma orm ai è tard i p er a r re ­
s tare  resperiw cn to  e la m i­
steriosa m acchinazione che 
st è avvia ta in torno  a li'.tta 
la v icenda, sem pre p iù  tin ta 
di piallo e con .fempre map- 
piori m otiv i d t piusti/ica to  
lniere.<tse.

G ià questo fatto , che cioè 
il telerom anzo si faccia se­
guire senza noia, che nu- 
sclti in forno a sè una no-

•  NUOVO «1 THU r-
FAUT. - l’Hiigl. — Frangola 
Truifaut si accingo a cominciare 
le riprese rtul tlim «Uno brlle 
illle corame mol>. con Bornn- 
dette 1/atont protngonlsta, sto­
ria di slovunl contestatori, con 
ta protagonista elio fin dalla 
prima scena -appare In prlgln- 
ne. Tuttavia Tro/faut non vuol 
fare un film-denuncia, ma plul- 
loato una satirn o, corno tUco 
lul. unu rapprosenlnzlono di 
«etnologia sarcastica».

tavole attenzione è itn slnfó-
,mo d el successo d i .^A  come 
Andromeda'^', uno spettacolo  
7iel complesso Intelligente e 
anche un po’ fuori degli sche­
m i tradizionali cui la T V  ci 
ila da  iem p o  ab/tueiti- Tra gli 
in terpreti si fanno  notare 
Luigi Vannucchi e Paola P i­
tagora chc hanno impresso  
allo spettacolo mia fo rte  ca ­
ric a  em otiva.
•  ¡Velia sera ta  d i ieri sono 
andati in ondo iilfri program-_ 
m i interessanti, t ra  cui ^ Ha­
b ita t^  e il prim o te le film  del 
ciclo  ..T ony  e  Jl p ro fesso re - 
con Enzo Cerusico, su cui 
tornerem o  domani.
•  LA PICCOLA LULU', — 
Proseflue con crescente snc- 
rcsso la ru b rica  « G li eroi di 
c a r t o n e d i  N icoletta  A rtom , 
presentata con d isinvoltura  e 
d iverliinenlo  da Francesco 
Mulé; ieri cl è stalo oJierto  
il personaggio ideato nel 1940 
rin Marge Henderson, L ittle  
Lidit, una i)ami>lna sognutri- 
ce e sbard isinn  ma seuza i 
m oderni complessi d i a ltri 
eroi più ijfoyanl (da M afalda 
e Charlie B row n):  l cnrfoons 
presentati ieri lianno dato  uno 
uisione forse edulcorata ma  
sostanzialm ente  valida e d i- 
rerteniR  d i un certo m ondo  
in parie ucciso dai tem pi mo- 
dcnii.
•  VEDREMO STASERA. -  
Inizia  sul Nazionale un  prò- 
¡iramma di Piiolo Glorioso e 
i.ueinHO fiicei. -rSof domande 
p e r un  anni 70», che si p ro ­
pone d i illustrare settim ana l­
m ente alcuni aspetti d e l m on­
do contemporoneo. Oggi si 
parlerò  della piierra. Sul se­
condo un  ijccciiio film  co» 
Vittorio Gassman e Jean Col- 
¡¡M.f. - L n  conffluntura

C. S.

Que«ta sera il Carosello della PASTA DEL CAPITANO 
vi vorrà presentato dalla bella e simpatica Georgia Moli, 
da Carlatto Dapporto (chi noti lo conosce?) e dal Dott. 
'NIeo Clccarelli che cura appunta la produiione del suo 
dentifricio PASTA DEI CAPITANO. Non perdete «fuesf 

^appuntamento con PASTA DEI CAPITANO perché Dap- 
'porto con le sue divortanti battute e  la sua mimica vi 
Imetteri di buon umore.

DA  QUESTA SERA IN TELEVISIONE

Sei domande al mondo 
alle soglie del Duemila
l ï f ï ï i l ü
l Ì H S S i i
mo. il Q uesta

p ro p o n e  h livello
generale d i duel-
cnur-apcAOl - c  c h c  p e r

ra . »  .. g convo ì-
""“'’¿ “ àiba aS '-nn .«  Mille.

tan to  ‘ si, costituisce

m m

ZO. il VoDi-awivenza:

v e re  sfm U are),

“««iriizlone .d i arm am enti.

fiuerrlgllA. o  BO % K

E X  ■

S r a S ’«
^*^n hi-in d i  p o te n z a  e  sv tpe t-

; 3 a S s . î .«

t'U. si bfisD ini po' sul ra p p o r­
to di forza: tu  hai sei so tto­
m arin i e lo uno solo, nm io 
ho dieci' misSllV 'Ui plìi 'é' poi 
I m ìei piloti sono più bravi; 
cosi so' non f a r i l  bravò ' dJ'- 
sfruggo te  o le tu e  barchette. 
Ti’ ovvio che anche qui, ab- 
bandonnto il trionfalism o giù 
di moda, la guerm  è intesa 
come ~ business Ln terza i n ­
fine  è quella di popolo che si 
m uove soslenuto dn una g ran ­
de sp in ta ri -oluzionaria. Sem ­
brava questa, p e r  le sue in ti­
me caratteristiche , la piii In­
genua perchè d estinata a 
scontrarsi con il grande ap ­
parato  tecnologico. Si è rivo- 
latu invece un mez7.o d ifen­
sivo (e offensivo) di grande 
im portanza non solo sul plano 
della strategia m ilitare mn 
anche su quello, e p iù  im ­
portan te . dol risveglio doi po­
poli,

PAOLA LOVATO

È l'ora 
del «pop»
«Con un sim ile avvio», d i­

cono 1 giovani appassionati 
d e l pop, «chissà quali e quan­
ti concerti ci riserv erà  il Set- 
tan tadue . In  fondo sarebbe 
del tu tto  giusto dato che nl- 
l 'estero  questo m anifestazio­
ni si susseguono quasi senza 
sosta e senza intoppi. Se è 
una m oda, un ’inclln&zlone. nn 
« m ovim ento » internazionale, 
non vediam o assolutam ente 
perchè in Ita lia  questa no­
stra  m usica cl debba essere 
forn ita  se non  p roprio  col 
contagocce, alm eno con tan ta 
cautela e non con qu ell’aasi- 
du ità  che noi tu t ti  vorrem ­
mo. Ma si, i complessi Italia­
ni li possiam o ascoltare un 
po’ dovunque, m a sono inve­
ce i g ruppi stran ie ri, quelli 
Inglesi e nord-am ericani, che 
ci in teressano  so p ra ttu tto  e 
che senz’a ltro  preferiam o. 
Sono, insomm a, gli ap p u n ta­
m enti con i «grandi» che ci 
a ttiran o  e che ci en tusiasm a­
no davvero».

Fatto  sta  che a distanza 
soltanto di qualche giorno 
dnli'esifaizione degli Uriah 
H eep. si ò rlp resen tu to  al 
L irico un a ltro  com plesso pop 
lngle.se, gli Atomlc Rooster, 
anchc questo conosciuto a t ­
traverso  i soli dischi, buon 
u itinio In  heflriii0  of. che va. 
p.ire. a gonfie vele.

E’ nn q u arte tto  che oltro 
al ch ita rris ta  S teve Bolton e 
al b a tter is ta  Rlck P arnell, 
pun ta m olto sullo b ra v u ra  e 
sul virtuosism o deH 'organista 
V incent G rane e del can tan ­
te Potè F rench , U n complesso 
che possiede tono, ritm o e 
una discre ta coesione. Sen­
za s tra fa re  e p u r privo d ’una 
vera inventiva, risu lta  mollo 
Spigliato e  dignitoso.

Inaspetta to  e non p re n s to  
dal program m a a suo tem po 
annunciato, si è ascoltato  in 
a p e rtu ra  della serata, un a l­
tro  quarte tto , questa volta 
Itaiiano, che però  non si ern 
m ai esibito su un palcosce­
nico di casa. Q uattro  livo r­
nesi, il ch ita rris ta  Sergio Tad- 
del. l’organista  G iovanni P a- 
nariello , il  bassista Sergio 
C apretti e il b a tte r is ta  G io­
vanni Gay.

G. B.

iro jjp o  poco  re d d it iz io . Ma 
la le z io n e  n o n  é  s e rv ita .  
D opo l ’u lt im a  .serain d i  o - 
fyni an n o  t u t t i  d ico n o  b asta  
c p o i tu t t i  s i p re c ip ita n o  
a p p en a  si r ip a r la  d e lla  su e -  
'•cssiva. e d iz io n e .

Q u e s t'a n n o , si dit’etJa, con  
la g e s tio n e  d ir e tta  t u t to  sa ­
reb b e  s ta to  p iù  p u lito , t u t ­
to  s i sa re b b e  s v o lto  alla  lu ­
ce  riel so le. E  in fa tt i ,  tu t to  
q u e llo  c h e  s i sa  è a v v e n u ­
to a lla  lu ce  d e l so le , a c o -  
-n incin re  d a lle  r ic h ie s te  dei 
d isco g ra fic i, in  d isa cco rd o  
co n  q u e lle  d e i  c a n ta n ti , e 
da  q u e lle  d eg li a u to r i  in  
co n tra s to  c o n  q u e lle  d e i 
s in d a ca ti. C ’è u n  reg o la ­
m e n to  c h e  su b isc e  m o d i f i ­
c h e  o g n i g io rn o  p e r  a c c o n ­
te n ta re  p r im a  q u e s ti  e  poi 
q u e lli, c’è u n  d ire tto re  a r ­
tis t ic o  ” in  p e c to re  ” c o n te ­
s ta to  p e rò  d a  Q uasi lu t t i ,  
c i sojio ta n te  a ltre  cose m a  
in  so s ta n za  n o n  c 'è  n ie n te .  
A m en o  cfie n o n  siano  v e ­
re le  v o c i c h e  iì cast d e i 
c a n ta n ti  è già fo r m a to  e 
c h e  q u e s t i  p o r te ra n n o  le 
c a n zo n i c h e  v o rra n n o  d ’ac­
co rd o  c o n  i  jyropri d isco -  
g ra fic i. S e  é così, ta n t i  sa -  
iUti a lle  p ro m e sse  d i p r e n -  
d ere  le d e c is io n i p u h b lic a -  
m iente, e t u t t i  g li in c o n tr i  
co n  i v a r i  ra p p re se n ta n ti  
d i c f ttep o ria  s a re b b e ro  so i- 
ianZo u n a  scu sa  p e r  d a re  a 
q u e s ti  r a p p re se n ta n ti  la 
p a rv e n za  d i e sse re  im p o r ­
ta n ti.

In so m m a , g ira  e r ig ira , 
.fe m a i  il fe s t iv a l  s i /n rù , 
sarà  c o m e  se m p re . C 'è  so l­
ta n to  la  sp e ra n za  c h e  n o n  
s i r ie s c a  a  fa r lo  p e r  la  f i -  
n a h n e n te  d ec isa  re s is te n za  
d i ch i da  a n n i p r im a  g rid a  
ta n to  e p o i d e s is te  ’S si ras­
seg n a , Q u e s t'a n n o  i s in d a ­
ca ti, q u e ll i  v e r i, p a re  s ia ­
no  in te n z io n a li  a im p e d ir e  
so lu z io n i d i co m o d o  p er  i 
so liti p r iv ile g ia ti  (p e r  m o ­
do  d i  d ire , p e rc h è  p o i a lla  
f in e  si rifroun?30 c o n  ii 
" p r iv ile g io  ì> d i  -non r e c u ­
p e ra re  i  so ld i spe.?i) ch c  n 
S a n r e m o  c i  v a n n o  se m p re  
e c o m u n q u e .

S e  te r ra n n o  d u ro , he so ­
lu z io n i p o ss ib ili  sa ra n n o  
so lta n to  d u e:  o im  fe s t iv a l  
p u li to  0 . m e g lio  ancora . 
n e s s u n  /e s t iu n l.

■ « CAUTO 0TT1M1S510 ». - 
lloflywooct. — I  {tingenti sìn- 
ilacnll dell'industria clncmato- 
«railcn sono cnuttimontc otti­
misti sul iuturo dol cinema n- 
merliiiino. Ciò cniorso da una 
rapida inchiesta condotta dalla 
rivisti! «Tlie Hollywood repor­
ter:-. GJJ interrogati (rappre­
sentanti degli attori. doRll sco- 
iipgiiliilorl, del registi, del tec­
nici. diille maestranze) pensano 
che. sebbene la situazione attua­
lo non sta rosea, oslslc perlome­
no la speranza dì un mlgllorn- 
monto.

TEATRO PERIFERICO

Un gruppo 
di giovani 

con entusiasmo
E’ andato in scena 11 se ­

condo spettacolo previsto  per 
questa stagione dal carleJlu- 
j)0  della comiJngnin dj giova­
n i cho aj^isce nella sala di via 
P avoni; io spettacolo, da] 
titolo Joe Hill non è m or-
10 d i B arr ic  S lavis, ó stato 
rappre.ientato, conio è con­
suetudine di quesla com pa­
gnia che opere a livello di 
q u artie re  nella zona t r a  via 
Im bojiatl, piazza Macüichini 
e via V alaisina, nelle serate 
di venerd ì, sabato e dom e­
nica In due ripreso nei mesi 
d i d icem bre e gennaio. A n­
che in questo cnso, come nel­
lo  spettacolo p receden te p re ­
sentato in ottobre, iion è 
io rse il caso dj fare un di­
scorso estetico, p e r un  gm p- 
po di giovani che solo n e l­
le  buone  intenzioni s i eleva 
dal d ilettan tism o fUodram- 
malico.

C’é da no tare invece Tim- 
pegno per la presentazione 
di un lesto  che po rta  avan> 
ti, a suo modo, una v ib ra ta  
p ro testa n e i conironti della 
oppres.‘5ione a  tu tti i livelli 
ese rc ita ta  ieri come oggi nel 
mondo del lavoro.

« P arlan d o  di Jo e  HlU. io 
parlo  p e r i poveri, p e r  i de­
boli, p e r i perseguitati, per 
quella  in iln lta  sch iera di uo- 
jn in i che, ne ll’om bra e  n e l­
la disperazione, hanno sop­
portato  ie ia tiehe  della ra z ­
za um ana ». Questo sono lo 
paro le che l’avvocato d ifen­
sore di Joe  H ill pronuncia 
di iro n te  a coloro che, de­
tenendo le  leve  del potere, 
ianno  condannare Ingiusta­
m ente l ’uomo p e r  un delitto 
non commesso, un  uomo col­
pevole solo di essere un a r­
tefice della  lo tta  dei sinda­
cati contro  il padronato.

In  questo  modo questo 
spettacolo si a llinea e si r i ­
collega al lavoro precedente 
«B ello  spettacolo e processo 
p e r  gli s fra tta ti .> d i G ian­
carlo  M oniicelli che rig u ar­
dava l ’oecupazlone delle case 
dì via Mac M ahon da parte  
degli s fra tta ti di Figlno.

Segnaliam o che il prossi­
mo spettacolo del T eatro  di 
v ia Pavoni, I l  drago d i Eu- 
genji Schw arz. è  prev isto  p e r
11 3-4-5 e 10-11-12 marzo.

(VICE)

RIPRENDONO  
I  CONCERTI 

ALLA  PICCOLA  
SCALA

S tasera rip ren d e la  stagio­
ne di concerti aila «P iccola 
S cala apert.xsj lo scorso d i­
cem bre con le due serate 
bachiane: sarà ospite il com­
plesso ^e i musici con In 
program m a U Concertino  n. I 
di PergolQsi. il Concerto in  

.sì b, m aggiore' per due vio­
lin i d i VivaJdl (solisti L ucia­
no Vicari e A rnoldo A posta­
ti) . l ’Adafflo e fuga  K. 546 di 
M ozart. II C oncerto in re  p er  
uiolhto e a r d ii  di Mendels- 
sohn (solista R oberto M iche- 
lucci) e  Ja Sonata n . J di 
Rossini. Sem pre domani, nllti 
«p iccola S c a la >., nel pom e­
riggio com incia 31 X V III cor­
so di sto ria  della musica.

M E R C O L E O r 
10,30 Telescuola 

S apere
Il pianeta avvelenato
Tem po di sci 
Il tem po  in  Ita lia

12.30

13—
13.25
13.30 T eleg io inale  
15.— Telescuola
17.— P e r  i p iù  p iccini

IL  GIOCO DELLE COSE
17.30 T elegiornale
17.45 L a TV  dei ragazzi 

LA FUGA
18.45 O pinioni a  confronto 
19.15 Sapore
19.45 T e leg io rna le  sp o rt - C ronache del lavoro  e 

deireconom ia  • Che tem po fa
Vita in  Jugoslavia

20.30 T eleg io rnale
21.— Sei dom ande ag li ann i 70

A ncora gu erra?  (prim a p u n ta ta )
22.— M ercoledì sport
23.— T eleg io rnale

S E C O  N  D  O
21.— T eleg io rnale  
21,15 La cong iun tu ra

Fiim

TELEVISIONE SVIZZERA
Ore 18,iO: P er glj adole­

scenti; 19.05; Teleg.; J»,50; 
Svizzera oggi. Sport; 20,20: 
Telegiornale; 20,40: L’incbic-

sta (originale televisivo a co­
lo ri); 22,15; Etn*opel di p a tti­
naggio (colori); 23,20: Teleg.

RADÍO ÌL l-!» T g l R4P/0
NAZIONALE

Cìlorniilc radio: ore 7, S, Ili. 
13. 14, i5, i7, -JO, 23. Oro tì.115; 
Voi ed lo; 11.30: La rodio per 
lo «aiolo: 13.15: Piccola storia 
delia eunzùno ItiiUunii; l-l: Buon 
pomeriggio; 16.20: Per voi gio­
vani; 19.10: Appuntamento con 
Honugger: 20.20: Musica dolln 
sera; 21.10: Il contestatore, di 
P.G, Evander: 21,5i5: La staf­
fetta; 22.10: Vetrina del disco: 
23.10: Hit parade de la chan­
son leggera.

SECONDO

13.30, 15.30, 10.30, 17.30. 22.30, 
2 4 . 'Ore 9.S0: Zia Mame; 10.35: 
Chiamate Roma 3131; 12.40:

Formula uno. con P. Vlllugislo. 
I.. Solce Ü A. Sordi: 10.CH3: Ca- 
rarni: 18.10: Punto Interrogati­
vo i 10: Lu Mnrianua - Divaga­
zioni di una collaboratrlee do- 
inostiea: lO.SOi Radlosera; 20.10: 
Il convogno del cliiquc; 21: 
Mach duo -  I dischi di Superso­
nic; 22.40: Goya; 23.03: ...E via 
discorrendo - Musica e dlvngn- 
rlonl.

TERZO
Ore 12.20: Itinerari operisti­

ci: da Rameau a Cherubini; 15 
e 30: Concerto del duo A. Ben- 
nlcl e O. Barsottl; 10.1!5: Orsa 
minore: Evelina, di R. Adrian; 
20.15: Du Blsmarck a Brandt; 
21: Il giornale del terzo; 21.30: 
Musiche di R. GubaJdulUn, S. 
Gubajdullln o N. Sldelnlkov.

I SORTEGGI PER LA COPPA D'EUROPA

Oggi l’Italia saprò 
chi dovrà affrontare

Ot:«I si svalucrm uw  ;i Zii- 
ri*.'o i .sorlDgjii p e r i quarti 
di finale del Cam pionato 
d ’E uropa per nazioni. Quale 
•sarà l'avversario  di tu rno  de- 
«li azzurri? La rosa ormai 
jJ è r is tre tta  por questo u lti­
mo assalto alla Coppa Kuro- 
pa a sole otto squadre e unu 
di que.ste .«ette squadro sarà 
il prossim o avversario  del- 
ri ta l la :  Rom ania. U ngheria, 
Ingh ilterra, URSS. Belgio, 
./ugoslavla, e G erm ania Ovest.

G iunti a questo punto del­
la com petizione è inu tile  af­
ferm are  cbe ojjni avversario  
da a f iro n la re  sari» difficile. 
A ncora per questi qu arti di 
/inalo si dovranno d ispu tare 
le p a rtite  di andata e r i to r­
no; superato  questo tu rn o  si 
d isputeranno sia la sem ifi­
nale e sla la finale uel girone 
a quattro  che sarà  ospitalo 
da uno dei P aesi sem iiina listi.

Ogni avversririo che ci ììs -  
segnerà il sorteg.^lo, in que­
sti r. qu arti sarii un avvur- 
.«ario ostico, ma crediam o d ie  
delle sette contendenti, l’I ta ­
lia dovrà tem ere solo la G er- 
inanlfl Ovest. l’In g h ilte rra  e 
i’URSS. E' ancora scolpita 
nella m ente di tu tti  quella 
p a rtita  di sem ifinale che. im ­
pegnò gii azzurri in Messico, 
in una gara fan tascien tifica 
con la G erm ania. Una G er-

Oggi e domani 
i ritorni 
di Coppa

ROMA. 11. — T ra  dom ani 
e giovedì si concluderanno le 
partito  dei p rim o tu rn o  dei 
q u arti di finale delle Coppe 
europee d i pallacanestro , un 
turno  che non dovrebbe pro- 

.vocare m olte sorprese.
Coppa dei cam pioni m a­

schile: nel girone A a M a­
d rid  si g iocherà l'incon tro  più 
im portan te dei q u attro  tornei: 
li ReiU M adrid  cercherò di r i­
fa rsi della sconfitta subita 
m ercoledì scorso a Varcso 
daU’Ignis; resterai da vedere 
se riu scirà a re cu p era re  j H  
p u n ti di svantaggio  e conqui­
s tare  l due pun ti in palio  o se 
invece i  due pun ii andranno 
alla  squadra italiana. NeU’al- 

• tra  p a r tita  del girone gli au ­
striac i del V ienna Radio 
Kock corcheranno di recupe­
ra re  lo svantaggio di tred ic i 
pun ti subito nella  p a rtita  di 
anda ta a  opera degli o lande­
si del Flam ingos H arlem , im ­
presa che non  appare  del lu t ­
to impossibile.

N ei g irone B im possibile 
appare  il recupero  dei greci 
del Panath inalkos nel con­
fronti dei belgi del Bus L ier- 
re; 33 pun ti sono troppi 
ipecJalnjenlo p er una scjua' 
d ra  come la greca. Al con­
tra r lo  gli jugoslavi della  Ju - 
goplastica dovrebbero  in ca ­
m era re  1 duo punti in palio 
nel confronto  con i ceco.^lo- 
vaechi dello S lavia P raga  in 
vantaggio di soli tre  punti.

Coppa delle coppe m aschi­
le; nel girone A gli Italiani 
della  P a rten o p e  dovranno d i­
fendere a M alines contro i 
belgi do! R acing il vantaggio 
di IS p u n ti e  dovrebbero  r iu ­
scire nell’intento p er quanto 
1 belgi su l p rop rio  cam po 
siano sem pre m olto tem ibili. 
Nel girone B invece il S im ­
m enthal M ilano non dovrebbe 
avere  p roblem i di sorta aven­
do vin to  la p a r tita  di andata 
giocata ad  A tene contro i 
greci de ll’A EK con un van­
taggio di 27 punti.

Coppa dei cam pioni fem ­
minile: nel g irone A le bul­
gare del M aritza di P lovdiv 
e le sovietiche del D augawa 
Riga non dovrebbero  tem ere 
le tra s fe rte  rispettivam en te a 
B udapest e a P raga .

Nel g irone B le polacche 
d e i C racovia in tra sfe rta  a 
Sara jevo  contro le jugoslave 
dello  Z eljeznicar non dovreb­
bero tem ere m olto avendo un 
vantaggio d i venti punti al 
con tra rlo  delle francesi del 
C lerm on t F erran d  che contro 
le  ita lian e  dei GEAS hanno 
un vanta,[:gio di soli sei punti, 
vantaggio troppo  esiguo p er­
chè pos.?a essere considerato 
di tu tta  sicurezza.

m aina Ovest cho si presenta 
a questi quarti di l'inalu do­
po avere ottenuto nei girone 
oiim inatorio  i setiucnll riaul- 
lati: q u a ttro  v itto r ie  e due 
pareggi. Vi ò da no lan i a ltre ­
sì che è la prim a volta che 
i terìest'J?! sono  a r r iv a ti a una 
fase così avanr.ata del torneo. 
In la ltj ijvevano d iserta to  le 
¡»rime due edizioni (ufficio­
se» e nell'u itim a edizione che 
vide ri la l in  trio n fa re  nella 
finale, la G erm ania Ovest 
aveva dovuto cedere p roprio  
alla Jugoslav ia che poi sfio­
rò la v itto r ia  contro  gli az- 
.'.urri. Perù da quel tem po so ­
no cam biate m olte cose nel 
olan tudosco, come del resto  
Ila d im ostralo  nell’ultim o 
C am pionato m ondiale in Mes­
sico. soiH'altiilto nello partita  
con r i tn lla  te rm in ata  con il 
i>m)lec!glo a nostro favore di 
4 a 3.

L’iiltrii uvver.earÌR difficile 
per lili azzurri l> l’Ingh iiter- 
ra  clic a rriv a  a questi quarti 
di finale dopo avere molto 
penalo nel girono elim inato­
rio per avere ragione della 
Svizzera.

in fa tti gli ingle.-?! riu sc iro ­
no a sp: n la ria  a B erna, dopo 
novanta m inuti m olto t ira ti e 
concludendo la p artita  con 
un 3-2. Poi la Svizzera nella 
p a rtita  di rito rno  andò a Im­
p o rre  il pari a W em bley H - 
1) agli ex-cam ploni mondiali. 
N e iru ltim a p a r tita  del girone 
elim inatorio  gli inglosl non 
trovarono nessuna d ifficoltà 
p er avei'o ragione ad A tene 
della G recia (2-0).

E ’ stato  quindi por l 'In ­
gh ilte rra  uno ingresso  ai 
q u arti d i finale d i questo 
cam pionato d 'E uropa molto 
faticoso, come lianno dim o­
stra to  le  due p artite  contro 
la Svizzera che sebbene sia­
no s ta le  una v in ta  e l 'a ltra  
p aregg ia ta  iianno ugualm ente 
fatto g ridare allo scandalo la 
stam pa Inglese. Una com pa­
gine quella  di Ram sey che 
se continua cosi non andrà 
molto lontano.

In  vlRta di questi -, q u ar­
ti rU R SS  ha sostituito  
i’iiUenatore della pi-opria 
squadra, la quale passa dal­
la guida di V a lentin  Nico- 
lalev  alla guida di A leksandr 
Ponom ariov. L ’URSS nelle 
procedenti edizioni di q u e­
s ta  Coppa E uropa si è sem ­
p re  qualifica ta p e r  ¡a fase 
finale: nel 1960 si agghidi- 
cò 11 trofeo; nel 19tK venne

ijattina in finale dalla S pa­
gna; DC-] im>8 venne e.sclu- 

dalla finale dalla  « m o n e­
t in o -  chc spianò Iri strada 
^igli azzurri e poi perse an- 
ch r la finale p e r il terzo 
posto con rin g h lU erra .

In questa edizione 1 URSS 
ut-riva Im battu tn , in fatti i so ­
vietici hanno avu to  ragione 
d e ir ir la n d a  del N ord, di Ci- 
pi-o e anche della Spagna 
che è stata  l’un ica squadra 
che le hn conteso l ’eccesso 
aila fase finale ed  è stato 
decisivo il m atch disputa to  a 
S iviglia con il risu ltato  fina­
le di 0-0.

PIKR LUIGI FERRARI

I convocati 
per la Lega B
ROMA. 11. — L'ufficio 

stam pa della FIG C com unica 
chc por l ’a llenam ento  della 
ra p p rese n ta tiv a  di Lega serie 
<-B., in  v ista  dolla gara di 
D ublino del 2 febbraio pros­
simo. sono convocati en tro  ie 
oro 19 di dom ani m ercoledì 
12 gennaio, presso gli Im pian­
ti del cen tro  tecnico di Co- 
verciano  in F irenze i seguen­
ti giocatori c  tecnici;

AREZZO: B runo Beatrice; 
BARI: A urelio  Galli; BRE­
SCIA Fausto  Inselvini; CA ­
TANIA: Luciano Visentini; 
CESENA: G ian P iero  Cecca- 
re lll, Paolo A m m oniaci, F a ­
b rizio  B ernl, O tello  C atania; 
COMO: Renzo G arlaschelll, 
R oberto  M elgrati, Luciano 
Zam pare; FOGGIA; Luciano 
R e-Cecconi, Nello S altu tti; 
GENOA: Giorgio Bittolo, 
M aurizio T urone; LAZIO; 
G iorgio Chinaglta , Luigi IVlar- 
tln l, G iuseppe Massa; LIV OR­
NO; M arco A chilli; MODE­
NA: Paolo Conti; MONZA: 
G ian F ilippo  Reali, F ranco 
L ievore; NOVARA: C arlo 
Jacomuzzi; PALERMO: Ig n a­
zio Arcoleo, S andro  Vanello; 
PERU GIA; Nicola T ra in i; 
REGGIANA: G ian P ie tro  
Spagnolo; REGGINA; M arco 
Cozzani; R enato  Sali; SOR­
RENTO G iuseppe B ruscolot- 
ti; TARANTO; Angelo Col­
letta , Angelo P alna; TERN A ­
NA: G ian F ranco  G erom eì, 
G iorgio M astropascua, M ario 
Russo.

TOTOCALCIO E CONI

La fame di soldi
Non per niente  ii p re s i­

dente ciel CONI, nel corso 
della  p iù  re cen te  Tiiuiione 
del Consij;iio iVuríonole, ave­
va  proposto che gli u tili  del 
Totocalcio  — che a ttua lm ente  
vengono  r ip a r t it i  con il si- 
.sterna della *•/ ì / i y - / ì / t y tra
10 S ta to  e il C om itato o lim ­
pico — dovessero  essere (u t­
t i  convogliati nelle casse del­
l ’en te .sportivo. Erano «ile v i­
ste il ragi/iungim ento  e il 
superam en to  del traguardo  
del miliardo del m onte p re ­
m i e il cousepnente g rad u a­
le aum ento delle percentua­
li .spctianti al fìsco e al Foro 
Italico; 7nepÌio, allora, che le 
f/r«iidi itiannure oueiiti come 
scopo il rasirelJflirtento in  fa ­
vore dell'organizzazione .spor­
tiva  niflciale si siano iniziate  
per tem po, prim a, cioè, che 
(jualclie decisione dt altro t i ­
po  potesse K sse re  p resa  e che 
quiilche iniziativa facesse 
.sfugfftre p er  sem pre la uon 
eecezionnle m a  p u r sem pre 
notevole  /e t to  ciie il tijo  cal­
cistico e lo passione degli ita ­
liani per  qiiiilsldsl tipo di 
scom m esse concede alle cas- 
,ve dello Sta to  p iù  vo len tieri 
di quonto Io /acclano con la 
carte lla  delle tasse.

D iSìeilm ente, però, le gran­
d i m anovre potranno condur­
re il CONI a un  ri.sultafo po­
sitivo; Tiè, d ’a ltra  parte , 
chiunque abbia lu ieresse per
11 Jenom eno sportivo  in  ge­
nerale  p o trà  seu tirs t d ’accor­
do eon ii f'o ro  Italico nella  
operazione di recupero  che 
darebbe, è vero, mngglori fo n ­
d i allo sport agonistico ma 
m etterebbe ancora più in  c r i­
s i il m ovim ento  sportivo  di 
n a tu ra  sociale chc è tutto  
(la creare e che, pertanto , ha

b(soij?io cucile di notevoli so- 
stegni per poter m uovere i 
pri7ni veri passi di quella  che 
dovrebbe e.ssere la sua vera  
esistenza.

P iù  tli u n  m ilia rdo  d i m on­
te-p rem i vuol dire già di per 
sd un  noiet;oIe am nento  di 
disponibilità  p er  le a ttiv ità  
istituzionali del CONI, se é 
vero  che il Com itato  olim ­
pico vuol lim itarsi all’orga­
nizzazione  di tu tto  ciò che ri- 
auarda lo sport agonistico, 
cioè al m ovim ento  sportivo di 
eccellensa. Ormai è assodato 
che il fenom eno sportivo più  
di nuovi fondi necessita di 
nuovi sistem i di am m inistra­
zione attraverso i quali le già 
no tevoli d isponib ilità  d i eui 
e.sso dli^pone possano essere  
m eglio im piegale.

Rlaìicano, invece, in asso­
luta, le disponibilità  per la 
nascita dello  sport com e ser­
vizio  sociale che, com e  ab- 
biam o p iù  vo lte  a vu to  occa­
sione  d i sotto lineare i )io?i 
può che ai;ere inizio  se non 
dni prim i anni della v ite  di 
ogni cittadino, cioè dagli an­
n i della scuola. Ovi;ia?nente 
il traguardo raggiunto  e su ­
p era to  del m iliardo  nel m on­
te-prem i del Totocalcio non  
basta  da solo a dare una  so­
luzione  a un problem a  rtl t a ­
le e ton ta im portanza: secondo 
noi. però, dovrebbe serv ire  di 
indicazione per uua  pili ra­
zionale considerazione del fe-  
m eno sportivo  che, bene o 
m ole undflno le  cose ivel P ae­
se. tende  sem pre p iù  a sv i­
luppare le proprie a ttiv ità  e 
tiene, com unque desta  l 'a t­
tenzione  di ?tnn grondissim n 
p arte  delia popolazione ita-
liart

C !VL

Lu Sezione provinciale 
F IPS  m ilanese, organizza per 
le ore 21 di venerd ì 28 gen­
naio venturo , ia tinaie de] 
Cam pionato  p rov incia le  di 
nuoto pinnato  1971. La com ­
petizione. rim an d a ta  a suo 
tem po p er in te rv e n u ta  mtin- 
cala d isponib ilità  degli im­
p ian ti sportiv i, vedrà misu- 
'ursl 1 m iglio ii nuo tato ri di 

questo se tto re  di M ilano e 
provincia. La chissillcazlnne 
k a ca ra tte re  ind iv iduale m a­
schile e fem m inile e di So- 
ciotii.

P e r 1 concorren ti sono con­
sen titi solo i seguenti a t­
trezzi: m aschere e occhiali; 
accessori di re.spira/.loiie in 
superflele, pinne di qualsiasi 
tipo e m ateria le  pu rché Jn lo­
ro azione d i propulsione de­
rivi unicam ente dalla  forza 
n atu ra le  degli a r ti Inferiori: 
guanti pinnati.

L a partecipazione è aperta  
a lu tti  gli a tle ti ap p a rten e n ­
ti .ìlle società d i M ilano e 
p rovincia regolarm ente affi­
lia te  alla Federazione ita lia ­

na della Pesca sportiva.
Ogni concorren te devo es­

sere  in  possesso della tesse­
ra F lP S -se tto re  subacqueo e 
della re la tiv a  licenza di con- 
ciirren te a gare di nuoto pin- 
nalo.
% G a ra  d i nuoto p in n a to  p e r  
i. • qualificati *• uel 1Ù71. ~  Il 
giorno 21 gennaio si svolgerà 
un ’altrti m anifestazione ago­
nistica dt nuoto pinnato , ri­
servata agli a tle ti che nel 
11)71 hanno superato  le p ro ­
ve di velocità così p rev iste 
l'ispetllvnm ente, per il se tto ­
re m aschile in l ’IO” sul 100 
m etri, in 2’40" sul 300 e  r>’30” 
sui 401); p er lì  se tto re  fem ­
minile; l ’IS" sul 100 m etri, 
•■V sui 200 e 6’10” sul 400.

P er u lterio ri inform azioni 
rivolgersi olla sedo della Se­
zione provlncln le F iP S  d i M i­
lano, v iale Abruzzi 79, tele­
fono 204.222.
•  TesHera F IPS  a prezzo ri­
dotto  per ragazzi-pescatori. — 
D a qu est’anno la  te sse ra  F I  

PS p er i-ra g a z z i i\no al 13 
aiuii non  com piuti, è stata

stab ilita  in L. 1,250, -Si rico r­
da però  che secondo le vi­
genti disposizioni di legge, è 
ind ispensabile  essere in pos- 
sesiso della  regolare licenza 
^'overnativa.
•  M assiccia azione di sem i­
ne 7iél M autouano. ~  In que­
sti giorni in prov incia di M an­
tova sono stati sem inati nei 
diversi corsi d ’acqua o ltre  UO 
qu in tali di novellam e delle 
varie specie ittiche e un m i­
lione e seicentom ila a v a n ­
notti fra persici reali, lucci e 
tro te.

TROTTO A S. SIRO
I nostri favoriti sono; J.a 

corsa V enlvicl, Siri; 2.a corsa 
V ietri, Bui-rough; 3,a corsa 
T ris, Pas.suello; 4.a corsa Sol­
leone, F resinone: R.a corsa 
Borm an,- B orbone; 6.a corsa 
T indaro . Po; 7,a corsa S ora­
no, M osto; 8,a  corsa Guamo, 
Cassius,



Pagina 6 —  c Avantil » in ita lia  e nel m ondo Mercoledì 12 gennaio 1972

I SOLDATI DI TEL AVIV HANNO DISTRUTTO DUE VILLAGGI

Incursioni israeliane 
in territorio libanese
I I  governo di B e im i porterà la questione di fron te  alVOISV

TIBERIAD E, 11. ~  G ra ­
vissim a e provocatoria in ­
cursione israe liana in te r r i ­
to rio  libanese. D ue rep arti 
dolI'esercit,o d i Tel A viv h a n ­
no a ttaccalo  g d is tru tto  due 
villaggi arab i dopo av e r ai- 
traversa to  ii confine del L i­
bano m eridionale.

L ’azione israe liana si è svol-

NUOVA TECNICA 
D EU A  GU ERRIGLIA  

IN  ISLANDA
LONDRA, 11. — O bbI per 

ta  prim a volta da quando è 
scoppiata la  cr is i irlandese i 
g uerrig lie ri hanno fa tto  uso 
di gas lacrim ogeni.

E ’ accaduto a  L ondonder­
ry  dove, attaccando un  po­
sto d’osservazione m ilita re , i 
gu errig lie ri hanno lancia to  
candelo tti di iabbricazione 
artig iana le, con tenen ti lo 
stesso gas d i quelli in  do- 
tfezione a irn se rc ito  ed  alia 
polizia, e contem poraneam en­
te  hanno sparato  contro  i 
.soldati, che hanno risposto 
a l  fuoco.

E ' stato  un  portavoce m i­
lita re  a i a r  rileva re  il  ia tto  
nuovo della  iabbricazione di 
q uel gas da p a rte  dei g u er­
rig lieri.

In tan to  continuando n ei r a ­
s tre llam e n ti m ilita r i e po li­
zia hanno a rres ta to  oggi v i­
cino aila città d i B allym ena 
a ltre  11 persone seq u e stran ­
do anche due .fucili.

In c u rso ri dell’IRA (e se r­
cito repubblicano  irlandese) 
sono p en e tra ti in  im a lav a n ­
d eria  di L ondonderry  p o r­
tandosi v ia  150 un iio rm i da 
com battim ento  dell’esercito  
b ritann ico  che erano  state  
appena sm acchiate.

Il com ando inglese tem e 
che le  •uniform i possano v e ­
n ire  usa te  da gu errig lie ri 
de ll’IRA  per in filtra rs i nelle 
caserm e e n ei depositi mUi- 
tari.

la  su due d ire ttric i e ha av u ­
to come obiettiv i i villaggi 
dì B in t Jebe] e di H am an, r i­
spettivam en te  a t r e  chilom e­
tr i e mozzo e q u a ttro  ch ilo­
m etri e m ezzo  dulia fro n ­
tiera.

In  am bedue i villaggi so­
no s ta le  fa tte  sa ltare  in aria 
due case utilizzate come basi 
dai g u errig lie ri paiestinesi. 
Negli edinci dem oliti a Bint 
Jebe i, h a  afferm ato  i! p o rta ­
voce dell’esercito  israeliano, 
è m orto  un num ero  im preci­
sato di guerrig lie ri. A ltri due 
sono stati uccisi nelle v ici­
nanze. In  questa operazione 
è m orlo un soldato is rae ­
liano.

Contro la pena di morte 
comminata a 3 guerriglieri

SCIOPERO  
DELLA FAM E  

DI 15 DETENUTI 
AD A N K A RA

ANKARA. 11. — Q uindici 
d e te n u ti di una prig ione  m i­
l i ta re  hanno in iziato  xmo scio­
p ero  della  .fame :ln segno dì 
•protestii p e r  le  cO'iidanne a 
m o rte  im poste d a  un  tr ib u -  
tnale della legge m arz ia le  nei 
confron ti di tre  guerriglieri, 
d i sin istra . L e sen tenze  erano  
s ta te  conferm ate  ie ri in  a p ­
pello. I  p rig ionieri po litic i 
hanno  inviato  un  appello  al 
p residen te Sim day ed  ai p r i ­
m o m in istro  E rin i chiedendo 
l ’abolizione delia  pena ca­
p itale .

N eli’azione contro  Haninn, 
s itua to  in una zona vicina al 
m onte H erm on denom inala 
■< F atah lan d  (te r ra  di Al Fa- 
tah ) perchè costituisce unti 
delle princ ipa li basi o p era ti­
ve dei guerrig lieri, è m orto 
un secondo soldato israe lia ­
no e un  a ltro  è rim asto  ferito .

Nel corso d e l l ’ attacco 
israe liano , 1 guerrig lie ri h a n ­
no aperto  il fuoco con m or­
ta i contro  le tru p p e  israe lia ­
ne la cui a r tig lie r ia  ha r i ­
sposto. Lo scontro  p iù  v io ­
lento, a  quan to  riferiscono 
i  co rrispondenti m ilitari 
israe lian i, è s ta to  quello av ­
venu to  n e l villaggio di Ha- 
m an  dove i  g uerrig lie ri p a le ­
stinesi hanno opposto una 
d u ra  resistenza.

Le p e rd ite  su b ite  dai guer* 
rig lierii com e si è detto , non 
sono note. A T el A viv ven- 
gono considerate '« im p o rtan ­
ti» . A B e iru t un  portavoce 
del governo h a  detto  che una 
donna libanese è rim asta  uc­
cisa e suo m arito  ferito . Se­
condo la versione libanese, 
il  p rim o  attacco  è avvenuto 
alle  21,30 d i lunedì e il se ­
condo poco dopo m ezzanotte. 
Successivam ente, sem pre se­
condo B eiru t, l’artig lier ia  
israe lian a  h a  aperto  il fuoco 
contro  il  v illaggio d i R achaya 
F o iikbar e il bom bardam ento  
è d u ra to  c inque ore. La lo ­
ca lità  d ista  sei ch ilom etri dal 
confine Israeliano . I! gover­
no  di B e iru t p a r la  della p e r ­
d ita  d ì t r e  g u arrig lie ri p a le ­
stinesi e d ice che l'incursione 
contro  i due v illaggi è stata 
cosi ra p id a , e gli is rae lian i si 
sono r i t i ra t i  cosi velocem ente 
che le forze libanesi n on  h an ­
no fa tto  in  tem po a in te r ­
venire.

Il com unicato  del governo 
israe liano  dico.; /«.Covisoguenn, 
tem en te  alle  . a t tiv ità  .terro ri­
stiche d al te rr ito r io  libanese 
contro  le f a t to r ie ' 't iv i l i  ' di 
Israele, le forzo difensive 
israe liane  (FD D  ie ri sera  h a n ­
no fa tto  sa lta re  q u a ttro  ed i­
fìci n e l L ibano d ie  serv iv a­
no da base p e r i te rro ris ti, 
Le forze delì’F D I hanno av u ­
to  due m orti e un fe rito » .

Gli israe lian i hanno  colto 
i g uerrig lie ri di sorpresa, ben- 

I chè l'operazione fosse s ta ta

p rcannunciu la dalla stam pa 
di Tel Aviv. Le duo colonne 
israe liane sono riu scite  a p e ­
n e tra re  nei villaggi p rim a 
di essere scorte sui le tti  dalle 
vedette che hanno aperto  il 
fuoco. Le luci erano  ancora 
accese nel villaggio di Jb a il 
iiuando sono g iunti gli is rae ­
liani. Ad H am am  non c’ò 
e lo ttricltà.

L’operazione è s ta ta  com ­
p iu ta p er rappresaglia  con­
tro  i diversi attacchi ai Idb- 
butz israe lian i lungo il con­
fine operati dall'in izio  d e l­
l'anno,

l i  sei gennaio i guerrig lieri 
lianno ucciso e decapitato  un 
ingegnere israe liano  che p ro - 

. cedeva in auto su di. una 
s trad a  delle a ltu re  di 'G olan 
occupate. T re giorni p iù  t a r ­
di la località m ontana di S a ­
fad è s ta ta  bom barda la  per 
la prim a volta dalla g u erra  
arabo-israeliana.

P arlando  con i g iornalisti 
il prim o m inistro  libanese 
Seb Salam  lia condannato  la 
azione odierna israe liana d e- 
nnehdola « u n  nuovo anello  
delli^ ca tena delle vili aggres­
sioni Israeliane •>. Salam  ha 
d icliiara to  che il ra p p rese n ­
tan te  libanese a ll’ONU in fo r­
m erà dell’aggressione is rae ­
liana il seg re tario  generale 
deU 'organizzazione, il p res i­
d en te  dell’assem blea gen e ra ­
le e i m em bri del consiglio 
di sicurezza e p ro tes te rà  e n e r­
gicam ente. Salam  ha infine 
detto  di essere stato  in  con­
ta tto  perm anen te per tu tta  
la m attin a ta  odierna con il 
com ando del L'esercito lib a ­
nese, con il governatore del 
L ibano d i i  sud e con i d ir i­
genti della resistenza p a le ­
stinese.

M £ EIOVMNI UOMINI DI COIQRE E BUE AGENTI SONO RIMASTI UCCISI

\ dimostranti ne^rì di Baton Rou^e 
reagiscono alle violenze poliziesche

In m ille erano scesi in strada a m anifestare: la polisin è intervenuta ed ha sparato
B A T O N  R O U G E  (L o u i­

s ia n a ) ,  11. —  M ille  m a n i-  
te s ta n t i  n e g r i  sono  scesi 
n e lle  s t ra d e ,  è in te r v e n u ­
ta  la  p o liz ia  ed  h a  s p a ra to . 
Q u a tt ro  p e r so n e  h a n n o  
p e rso  ia  v ita , 34 so n o  a la ­
le  r ic o v e ra te  in  o sp ed a le , 
a lc u n e  d i esse  in  g ra v i  c o n ­
d iz io n i. V e n ti t r é  m a n ife ­
s ta n t i  so n o  s ta t i  t r a t t i  in  
a r re s to . T ra  i  m o r ti  d u e  
ag e n ti  di p o liz ia  e  d u e  
g io v a n i n e g r i.

« l i a n n o  d e t to  c h e  o io 
c  u n o  d i lo ro  a v r e b b e  d o ­
v u to  m o r ire  » h a  ra c c o n ­
ta to  lo  s c e riffo  d i B a to n  
R o u g e, F r e d  F U raan , -sHan- 
tio c o m in c ia to  a s p a r a re  e 
n o i a b b ia m o  r isp o s to  con 
il fu o c o  *•. Q ue.sta è  la  tesi 
d e lla  p o liz ia . E d  è  d a  q u e ­
s ta  che  è  p a r t i t a  la  p ro v o ­
cazione , I n f a t t i  la  s p a r a to ­
r ia  ò in iz ia ta  q u a n d o  la 
p o liz ia  è  in te rv e n u ta  p e r  
c o n tro l la r e  la  m a n ife s ta ­
z io n e  o rg a n iz z a ta  d a i n e ­
g r i  d e lla  L o u is ia n a  d a v a n ­
ti al te a t r o  d e lla  c ittà .

J o h n  J .  M c k e ith o n , il  g o ­
v e r n a to re  d e llo  S ta to , ha 
d ic h ia r a to  lo  s ta to  d i e -  
m e rg e n z a  ed  h a  c h ia m a lo  
o tto c e n to  gu ai:d ie  n a z io n a ­
li p e rc h è  m a n te n g a n o  il 
c o n tro llo  d e lla  c i t tà  d i B a ­
to n  R o u g e. Il s in d a c o  W oo- 
d ro w  D u m a s  h a  is ti tu ito , 
•ii c o p rifu o co . E ’ dop o  q u e ­
s te  m i ,s u r e .e h e  la  p o l iz ia ' 
è  r iu s c i ta  a  r ip o r ta r e  «l’o r ­
d in e  e la  c a lm a  ».

I l  g iu d ic e  d is tr e t tu a le  
rlella  L o u is ia n a  h a  p o sto

lin'immagine impressionante deila repressione poliziesca a Baton Rouge

co m e .c a u z io n e  p e r  i v e n -  
t i t f è  a r r e s ta t i  500 m ila  
d o lla r i , m e n tre  l ’a m m e n d a  
p e r  ch i v io la  le  re g o le  de] 
co p rifu o co  è d i 200 m ila .
. L a  d im o s tra z io n e  è in c o ­

m in c ia ta  in  p ro s s im ità  di 
d u e  scu o le  f r e q u e n ta te  in  
rn a ssim a p a r te  d a i n e g r i, e 
si è fo r m a to  u n  lu n g o  c o r­
teo  in  te s ta  a l  q u a le  p r o ­
ce d ev a n o  a u to  n e re  co n  a 
b o rd o  i c a p i d e l l ’o rg a n iz -

¿azionc. Q u e s ta  è l a  v e r ­
s io n e  d e lla  po lizia .

« S ia m o  a n d a t i  li  » ha 
d e tto  a n c o ra  lo  sc e riffo  
F lim an , « e le  lo ro  a u to  
h a n n o  b lo cc a to  la  s tra d a ;  
c’e r a  u u a  g ra n d e  q u a n t i tà  
d i n e g r i  con  g iac ca  e c r a ­
v a t ta  n e r a .  C i s ia m o  a v v i­
c in a ti  e a b b ia m o  sp ieg a to  
lo ro  c h e  d o v e v a n o  l ib e ra re  
la s t ra d a .  U n o  d i lo ro  m i 
d is se  c h e  p r im a  d o v ev a m o

Il nuovo stato acquisisce cosi il diritto di entrare nel consesso delle nazioni

La RDT riconosce il Bangla Desh 
Chiesto a Bhutto un otto analogo

La sollecltazioiifì proviene da un militare pakistano di destra, ma uon per questo 
appare meno fom lulu,c iiecp^gp^ria ■ C ontinua Tepurazione di militari a Rawalpindi

. . ' SERV IZ IO
NUOVA D ELH I, 11. ■- Lfl 

G erm ania orientale, prim o fra  
ì Paesi com unisti e terzo-nr.l 
m ondo, ha riconosciuto ogiji 
il nuovo  Stato del Banglti 
Desh. S i prevede che l ’Unio­
ne Sovietica e gli altri suoi 
alleati seguiranno a breue 
.'jcadflncfl l'esem pio di Pan- 
kow . Finora il B aiw la Desh 
era stato riconosciuto solo 
dall'ind ia  e dal suo protetto-

¡..■raxo..4cì era­
no ancora in corso i com bat­
tim enti

Uggi a Nuova D elhi il ca­
po della m issione del Bangla 
Desh Chaiiàhury  sì è rocato 
dal mi7iistro degli esteri d e l­
la G erm ania orientale (che sì 
trova n e lla  'capitale indiana  
da dom enica) e questi gli ha 
consegnata una lettera, del 
presidente U lbricht e del p r i­
m o m in istro  Stoph nella ciua-

R IE N T R A T A  A  W A S H IN G T O N  LA  M IS S IO N E A M E R IC A N A

I d ettag li del vertice  C ina - U SA
Articolo della vedova di Sun Yat-Seii sul viaggio di ISixon - GU u ffic i commerciali 
a Pechino e a Tokio sono praticamente divenuti due m issioni diplomatiche
PECH INO. 10. —■ II gruppo 

d i funzionari governativ i a- 
m ericani d ire tto  dal p o r ta ­
voce della Casa B ianca R o­
nald  Z iogler e dal gen. A lex ­
an d er H aig, assisten te del 
consigliere presidenziale p e r 
gli affari della sicurezza n a ­
zionale Ilissinger, che si e ra  
re cato  in Cina p e r defin ire 
i p re p ara tiv i del prossim o 
viaggio d i N ixon a Pechino, 
è rien tra to  oggi a W ashing­
ton.

Ziegler ha d ich iarato  ai 
g io rnalisti cho erano  ad  a t­
tenderlo  a ll’aeroporto  che il 
•< viaggio è stnto un succes­
s o -, aggiungendo: - A b b ia ­
mo ricevuto u n ’eccelientc 
coopcrazione -.

Nò Ziegler nè Haig, però, 
hanno vohito  faro u llerio ri 
d ich iarazioni sui de ttag li d e l­
la loro mls-sionc. Si b lu tta - 
v^a appreso che la delega­
zione am ericana -  delln 
ijuak ' facevano p a rte  q u a ttro  
raopre.t-entanti dolle niaqgio- 
ri re ti televisive nazioniiii - •  
è 'it.'ìta ricevu ta  dal prim o 
m 'n ls tro  cinese CUou En-I.ai.

il  g ruppo si è recato  non 
sy llan to  a Pechino, m a an ­
che nelle due a ltre  città che 
N:xnii \isilLTÌi a p a rtire  dal 
21 Ce!)braio prossimo e cioè 
Hliimt'al e Hangchow, r,a ne- 
li?i'a;',ionp era [lartita da Wa- 
KÌiiu°ton il 2U dicem bre.

In pratica sono stati con­
cordali i donagli delia visita 
di NMxou iì Pi-chino, Si sa. 
fra  l’aìiro . chc* Nixon si por- 

al seguito, circa 130 fra 
Siornali-^ii. operatori ‘eievl- 

, fùtocjrafi idi
si 1 1in con l in a io so n o  « m e r l­
can i . u n a tre n i in a  di a h r i
paufHi, Le■ rich ! o s le  o ri g in a -
rie e ra n o c irc a duem iU :1. G li
fimi' r icn n i sp e ra ino di p o te r
tr:is m e tte r e v ia s a te l l i te , con
lo ro im p i: U lt i , 1(.■ fasi p:i-inci-
p a li del vi aggio . T ecn ic i d e lle
com unicazioni sia 
carsi in Cina p er i p re p a ra ­
tiv i delie* trasm issioni via 
f.atc!lite. via radio e vìa te- 
Ic.scriventc,

La signora Sun Yat Sen, 
vedova dei fondatore della 
Cina m oderna e v ice-presi- 
d i'n lei'sa della R epubblica 
popolare cinese, ha pubblica­
to  of'gi un articolo in cu i af- 
form a ciie il viaggio del p re- 
eidente N'ixon in Cina ha de-

sta to  scalpore in tu tto  il m on­
do. L 'artico lo , in tito la to  « L’i ­
nizio d i u n a  nuova e ra » , è ìl 
p rim o  pubb licato  in  Cina 
su lla  prossim a v isita  del p re ­
sid en te  am ericano, a  p a r te  
gli annunci fo rm ali sugli o r ­
gani uffic iali , dol partito . 
L’artico lo  ò pubb licato  nella 
riv is ta  « L a cina r ico s tru i­
sce» , ed ita  m ensilm en te in 
c inque lingue. L a signora 
Sun Y at Sen  ha 81 anni ed è 
sore lla  deUa m oglie del ge­
neralissim o Chiang K ai Shek,

L ’artico lo  illu s tra  i p ro ­
gressi 0 lo sviluppo com piu­
ti dalla  C ina negli u ltim i 22 
anni e afferm a che la  rea ltà  
di questa  Cina ha po rtato  al 
cam biam ento  di a ttegg ia­
m ento del p residen te  Nixon.

TOKYO, 11. -  L’ufficio 
com m erciale giapponese s ta ­
bilito  a P echino in conform ità 
al m em orandum  clno-uippo- 
nico ed il suo equivalen te 
cinese a Tokyo sono d ivenu­
ti in p ra tica  delle m issioni 
diplom aticho. Lo scrive il 
g io rnale di Tokyo ••M ainich 
Shim iniin •> il quale, citando 
fonti vicine al m in istero  de- 
,i>li esteri giapponese, a fle r- 
n 'a  d ie  questi uffici conce­
dono a ttu a lm en te  visti e 
svolgono a ltre  a lliv ità  nor­
m alm ente assegnate ai con- 
io lati.

T ra  G iappone e Cina non 
esistono relazioni d ip lom ati­
che, Finora, o ra il consolato 
de! G iappone a Hong Kong 
che concedeva 1 visti neces- 
r.ari ai e ittad in i cinesi cIkì 
desideravano r e c a r s i  in 
G iappone

U n iivello di rad ioa ttiv itù  
cento volte  superio re  al n o r­
m ale è stato  rilev a lo  oggi- 
¡̂ •ul G iappone centrale, e 
viene a ttrib u ito  all’esploñio- 

iciearo cinese ciel 7
gen laio.

A erei della d ifesa civile 
hanno raccolto  ino ltre  alla 
(|uota di 5,600 m etri p a rt'c e l- 
lo ra d io a ttiv e  di nettunio, 
m olibdeno e zirconio.

La rad ionltiv itii del pu lv i­
scolo ò r isu lta ta  di 300 pico- 
curle , per m ètro  cubo d 'aria, 
livello ancora m olto al d i­
so tto  di quello  pericoloso por 
l ’uomo.

I  PAESI DELL’OPEC HANNO AVANZATO LA 
RICHIESTA DI UN AUMENTO DEL 12 PER CENTO

Aduna svolta decisiva 
i negoziati petroliferi

GINEVRA, i l .  -  I  nego­
z ia ti fra  i paesi m em bri del- 
l’OP.EC (e sporta to ri d i p e ­
trolio) e le grand i com pa­
gnie p e tro life re  sono p rose­
guiti o sa i a G inevra circon­
dati dalla m assim a d iscre­
zione: dopo u n a  serie d i r iu ­
nioni separale , le  due parti 
si sono nuovam ente in co n ­
t ra te  a m ezzogiorno per una 
breve seduta, d u ra ta  u n ’ora 
e mezzo.

Al I orm ine della riunione, 
il seg re tario  generale del- 
l'OPEC, N adim  P achachi, ha 
conform ato che ¡'O rganizza­
zione, accogliendo le r iv e n ­
dicazioni dei paesi più diret- 
tan ion te danneggiati dalla 
svalu taz ione del dollaro 
(quelli del golfo P ersico), ha 
chiesto alle com pagnie es tra t- 
trici un aum enlo  del 12 p er 
cenlo dei prezzi del petrolio  
grezzo. Egli ha precisato, in 
alcune d ich iarazioni fa tte  ai 
giornalisti, ohe l’OPEC a v e ­
va basato la  sua richiesi :i 
tenendo conto delle affe rm a­
zioni fa tte  a suo tem po dal 
seg retario  al tesoro am e ri­
cano, secondo ii quale la 
svalu taz ione del dollaro 3n' 
rapporto  alle più im portan ti 
diviso stranieri;, sarà  del 12 
p e r cento. N adim  Pachachi 
ha pera ltro  p ro testa lo  contro 
la d iffusione da p arte  delle 
com pagnie petro life re di un 
com unicato, .  violando così

:aiii elei 
■. 11 prfi

•  JOXA.S-ITALIA. -  Vi(
li. — PreiKlonilo hi iiarols 
trndizlmuilo ricevimento 
nuovo anno offerto ai (
!o mlsslnnì cllnlomatlchc 
sklontL* Frank Jonas lui tjlohlfi- 
rntn die rifordurà por sempre 
le visito crfetUiatfi nel 1071 in 
Italia ed al Vaticano per In 
«calda ed amichevole atmosfe­
ra » che le hanno clrm idatc.

l’accordo — egli ha detto  — 
procedentem ente preso di 
m an ten e re  11 m assim o r is e r­
bo e di non  d iram are  alcun  
com im icato ». Secondo H se­
g re ta rio  generale de li’OPEC 
la d iffusione del com anicato 
da parte  delle com pagnie p e ­
tro lifero  non «-serve che ad  
aum entaTo la tensione dei 
negoziati, svoltisi finora in 
un ’atm osfe ra  abbastanza a- 
niichevole 

Il portavoce dolle società 
es tra ttr ic l di petrolio , Den- 
nis B onney, ha h ifa tti d ira ­
m ato un com unicato con te­
nente le controoffe'rte delle 
com pagnie ’ petro life re . Nel 
riconoscere che ì recen ti ag­
g iustam en ti m onetari hanno 
avuto  un effetto  inunediato  
.sul po tere di aciiuisto dei 
paesi p ro d u tto ri dì petrolio, 
lo «randi com pagnie del «car­
tello-' petro lifero  propongo­
no di com pletare l’indice di 
inflazione del 2,5 per cento 
stab ilito  nei precedenti ne- 
tíoziati di Teheran , ad o ttan ­
do una rivalu taz ione che ten- 
:ga conto dei d a ti forrtiti dal 
fondo m onetario  in ternazio ­
nale. '• che fanno au to rità  e 
che sono già p ro n ti- ,

(Questi dati segnaleranno 
.infatti ad  ogni trlm e.slre l 
m utam enti in te rv e n u ti nei 
costi delle im portazioni dei 
paesi p ro d u tto ri in p rove­
nienza dal paesi sv iluppati. 
Ino ltre , ' secondo le com pa­
gnie petro lifere, •• sarebbe 
necessario  elaborare  accordi 
soddisfacenti concernenti la 
p a rità  fu tu ra  fra  il dollaro e 
le m onete di pagam ento, te ­
nuto  conto che. nella m ag­
gior parte  dei paesi in te re s ­
sati. i conti e 1 pagam enti 
vendono e ffe ttu a ti con la 
s terlin a  ».

le v iene forihalm ente ricono­
sciuto il reg im e del nuovo  
presidente M ujibu r Rahman.

Tale riconoscim ento do­
vrebbe facilitare a sua volta  il 
riconoscitnenfo form ale  da 
■parte dell'ind ia  della Germ a­
nia orientale e per questo  
W inzer si trova  a uXuova D e­
lhi. A ttua lm en te  i  due Paesi 
ha7iiio legumi solo al livello  
di consolato generale. Questo 
sviluppo  avrebbe grandissim e  
ripercussioni data la grande 
in fluenza  dell'ind ia  sui Pae­
si 'del Terzo m ondo. P er te n ­
tare di scongiurarlo il  sotto- 
segretario della  Repubblica  
federa le tedesca Frank ha 
chiesto u n  appuntam ento  al 
prim o m inistro  Indirà  G an­
dh i per ìe prossim e settim ane.

La  radio governativa  ind ia ­
na, dopo aver dato l ’annun­
cio .del riconoscim ento della 
G erm ania  esf, ha riferito  che 
il gabinetto  di B onn si riu n i­
sce' per .d iscu tere probabil­
m ente la questione. Contra- 
riame7ite alla Gerinania est, 
la Repubblica  federale in tra t­
tiene relazioni diplom atiche  
col Pakistan, chc fa  tuttora  
r ife rim en to  al Bangla De.^h 
cojne •'P akistan  orientala».

I l  riconoscim ento del B an­
gla D esh è stato sollecitato  
persino nel P akistan  occiden­
tale dal m aresciallo d ell’aria 
Sghar K han, presiden te del 
partito  di destra dell'Istiq la l. 
A  suo aut)i50 sarnbbe una  sag­
gia in izia tiva  del presidente  
B hutto . Il maresciallo, il  cui 
partito  è il principale g rup­
po politico  di opposizione, ho 
detto  in  una  conferenza  siom - 
pa: "R ite n e re  che il Bangla 
D esh sia tu ttora  una  parte  
del Paki.<ìtan è assurdo. D ob­
biamo  fl//ronfare la re a ltà . Io  
personalm ente sarei favore­
vole ad un  im m edia to  ricono­
scim ento  del Bangla D esh^.

L ’e x  com andante in  capo 
dell'aeronautica pakistana  po­
che settim ane  p rim o delia  ca­
d u ta  d i A y u b  Khan aveva  
consigliato B h u tto  a norm a­
lizzare le relazioni del P a ki­
stan col Bangla D esh anziché  
p erm ettere che la regione o- 
rientale  nndn.?.se ' alla deriva  
con in izia tive fo lli. D opotu t­
to sono  -nostri fra te lli (i ben­
galesi) e se sono fe lic i di es­
sere uno Stata ind ipendente  
d ovrem m o esserlo anche noi e 
condividere la loro fe licità  -«■, 
ha detto  il Tnnreseiallo.

Circa la dichiarazione d i in ­
dipendenza dello sceicco M u- 
jlb , Asghar K han ha ricor­
dato che quando si incontrò  
con lo sceicco nel marzo del 
'71 il "leader" della Lega A -  
mavìi era favorevole ad un  
Pakistan unito . Ma ~  ha ag­
giunto il m aresciallo  — 7iel- 
l'a ttuale  siina^ione egli non 
au rebbe potuto agire d ive r­
sam ente. Secondo Asghar, 
B hutto è responsabile qrtasi 
quanto Yahya  K han  per  il 
disastro del Pakistan orien­
tale perchè ne appoggiò p ie ­
nam en te l’azioìie e l 'a v ven tu ­
ra m ilitare del 20  m arzo. In  
quell'occasione Bhutto disse;

Grazie a Dio, Y ahya  Khan  
ha salvato il Paki.'itan 

N el Pakistan, intanto, è 
cnntìiv'uta l'epurazione degli 
alti u ffic ia li de ll’esercifo: so­
no stati ine.9si a riposo altri 
due gejierali. Il giornale 'iVeiw 
Tim cS'’ ricorda che alla fine

.'itano aveva  45 maggior ge­
nerali, 13 ten en ti generali e 2 
generali. «• Dopo la p erd ita  del 
Pakistan orientale questo n u ­
m ero  è stato considerato as­
so lu tam ente sproporzionato  
per un P aese povero com e ii 
Pakistan  d ice ii giornale.

Oggi intanto il presidente  
Bfiiifio ha fa tto  una  visita  
im provvisa  di sole quattro o- 
re a K abul per un  incontro  
col re  dell'A fghanistan  Mo­
ham m ed Zaher, alla presen­
za del prim o m inistro  A bdul 
Zahir ed  altri esponenti del 
governo.

Secondo num erosi osserva­
tori, il v iaggio a K abul deve  
essere v isto  com e un'altra i- 
n iz ia tiva  nel quadro  di wno 
.^erie di sforzi com piuti da 
B hutto  per garantire l ’in tegri­
tà  del Paese verso occidente. 
Come si ricorderà lo .scià di 
P ers ia  gim ise sabato, per una  
visita  d i sei ore, ad Islam a­
bad ed anche allora si r ite n ­
ne che nel corso dei colloqui 
con B hu tto  si sin parlato del­
la sicurezza dei confini occi­
d enta li dal Pakistan.

Fonti diplom atiche, invece  
ritengono che l’im provviso  
viaggio di B hu tto  in  A fg h a ­
nistan, di cut sono noti gli 
o ttim i rapporti con VURSS, 
.sia stato determ inato  da un 
u lteriore ten ta tivo  per cerca­
re l'aiuto sovietico per tro ­
vare Un legam e fra  il P a k i­
stan occidentale ed il Bangla 
Desh.

W . M.

u c c id e rl i  s>. D a lle  m in a c c e  
la  p o liz ia , è  p a s s a ta  a i  f a t ­
ti. E ’ in iz ia to  u n  fu r ib o n d o  
c a ro se llo  e p o co  d o p o  la  
polizia- h a  in iz ia lo  a  s p a r a ­
re . A d u n  c e r to  m o m e n to  
g li  a g e n t i  h a n n o  sp a z -  
;^ati v ia  co n  la  m i tr a g l ia ­
tr ic e  a lc u n i g ru p p i  d i n e ­
g r i  f in c h é  è  a r r iv a to  u n  
m ezzo  b lin d a to .

B a to n  R o u g e , c i t tà  n a t a ­
le  d e l m ili t a n te  n e g ro  R ap  
B ro w n , r a r a m e n te  è  s ta ­
ta  f in o ra  te a t r o  d i m a n ife ­
s taz io n i v io le n te , B ro w n  
r im a se  fe r i to  lo  sco rso  16 
o t to b re  n e l  co rso  d i im a 
s p a r a to r ia  su i  t e t t i  d i  N ew  
Y o rk . •

T r a  i f e r i t i  f ig u ra n o  a n ­
c h e  t r e  g io rn a lis t i ,  i  q u a li 
so n o  s t a t i  b a r b a ra m e n te  
p e rc o ss i d a g li  a g e n ti. I l  
c ro n is ta  B o b  J o iin s o n  è 
.<5tato r ic o v e ra to  a l l ’o sp e d a ­
le in  g ra v is s im e  co n d iz io n i.

I<a m a n ife s ta z io n e  e ra  
s ta ta  o rg a n iz z a ta  p e r  p ro ­
te s ta  c o n tro  l ’a r re s to  di 
d u e  leader.'; n e g r i  d e i d i r i t ­
ti  c iv ili a c c u s a ti  d i p o sse s ­

so  • i l le g a le  d i , 'm a iju an a  
e di v io la z io n e  d i d om icilio .

I l c a p o  d e lla  p o liz ia  
B a u e r  h a  « sp ie g a to  > ch e  
l ’a g ita z io n e  h a  c o m in c ia to  
a  s e r p e g g ia re  t r a  i n eg r i 
q u a n d o  la  s co rsa  s e tt im a n a  
s o n o  g iu n t i  in  c i t tà  a lc u n i 
/eader.9 deU ’o rg a n iz za z io n e ,
! q u a li  h a n n o  r iu n i to  tu t t i  
i co m p airn i p e r  u n a  g r a n ­
d e  m a n ife s ta z io n e  in  a p e r ta  
s f id a  a l le  a u to r i tà  m u n i­
c ip a li.

GU ERRIGLIER I 

IN  AZIO N E  

IN  GUATEM ALA  

E IN  BRASILE
CITTA ’ DEL GUATEMA­

LA, 11. — U n u ffic iale  del­
l’esercito  e cinque so ldati so­
no .caduti in  u n a  im boscata 
tesa  loro  dai ribelli.

SI tr a t ta  del p rim o scontro 
ai-mato reg is tra to  qu est’anno 
t r a  forze regolari e ribe lli 
nel G uatem ala.

RIO  DE JA N EIRO , 11. — 
G u e rrig lieri u rb a n i a rm a ti di 
m itra  sono p en e tra ti a fo r ­
z a 'in  u n 'u ff ic io  della polizia 
del traffico , hanno ruba to  
delle ta rg h e  nuove, haniio  d i­
s tru tto  dei m obili, e sono 
qu in d i fuggiti.

PER INCREMENTARE LA COOPERAZIONE 
FRA I DUE PAESI

A Malta missione
econ om ica  ita lian a
Si tratta di nna prima concreta inisintiva 
per venire incontro alle esigenze del­
l’isola - Nuova riunione alla NATO  
Permane rigidd la posizione inglese 
La questione della base di Sigonella
Una m issione econom ica 

italiana, capeggiata dall’am ­
basciatore G iovanni F ornari, 
s i è reca ta  ie ri a M alta « p e r  
u n  prim o contatto  — inform a 
u n  com unicato — con le  au ­
to rità  m altesi sulla coopera­
zione econom ica e tecn ica fra  
i due P aesi» . D ella m issione 
fanno p a rte  funzionari dei 
m in isteri degli E steri, dell’a ­
grico ltu ra e della m arina  
m ercantile, i qu ali esam ine­
ranno  le possibilità di in c re ­
m en tare le re lazioni econom i­
che italo-m altesi con p a r ti­
co lare riguardo  ai settori 
com m erciale, agricolo e dei­
la  pesca.

L a volontà del governo i ta ­
liano di co n tribu ire  allo svi­
luppo economico dell’isola 
e ra  s ta ta  ribad ita  in  nu m e­
rose occasioni e u ltim am ente 
dal m in istro  degli esteri M o­
ro  aila sessione della  NATO 
a B ruxelles nel dicem bre 
scorso: U governo  ita liano  — 
egli disse — guarda con com ­
prensione e sim patia allo 
sforzo dei. d irigen ti m altesi 
ptJr p rom uovere lo sviluppo 
economico dell’isola, ed  è d i­
sposto a in tensificare la coo­
perazione econom ica dando 
un con tribu to  concreto  ai 
rapporti d i am icizia e buon 
vicinato fra  i due Paesi.

In  pra tica, la  m issione 
F o rn a r i dovrà ac ce rtare  la 
necessitò d i M alta n e i cam ­
p i suaccennati e. su lla  base 
delle richiesto fo rm ula te dai 
d irigen ti de L a V alletta , p re ­
sen tare  p roposte concrete per 
dare un con tribu to  allo sv i­
luppo economico dell’isola. La 
iniziativa, p u r  essendo indi- 
pendente d a ira ttu a le  crisi 
anglo-m altese e ' precedente 
ad essa, non  p o trà  non  av e­
re  un indubbio valore psi­
cologico distensivo nel sen­
so d i d im ostrare la  sensibilità 
deU’Italia , in  questo m om en­
to, per le esigenze dell’Isoia.

Del problem a di M alta si 
è occupato Ieri, p e r  la  terza 
volta, il consiglio perm anen­
te  della  NATO il quale ha 
ascoltato  una re lazione del 
seg retario  generale L uns sui 
conta tti av u ti lunedì scorso 
a L ondra con i d irigen ti in ­
glesi. Luns, che s i è incon­
tra to  con H eath  e Douglas 
Home, voleva in  partico la re 
a p p u ra re  d i persona J’ultim a 
posizione inglese nel negoiiia- 
to  finanziarlo  con M alta .se 
cioè in  pra tica L ondra è d i­
sposta ad  au m e n ta re  la p ro ­
p ria  o fferta  finanz iaria  al 
governo della  V ailetta p e r la 
d isponib ilità  della base. A 
quanto  sem bra, la risposta 
inglese sarebbe s ta ta  nega­
tiva nel senso che Londra, 
pur dich iarandosi disposta a 
rip ren d ere  i colloqui con Don 
M intoff, non in tenderebbe 
aum en ta re  di un solo penny 
l’o fferta  già fa tta  (dieci m i­
lioni e mezzo di sterline).

Il seg retario  della NATO 
avrebbe messo al co rren te 
H eath anche della posizione 
assunta in seno , al Consiglio 
atlan tico  da a ltr i  Paesi, co­
m e S ta ti U niti e Italia , che si 
sono d ich iara ti disposti ad 
aum en ta re la loro quo ta di 
partecipazione In un  « p o o l»  
finanziai lo dolla NATO p er 
ven ire incontro  ai desideri 
m altesi.

D a La V alletta si è ap p re ­
so in o ltre  che il governo d el­
l’iso la ha risposto ie ri a l­
l ’ultim o messaggio del go- 
vernp b ritannico , m a si ha 
rag ione di riten e re  che q u e­
st’u ltim o scam bio di no te r i ­
guard i più le m odalità tec n i­
che p er lo sgom bero delle 
basi che non nuove offerte 
d i tra tta tiv e .

U n’u ltim a notizia rig u ard a  
il  trasferim en to  degli ae rei 
da ricognizione inglese di 
stanza nella base m altese di 
Luqa: secondo fonti' deH’am -' 
baseiata inglese a  Roma, q u e­
sti apparecchi v erran n o  t r a ­
sfe riti a lla  base NATO d i Sl-

gonella in  S icilia m a — v ie­
n e  fa tto  osservare in au to ­
revo li am bien ti — ciò non s i­
gnifica che la base stessa di 
Luqa sia tra s fe rita  in Italia. 
Una decisione in  proposito  
non è stata  ancora presa dal­
la NATO anche p erchè  p e r­
m ane la  speranza che possa 
essere raggiunto  in  extrem is  
un accordo con il governo 
m altese.

PERCHE' SI INIZINO 
SERI CONTATTI POLITICI

A p p e llo  d e lla  

C orea  d e l N ord  

a l g o ve rn o  

d ì Seu l
TOKYO, 11. — 11 prim o 

m inistro  della C orea del Nord 
K im  II Sung h a  Invitato  la 
C orea del Sud a concludere 
un tra t ta to  di pace con P yon­
gyang e ad in izare discussioni 
t r a  tu t ti  i  p a r ti t i  politici dei 
due paesi. Lo scrive oggi 11 
g iornale di Tokyo «-Yomiuri 
Shim bun>' che pubblica una 
in te rv is ta  concessa dal « le a ­
d e r»  no rdcoreano al co rri­
spondente del g iornale da 
Pyongyang.

K im  l i  Sung, nelia  sua in ­
te rv is ta , afferm a ino ltre  che 
N ord  e Sud C orea dovrebbero  
im pegnarsi, nel tra tta to , a non 
a ttac ca re  l 'a i tra  parte . D o­
vrebbe essere anche stabilito  
il r i t iro  delle tru p p e  am eri­
cane dalla C orea del Sud, 
condizione ind icata cohie « in ­
d ispensab ile»  p e r la conclu­
sione del tra t ta to  di pace. I l  
« le a d e r»  nordcoreano so­
s tiene poi che l’unificazione 
della Corea deve essere a ttu a ­
ta  dagli stessi coreani, in  m o­
do pacifico ed afferm a che i 
n ord  coreani appoggiano p ie­
n am en te i colloqui pre lim ina­
r i  deìla Croce Rossa a  Pan- 
m unjom , colloqui dai quali 
D otrebbero de riv a re  t r a t ta ­
tive  politiche.

Anche la repubb lica  d i.C o- 
re a  è p ro n ta , stando  alle d i­
ch iaraz ioni del suo p residen ­
te, ad  av v ia re  un •< dialogo » 
con la C orea del N ord -«in 
qualsiasi m om ento e in  q u al­
siasi posto a condizione che 
il governo di Pyongyang si 
im pegni ad abbandonare il 
suo p ro g e tto 'd i  ren d ere  co­
m un ista con ia forza tu t ta  la 
penisola coreana ». Lo ha d e t­
to P a rk  C hung-H ee du ran te  
u n a  conferenza stam pa te n u ­
ta  nella sua residenza uffi­
ciale a Seul.

Il p resid en te  Park , con le 
sue dichiarazioni, ha rispo.sto 
a irin iz ia tlv a  di in v ita re  am ­
bedue le C oree a l prossim o 
d ib attito  delle Nazioni Unite 
su lla  questione dell’unifica- 
zione coreana. P a rk  ha tu tta ­
via afferm ato  che la  Corea 
del Sud resp ingerà  qualsiasi 
ten ta tiv o  di grand i potenze di 
decidere del fu tu ro  della Co­
rea  senza II consenso del po­
polo della  penisola. R iferen ­
dosi a lla  p ro g e tta ta  v isita  di 
N ixon a Peklno, P ark  ha 
detto  di av e r ricevuto  una 
le t te ra  personale del p resi­
dente am ericano, nel dicem ­
b re  scorso in  cui quest'u ltim o 
afferm a di non av e r in ten ­
zione di discu tere sul p rob le­
m a coreano d u ra n te  1 suoi co l­
loqui con I d irigenti cinesi. 
N ixon, nel suo messaggio, 
soggiunge in o ltre , che se, l 
d irigen ti cinesi dovessero sol­
levare la questione coreana 
egli n on  p ren d erà  alcun im ­
pegno che possa risu lta re  n e ­
gativo p e r  ia  Corea del Sud.

INCONTRO DEI LEADER COMUNISTI NELLA SECONDA META DI GENNAIO

L ’ E s t  s i  r in n ir à  a  P ra g a
Il m inistro degli Esteri sovietico G romiko si recherà a Tokio

MOSCA, 11.. — U na riun io ­
ne ai vertice del Paesi del 
P atto  di V arsavia (l'alleanza 
politico -m ilita re  fra  i Paesi 
com unisti deH’Europa orien ­
ta le ) si svolgerà a P rag a  n el­
la seconda m età di gennaio.

Un laconico annuncio uffi- 
' ciale in  questo  senso viene 
.pubblicato  questa  m attin a  
dalla  •’ P ravda*  e da a ltri 
quotid ian i. Il com unicato si 
lim ita  a p a rla re  d i un  « ac­
cordo » raggiunto  a  questo 
proposito  tra  I Paesi in tere s­
sati, m a non precisa nè lu 
data  in cui la riun ione  si svol­
gerà, nè chi vi p renderà p a r­
te  in rappresen tanza di cia­
scuno degli S ta ti m em bri del­
l'alleanza. S i presum e com un­
que che la  riun ione sarà  al 
m assim o livello: dovrebbero 
in fa tti essere presen tì i segre­
ta r i di partito , i p rim i m ini­
s tri e i m in is tri degli Esteri, 

L 'u ltim a riun ione di tale 
tipo  defin ita  ufficiale « r iu ­
nione del 'com itato  politico 
consultivo degli S ta ti-m em - 
b ri del P a tto  di V arsavia - 
Ri è svolta poco più di un 
anno fa  a B erlino orientale 
ed è d u ra ta  un solo giorno, 
11 2 dicem bre 1970. Dopo di 
allora, I m assim i dirigenti 

.W..VO- r itu tu .. i-in- ..cu com unisti dell'E uropa orìen-
ci<2lia  guerra l'esercito paki- I U le s i.so n o  tro v a ti tu t ti  in -

siem e u n 'a ltra  volta, li 2 ago­
sto dello scorso anno in  C ri­
mea. A questa  riun ione  p e ­
ra ltro  « In fo rm ale» , in  quan­
to non r ie n tra v a  nell’am bito 
delle periodiche consultazio­
ni all’in tern o  del P a tto  di 
V arsavia erano  però  assenti 
i rom eni.

T ra  riun ion i form ali del 
■ com itato politico consulti­
vo » e riun ion i « in fo rm a li"  
q uali quella  d i C rim ea o 
quella  svoltasi a  M osca ii 20 
agosto 1970, subito  dopo la 
firm a del t ra t ta to  sovietico- 
tedesco, i m assim i dirigenti 
com unisti de ll’E uropa o rien ­
tale sono soliti dunque in ­
con tra rsi con una ce rta  re­
golarità.

A volte si t ra t ta  di r iu n io ­
ni convocate p e r d iscu tere un 
argom ento specifico di a t tu a ­
lità (come p er esem pio n el­
l'agosto del 1970), a ltre  volto 
Invece il » vertice » si lim ita 
a  com piere un generico esa­
me della situazione politica 
In ternazionale In un d e te r­
m inato m om ento.

Bisogna Inoltre  considerare 
:jhe La quasi to ta lità  del lea­
ders com unisti al po tere han ­
no , occasione di incontrarsi 
anche in occa.sione dei vari 
congressi di ogni singolo p a r­
tito  ai qu ali di norma assi-

stono delegazioni al m assimo 
livello d i tu tti  gli a l tr i  « p a r ­
t i ti  fra te lli» . Così fu, per 
esempio, a M osca nell'aprile  
scorso, in  concom itanza con 
il X X IV  Congresso del PCUS. 
L 'occasione p iù  recen te  per 
incontri dì questo  tipo è s ta ­
ta fo rn ita  dal congresso del 
p a rtilo  operalo unifica to  (co- 
m im ista) polacco, svoltosi in 
dicem bre a Varsavia.

L a  prossim a riun ione  di 
P raga  non sem bra legata a 
un p artico la re  fa tto  di a t tu a ­
lità . E’ qu indi presum ibile 
che i mas.simi d irigenti co- 
ra u n iiti ne appro fitte ranno  
per fa re  11 punto  della si­
tuazione aU’ìnizio del nuovo 
anno, parlando  di tu tte  le 
questioni più Im portan ti: ra p ­
porti est-ovest e conferenza 
europea, situazioiie tedesca e 
ra tifica dei trattati,; relazio­
ni con la Cina e gli S tati 
Uniti, situazione In Asia ec­
cetera.

A proposito della da ta  va 
segnalato nflno che l’agen­
zia iugoslava -T a n ju g »  r i­
ferisce da P raga d ie  la con­
ferenza si terrebbe tra  il 21' 
ed il 25 gennaio.

TOKYO, l ì .  -  Il m inistro 
degli Esteri sovieticn, Andrei 
G rom yko, g iungerà a Tokyo

il 23 gennaio per una serie 
d i colloqui con il collega nip­
ponico, Takeo Fukuda. La no­
tizia  è s ta ta  fo rn ita  al te r­
m ine di un incontro  tra  lo 
stesso F uk u d a e l ’am bascia­
to re  dell'U RSS a Tokyo, Oleg 
A. Troyanovski.

S aranno, questi, I p rim i 
colloqui tra  1 m in istri degli 
E steri dei due Paesi dopo 
cinque anni; la precedente 
sessione dì incontri s svol­
se, nella capita le  sovietica, 
nel 19G7. L 'anno succcspìvo 
1 due m in istri avrebbero  do ­
vuto incontrarsi nuovam i’jite, 
quesla volta a Tokyo, ma l’in­
contro non si tenne , for;¡e 
perchè il governo di ^ 'osca 
volle ev itare  un esam e dol­
le rivendicazioni te rr ito r ia li 
nipponiche: come si rico r­
derà, 11 G iappone sollecitò la 
restituzione di alcune isolei- 
te a nord di Ho'-kaldo, oc­
cupate dai russi alla fine dei­
la seconda guerra mondiale, 
m entre li governo di Mosca 
nega che esista un problem a 
del genere.

Il prossim o incontro fra 
frrom yko e Fukuda dovreb­
be v erte re  sul vari aspetti 
dolla Ritua;^''ne In ternaziona­
le. con p a rti'’- ’Qre rifsrim en- 
to al pras-ilm ' vlagei dei p re­
sidente Nixon a Pechino e 
Mosca.
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CONVEGNO A FIRENZE DELLE PRESIDENZE REGIONALI

Il centralismo burocratico 
ostacola ancora le Regioni
Preoccupazione per la mancata pubblicazione sulla G azzetta UMciale 
dei testi dei decreti d i trasferim enti delle funzioni - Lagorio: « Si tenta  
d i sospingere le Regioni sul binario morto delVordinaria am m inistra­
zione » - Proposte del compagno V ittorelli per Vadeguamento della R A I

DAL N OSTRO IN V IA TO
FIREN ZE, 11. — Sarà, que- 

sto 1972, l ’anno in  cui v era­
m en te ie reg ioni po tranno 
a ttu a re  la  lo ro  a t tiv ità  legi­
slativo in una situazlono isti­
tuzionale che le do ti di quel 
poteri ché la  costituzione ha 
loro affidato? F ino  ad  oggi 
ogni conquista è costntn sa­
la ta  al nuovi is titu ti. Gli s ta­
tu ti, le p rim e leggi reg iona­
li, ì dec reti delegati: ecco 
a ltre tta n ti m om enti di ten ­
sione, d i lo tta  con tro  il pote­
re  cen tra le  e con tro  le forze 
an tireg lonalistiche . Se, m al­
grado tu tto , a lle  spalle  delle 
regioni ci sono però  del suc­
cessi, questo  io si deve ce r­
to; i n 'g r a n  p arte , a l 'f r o n te  
u n itario  che esse hanno sa ­
puto tessere  nei m om enti più 
delicati.

Ed è questo  il segno che 
reca  anche la  riun ione  del 
p resid en ti e del com ponenti 
gli u fiìci di p residenza delle 
regioni' a  s ta tu to  ord inario  
ohe si è svo lta  n e l palazzo, 
M edici R iccard i di Firenze. 
In  questa sede, o ltre  o d i­
ba tte re  alcuni im portan ti 
problem i organizzativi e  fun­
zionali, le  regióni hanno m a­
n ifesta to  la  lo ro  preoccupa­
zione circa la m ancala p u b ­
blicazione su lla  «G azzetta Uf­
ficiale», a tu tto  oggi, dei te ­
sti dei d ec re ti di tra s fe r i­
m ento delle  funzioni, p e r po­
te re  in iziare l’a ttiv ità  legi­
slativa im m ediatam en te e, 
con il prossim o p tjtr i)  a p r i­
le  (secondo qu an to  disposto 
dal decreto  legge 28-12-71) 
quella  am m in istrativa .

Da quando questi dieci d e ­
creti sono s ta ti d e lib era ti dal 
consiglio dei minisli-i, n o n 's e  
n e  è sapu to  p iù  n ien te: c ir ­
colano sem pre p iù  freq u en ­
ti voci secondo le  qu ali i te ­
sti sarebbero  o ra  oggetto di 
m anipolazioni: l’ansia con la 
quale la  lo ro  pubblicazione è 
attesa , qu indi, è p iù  che com ­
prensib ile. Si tem e, cioè, che 
alcuni- grandi corpi dello 
stato  possano u tilizzare la 
m orato ria  di t r e  m esi con­
tem pla ta  dal suddetto  dec re­
to, per a ttu a re  m utam enti 
s trateg ic i e ta ttic i intasi a 
svuo tare di contenuto  le re ­
gioni.
. Questo: tim ore d i tondo lo 
-har espresso q u esta  m attina, 
senza m ezzi te rm in i 11 p re ­
sidente della  g iun ta  reg io­
nale toscana , com pagno L a­
gorio, ■ sa lu tando  i convenuti.
'• Si ten ta , In sostanza — ha 
detto  — di sospingere le re- 
gioni sul b inario  m orto  deJla 
o rd inaria  am m inistrazione 
rh e  noi rifiu tiam o perchè la 
rifo rm a regionalisticn non 
deve esau rirs i nel m ero de­
cen tram en to  dello S ta to » . Si 
ha. insom m a, la sensazione 
che il cen trism o burocratico  
che ha isp ira to  e  s tru ttu ra to  
p er o ltre  100 anni la v ita  n a ­
zionale, ancora non disarm i 
e  ponga ostacoli a quella 
ciao lo stesso Lagorio ha d e ­
finito  « la rivoluzione regio­
nale >*.

I  p roblem i, del resto, di 
m inoro p o rta ta  sui piano o r­
ganizzativo e funzionale. 
Anche qu i le regioni devono 
anche con£)uistar.sJ il loro 
spazio, Non a caso il prcid- 
dente del consiglio regionale 
lom bardo, Gino Colombo, re ­
la to re  sul tem a dell’im pegno i 
delie assem blee regionali sui 
plano deila a ttiv ità  Icgìsla- i 
Uva ha afferm ato  che non j 
si può po rre  alcun  lim ite ai- '

la lib ertà  delie regioni di le ­
g iferare nelle m aterie  loro 
assegnate, nel rispetto  dei 
lim iti cosfcituzionali.

Clombo ha anche ribadilo 
la com petenza delle regioni 
in m ateria  di program m azio­
ne econom ica dicendo che al 
leg islatore statale  spetta  d e t­
tare  disposizioni di principio 
e a quello regionale a ttu are  
i p rincip i (qu i si è Introdot­
to 1! compagno Tinocchiaro, 
p residente del consiglio re­
gionale pugliese, esprim endo 
la convinzione che sul plano 
delia program m azione la com­
petenza reg ionale deve esse­
re  g aran tita  sia nella fase 
concettuale a procedurale sia 
in quella di gestione, r ifiu ­
tando la m era presenza con­
sultiva delle regioni a van ­
taggio del CIPE cui -  se­
condo ce rti — dovrelsbe sp et­
ta re  ogni p o te re  decisionale).

Dal canto suo il presidente 
de! consiglio regionale to ­
scano, Gnbbiiggiani, esam i­
nando i problem i organizza­
tivi e quelli re la tiv i all'&uto- 
nomia funzionale dei consigli 
regionali, ha parla to  della  n e ­
cessità e dell’urgenza di dare 
un taglio operativo  più Inci­
sivo e dinam ico ai consigli 
(a ttraverso  regolam enti in* 
tern i, uffici efficaci, staff di

funzionari, p rogram m i di la ­
voro), sostenendo che l’a t tr i­
buzione dì iunzioni am m ihi- 
s tra tiv e  che gJi statu ti delle 
regioni o rd inarie  attrib u isco ­
no ai Consigli o ltre  che alle 
giunte non svilisce il ca­
ra tte re  essenzialm ente poli­
tico deii'assem blea. 

Prendiam o, ad  e.sempio, lo 
[unzioni trasferite  con i  de­
creti delegati. Esse vengono 
a ttr ib u ite  genericam ente alle 
regioni. «. Ma — s i è chiesto 
il v ice p residente deli’assem - 
b lea toscana, com pagno A rata 
— qu ali organi regionali le 
ese rciteranno  in concreto dal 
prim o aprile?«. Saranno, cioè, 
gli organi regionali ad  eser­
c itarle  d irettam ente ,- ovvero 
alcune funzioni v erranno  de­
legate in  via norm ale agli en ­
t i locali, come stabilisce la 
C ostituzione e come hanno af­
ferm ato  gli s ta tu ti regionali? 
« In  ogni caso — iia detto  
A rata — p u r con le varian ti 
dovuto olle d iverse norm ati­
ve s ta tu ta rie , per tu t ti  i con­
sigli regionali si pone il pro- 
lolema di d is tribu ire  l ’eserci­
zio delie funzioni, poiché non 
è certo  pensabile che l con­
sigli esercitino d irettam en te 
tu tte  le m inu te funzioni am ­
m inistra tive trasferite  alle 
regioni »,

L 'IN C H IE S T A  A  P A L E R M O

Contro la  nuova 
m afia  em essi 

91 ordini di cattura
ArresUtto intanto un altro pregiudicato
PALERM O, 11. — Sono 

co inples.w am enle noyontuno 
i ma77/ìati di ca ttura  spiccati 

■ dal ■ giudica istru tto re , dott. 
Filippo N eri, p er  contestare  
agli' esponenti ■ dèlia  liuotio 
m aiia  Vùggravanle della scor­
reria in  arm i. 1 nuovi p ro v ­
ve d im en ti del otudice is tru t­
to re  hanno colpito anche al­
cuni im p u ta ti che si trovava­
no  a piede Ubero.

I carabinieri del nucleo  
investiga tivo  hanno intanto  
a rres ta to  G iuseppe Spodaro. 
«n  coniraftbandiere il no­
m e iìguravn  nel rapporto dei 
’' I W k Lo Spndaro era ricer­
cato dallo scorso »ie.se di 
luglio, fin quando cioè -e ra  
stato em esso nei suoi con­
fro n ti ordine  di co ttura per 
a,isociaztone a delinquere. Al­
lo Spadaro è stato ora con­
testa to  con nuovo  m andato  
di ca ttu ra  anche raoflrauante 
delia scorreria in armi,

II nuovo m andato  eli ca ttu ­
ro a carico di .*)I dei 114 im ­
pu ta ti ev idenzia  d ie  .siis.si- 
stono sufRcienti ind ìzi d i col- 
pevolezza a carico del pre­
sunti boss e pone in  ev iden ­
za 0 ii elen ien ti clic denota­
no l ’esls tem a  di un esteso  
vincolo  a.'5sociaf.iuo tra  di lo­
ro diretto  alla realizzazione  
di un program m a delittuoso  
sem a  lim iti territoriali e tem ­
porali.

Il p rovvedim ento  del giu­

dice istru tto re  ai/erjno , per 
qnanto  concerne l’aggravan­
te  della  sco rreria  in  arm i, che 
u i . sono sujjieicnti indizi nei 
co n jra n tt 'd i Gerlando  A lber­
ti,- F rancésco ' • Scaglione. 
G ioacchino Seidita , Francesco 
Magri, Gerlando A lb erti fu  
Santo (cugino del presunto  
capo della  ''nuova m afia»}, 
Cesare D 'Amico, Salvatore  
R iina (luogotenente d ì Lucia­
no L iggio), Arm ando Bonan­
no, G iovanni A lberti (nipote  
del bos.s della  ^nuoua ma- 

Salvatore Cam bino, 
A ntonino lem m a, G iovam bat­
tista  Brusca, nonché di G iu­
seppe Galeazzo, Salvatore  
Rizzuto, Gaetano  F idanzati e 
Salvatore L o  Presti (che co­
stitu ivano il com m ando  m a­
fioso inu iato  0 Cnsielfronco 
Ve7ieto per. sopprìm ere G iu­
seppe S irchia) c di num erosi 
altri im pu ta ti.

1 nu o vi m anda ti di cat­
tura sono .stati spiccati anche 
nel confronti di alcuni noti 
esnonenti m afiosi a ttuohnente 
la titan ti, tra  t quali il boss 
Luciano Liodio di Corleone. 
i cugini Greco di Ciaculli, 
Tom m aso Buscetta . Stefano  
Glaconia. Pietro Davi e V in ­
cenzo Sorci.

L ’aggravante della .scorre- 
ria in  a n n i ha prolungato a 
due  anni il term ine delta car­
cerazione preven tiva  per tu t­
ti gli im puta ti.

Reddito, scioperi e faziosità
’71 G lòbo” di ieri fta ptib- 

blicato un grafico, com ple­
tandolo con tm o noia, in  cui 
sano rip o rta ti i valori del red­
dito lordo per abitante  nei 
rifeci P aesi p iù  industrialis- 
zati det m ondo occidentali'. 
Do ta le  grafico risu lto  che gli 
U SA sono al prim o posto con 
4.850. d o lla r i , e l ’Ila lia  a ìl’ul- 
timo c o n -1.700 dollari (circo

un m ilione d i lire).
"Il Globo” riesce, tu ttav ia, 

ad osseonore anche al nostro 
Paese un  prim ato, quello 
tris te  nel campo degli scio­
peri *■. co; che si vuole chia­
ram ente am m onire  il lettore 
d ie  senzo le rivendicazioni 
sindacoli l'Italia, In fa tto  di 
reddito, avrebbe potu to  av­
vicinare la medio dei maggio-
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Ti P aesi occidentoli. Un obiet­
tivo  davvero dim oile consi­
derato che detta  medio è di 
circo 3.000 dollari, quasi il 
doppio del reddito  pro-ca- 
p ite  italiano.

Il livore de ”11 Globo” nei 
confronti dei lavoratori e del­
le loro lo tte  à ta lm ente  rad ì- 

■ cato che il quotid iano  econo- 
tnico finisce p er  scrivere frasi 
del tu tto  gra tu ite e prive  cii 
rigo re logico, cosi non viene  
m iìiim avw nte  sfiorato un  da­
to m olto im portante , vale a 
dire la ripartizione effettiva  
del reddito  nazionale, quasi 
che in v ir tù  della finzione 
atatlstica offrii italiano dispo­
nesse e ffe ttiva m en te  di nn 
reddito  d i 1.700 dollari alt'an- 
no. SI dJnjenííCíi. inoltre, d ie  
essendo un  Paese em inen te­
m en te  trasform atore l'Italia  
deve  Ifl gran  p a rte  del suo 
redd ito  p roprio  all’impei/no 
e al sacrificio del lavoratori. 
Per "Il Globo" non sono la 
arretratezza delle s tru tture  
econom iche, 7iè lo .squilibrio 
reflionale i fenom en i d ie  con­
tano  e che relegano l’Italia  
all'u ltim o posto. L a  colpo, co­
m c al solito, è dei lavoratori 
che si battono per  modí/¿ca* 
re  lo stato  di cose esistenti e 
p er ouuicinare, nei fa tti e 
non a parole, il nostro Paese 
al livello  economico e ciuile 
di quelli p iù  progrediti.
I  -r benpensanti .f, guelH  obi- 

tuo ti a v iv ere  di s /ru ttom en- 
to , riescono a  vedere solo un 
aspetto, e  olla lunga il m e­
no im portan te, di quel g ran ­
de fenom eno di trasform azio­
ne della società italiona che 
si m anifesta anche attraver­
so le lo tte  che l lavoratori 
pagano in prim a persona, sen­
za  pu n tare  ol p rim ato  della 
faziosità  che del resto è im ­
possibile togliere a ce rti m en­
tori.

I  v a ri in te rv e n u ti nel d i­
b attito  sì sono espressi una« 
n m em ente circa la  necessità 
d trovare, sui vari problem i, 
u n  m inim o com une denom i­
nato re tra  le regioni; n e l ' r i '  
chiedere la  pienezza d i com­
petenze alle regioni «.senza 
rem ore e senza revisioni», ha 
detto  il vice p residente ca la­
brese M artorelli; nel rite n e ­
re  che si. deve creare  tra  le 
regioni un coordinam ento che 
faciliti il  superam ento  degli 
squ ilib r i storici e presentì.

Non sono ihàncate voci a l­
la rm a te  circa il , p roblem a 
del personale. I l  presidènte 
del consiglio reg ionale ca la­
brese. com pagno Cns^llnyo- 
vo, riio rendosi a lla  circolare' 
sui « com andi » ernanata dal 
consiglio dei m in is tri in  r e ­
lazione all’ar t. 65 della- legge 
Sceiba, h a  detto  che, ta le  d i­
sposizione ha aggravato  la  si­
tuazione dando a ll'art. 05 una 
in terp retazione fo rtem en te  li­
m itativa.

Un discorso a sè m erita , 
in iine , l ’altro  tem a del con­
vegno. quello re la tivo  al ra p ­
porto  tra  regioni e RAI-TV, 
Svolgendo una relazione in 
m ateria , li p residen te del 
consiglio reg ionale p iem on te­
se com pagno V ittorelli ha 
dettò  che occorre adeguare  
l’infoi'm azione rad io -telev isi­
va alla nuova re a ltà  reg io ­
nale , che questo  canale dì 
com unicazione deve d iv en ta­
re  più libero; egli h a  anche 
form ula to  prec ise  proposte. 
V ittorelli h a  chiesto cioè an ­
zitu tto  che si indica en tro  
aprile  un  convegno naziona­
le  su lla  Inform azione rad io ­
telev isiva reg ionale e sul 
ra p p o rto  tra  regioni e  RAI- 
TV, inv itando a partec iparv i 
o ltre  che i  ra p p rese n ta n ti dei 
consigli e delle g iun te reg io­
nali delle  ven ti reg ion i i ta ­
liane*, anche il governo della 
Repubblica, la  com m issione ' 
parlam en tare  di v ilE anza e il  
com itato d ire ttivo  della R A I- 
TV. Scopo del convegno  do ­
vrebbe .essere quello  di- ap ­
p ro fond ire  le esigenze d i in ­
form azione ràd io  - telev isiva 
p rospe tta te  dalle reg ioni e di 
s tud ia re  i v incoli che nella 
nuova convenzione t r a  lo

RA I^Ty.,,e . l e ,  regioni.
V itto relli h a  poi sostenuto 

d ie  si deve p ro p o rre  allo 
S tato e alla  RAI-TV la  c rea ­
zione di com m issioni reg io ­
nali di vigilanza alle  dii-e- 
zloni reg ionali deila RAI-TV 
aventi il  com pito d i collabo- 
ra re  allo sviluppo delle  t r a ­
sm issioni regionali e alla  v i­
g ilanza sullo  m edesim e, a n a ­
logam ente a quan to  avv ie­
ne in  sede nazionale; che  si 
eserciti una pressione p e r la 
creazione d ì un  terzo  canale 
televisivo con precedenza su  
a ltre  iniziative, com presa la 
TV a colori, in  m odo da as­
s icu ra re  tem po e o ra ri ade­
guati a una rifo rm a della TV 
che ne consenta un più ric ­
ca articolazione; che ven ­
gano potenziate le  ven ti d i­
rezioni e  redazioni reg ionali 
della RAI-TV iniziandone la 
trasform azione in a ltre tta n ti 
cen tri di produzione; e in ­
fine che si giunga ad equi­
p a ra re  gradualm en te tu tte  le 
regioni, sia a statu to  o rd i­
narlo  che a statu to  speciale, 
per quel che r ig u ard a  i tem ­
pi di trasm issione rad io te le­
visiva a loro disposizione.

RENZO m C C H l

SI DIFENDE 
a  PARROCO 
ÌN GUERRA 

CONTRO 
LE M IN IG O N N E
LA D ISPO LI (R om a), 11. — 

Don A lceste G iusti, il  p a r ro ­
co di San  M artino cbe dom e­
nica scorsa, d u ra n te  la cele- 
ijraziotae della  m essa, a llon­
tanò  dalla chiesa alcune ra ­
gazze In m inigonna h a  d i­
ch ia ra to  s tam ane ch e  la p o r­
ta ta  de irep isodlo  è s ta la  esa­
g erata. «Del fa tto  h a  aggiun­
to  si è  ce rtam en te  volu to  fa ­
re  u n a  speculazione p e r m et­
te re  in  ridicolo la  chiesa e le 
sue istituzioni; si, è vei-o che 
mi sono ad ira to  alla v ista  di 
alcune m ie giovani parroc- 
ch iane in m inigonna e che 
terse  ho reagito  bruscam ente, 
m a già in  precedenza mi ero 
raccom andato eon loro p e r­
chè non tornassero  p iù  in 
chiesa con ab iti succin ti. Dì 
questa costum anza delle r a ­
gazze avevo av v e rtito  anche 
il mio vescovo il quale m i ha 
dato preciso disposizioni: la 
chiesa res ta  una cosa seria  e 
non la si deve considerare 
una sala da ballo*.

*Ho sen tito  d ire  Ih g iro  ha 
concluso cion Giusti che do ­
m enica prossim a le ragazze 
to rn eran n o  in  ch iesa con la 
m inigonna. Io non  credo  che 
si a r r iv e rà  a tanto, m a se 
ciò accadesse io mi rifiu terò  
di ce leb ra re la messa».

San  M artino è un borgo 
agricolo i r a  P alido ro  e C er- 
v e te ri a una cinquan tina di 
ch ilom etri da Roma. Don Al­
ceste dom enica scorsa, d u ra n ­
te  la messa, essendosi accor­
to della  presenza in chiesa 
di alcune ragazze in  m ini­
gonna aveva sospeso il rito  
ed aveva p re teso  che le  gio­
vani si allon tanassero : solo 
dopo la loro uscita  il sacer­
dote aveva term in ato  d i dire 
la m essa a po rte  chiuse.

AUMENTA Tl DEL 48 PER CENTO I  PASSEGGERI

Roma: i risultati 
dellautoks gratis
ROMA, 11. — Sui mezzi 

della S te fe r d u ra n te  l 'esperi­
m ento  * au to b u s g ra tu ito » , i 
passeggeri sono aum enta ti in 
m edia del 48% rispetto  allo 
stesso perlodo  dell'anno  scor­
so. Q uesto il  b ilancio d ell’e­
sperim ento  com unicato oggi 
dalla  società che cu ra  parte  
delle linee u rb a n e  di Roma 
e che analogam ente a ll’A tac 
ha d istr ib u ito  gra tu itam en te  
i  b ig lie tti agli u ten ti dai 30 
d icem bre al 7 gennaio scorso.

Un confronto esa tto  con 
l ’analogo periodo deU’anno 
scorso non è- possibile dato 
Jò sfblsam ento risp etto  alla 
do ta dei giorni della se ttim a­
na. L im itandosi • a l giorni fe ­
ria li 31 dicem bre, 4 e- 5 gen­
naio, gli aum en ti sono sta ti 
n sp e ttiv am en te  del -53%,' del 
54% e 49%. Il comunicato 
della  S te fer av v e rte  che q u e­
s ti aum en ti «n o i. possono es­
sere asc ritti  in tera m e n te  al- 
Tobiettivo chc ci si e ra  p re ­

fissi (scoragglaraento dell’uso 
dei mezzo p rivato ) perchè 
a ltri fa tto r i possono av e r 
contribu ito  a dete rm inare  
l ’aum ento  del passeggeri, co­
me l’uso del mezzo pubblico 
fa lto  da ab itua li pedoni in ­
teressa ti a b re v i tra s fe ri­
m enti e, non ultim o, l’ele­
m ento novità  »,

U N  ARTICOLO 

DEL « B O R B A »
BELGRADO, 11. -  Il quo­

tidiano jugoslavo • Borba 
a ife rm a che il p artito  com u­
nista jugoslavo “ si tro v a  di 
fronte ad  im a sem pre m ag­
giore disunione politica ed 
Ideologica», m a fa  presente 
che ru n ic a  via d i u sd ta  dalla 
crisi passa attraverso  una 
m aggiore dem ocrazia dei 
partito .

ALLEGGERITA LA POSIZIONE DELL’ AGBICOLTOBE

Marsala: la difesa chiede
la scarcerazione di Guarrato

Giudicate contraddittorie le accuse del Vinci

M A R SA L A , 11. —  I l  g iù - 
d ice  i s t r u t to r e  d o tt. L ib e r ­
t in o  A lb e r to  R usso , c h e  d i­
rig e  l ’in d a g in e  fo rm a le  s u l­
la  m o r te  d i A n to n e lla  V a­
le n ti  e d i  N in fa  e  V irg in ia  
M a r c h e s e ,  in te r r o g h e rà  
n e l le  c a rc e r i  d i T ra i^ani, 
n e lla  m a t t in a ta  d i s a b a to  
p ro ss im o , r a g r ic o l to r e  G iu ­
se p p e  G u a r ra to  d i 53 a n n i, 
p ro p r ie ta r io  d e l fo n d o  di 
c o n tra d a  « S a n ta  V e n e ra  " 
d o v e  M ichele  V in ci te n n e  
p r ig io n ie ra  la  n ip o te  A n to ­
n e l la  ed  u cc ise , g e t ta n d o le  
rn tm a v e c c h ia  c a v a  d i t u ­
fo  a b b a n d o n a ta , le  s o re l­
lin e  M a rc h e se .

C o n tro  G u a r r a to  il d o t-

to r  R usso  h a  em e sso , v e rso  
la  f in e  d el m e se  sco rso , 
m a n d a to  d i c a t tu r a ,  r i t e ­
n en d o lo  c o rre o , p e r  o m is­
s io n e , d e lla  m o r te  d e lle  
b a m b in e . I l  m a g is t r a to  h a  
em esso  il p ro v v e d im e n to  
d o p o  ch e  V in c i, n e lle  c a r ­
ce ri di M is tr e t ta ,  a v e v a  a c ­
c u sa to  l 'a g r ic o lto r e  d i e s s e ­
re  a  co n o sc e n z a  c h e  n e l  suo  
p o d e re  e r a  s ta ta  te n u ta  
p r ig io n ie ra  A n to n e lla  V a ­
le n ti. M ich e le  V in c i, n e l 
co rso  d i u n  su cc ess iv o  in ­
te r ro g a to r io , l’8 g e n n a io  
sco rso , a v r e b b e  r i t r a t ta to  
l'accu sa ,

U n o  d e i d ife n s o r i  d i 
G u a r ra to ,  l’a v v o c a to  S a l­
v a to re  B o lo g n a , h a  r i t i r a to

s ta m a n e  le  c o p ie  d e g li in ­
te r r o g a to r i  d e l suo  d ifeso , 
G ■ d e p o s i te r à  d o m a ttin a , 
n e l la  c a n c e lle r ia  deU ’u f-  

 ̂ f ic io  is tru z io n e  d e l t r ib u -  
’ n a ie  d i M a rsa la , u n a  i s ta n ­

za  d i s c a rc e ra z io n e  p e r  a s ­
s o lu ta  m a n c a n z a  d i  in d iz i 
c o n tro  l ’a g r ic o lto re . « L ’e ­
sa m e  d e g li in te r r o g a to r i  
d e l V in c i — h a  d e t to  l ’av v . 
B o lo g n a  — s i è re so  n e c e s ­
sa r io  p e r  r ic a v a r e ,  d a lle  
c o n tra d d iz io n i c o n te n u te  
n e lle  v a r ie  d e p o s iz io n i, le 
p ro v e  d e ll’a s so lu ta  e s t r a ­
n e i tà  d e l G u a r r a to  a i f a t t i  
c h e  g li sono  s ta t i  c o n te ­
s ta t i  9.

semprepronto” riorda 
il Pantalone nuovo 
perclié garantito 
60% lana vergine

95-60%

LANA VERGINE

Nell’autunno 1972 un nuovo P a n t a l o n e  per ì prodotti con alta percentuale di
s i  aggiungerà alla prestigiosa 

c o l l e z i o n e  d e i  «Sempre- 
pronto Riorda» per uomo 
e  donna: un P a n t a l o n e  

prodotto con 60% di 
lana vergine e 40% 

di poliestere. La qualità 
di questo P a n t a l o n e  è  
doppiamente garantita 

dal marchio 
appositamente creato 

dal Segretariato 
Internazionale della Lana

lana vergine e dal marchio 
Riorda. Al concetto «piega 

permanente» il nuovo 
«Semprepronto Riorda» 
aggiunge qualcosa in 
più : piega permanente 
lana. Mantiene inoltre 
le caratteristiche di 
indeformabilità, 
ricerca sartoriale, 
perfetta eleganza, 
ormai classiche di tutti i 
«Semprepronto Riorda».
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CliESCE lA MOBILITAZIONE UNITARIA INTORNO AI SINDACATI SCUOIA

Roma: domani giornata 
contro ia repressione

Alla m anifestazione indet- 
;a p er dopodom ani dalle se- 
arcfe rie  confedcraii dei sin ­
dacati scuola \ gruppi e x tra ­
parlam en tari di sin is tra  non 
p a rte d p era iu io . cd inoltre, 
eoiilrnriainentt’ a .q u a n to  era 
otalo detto  npi glDinl scorsi,

imma
sludo:

Un discorso 
del compagno 

Mariotti
ROMA, 11. — Il p artito  so­

cia lista  deve fa re  adesso una 
seria  riconsiderazione dell’in ­
dirizzo e delln azione po liti­
ca p o rta la  av a n ti dal 36.o 
congresso in poi. necessaria 
a lla  rilevazione degli aspet­
ti positiv i e degli e rro ri em er­
si in questi tre  anni. E ’ quan- 
t.o ha sostenuto , tr.i l’altro, 
il m inistro  p er la S an ità  com ­
pagno M ario tti nel suo in ­
terv e n to  ad  un convegno so­
c ia lista  svoltosi a Roma sta- 
lìiane, con la  partecipazione 
di p arlam en tari o ra p p rese n ­
tan ti regionali c provinciali 
socialisU.

" C i  trov iam o di fron te a 
un processo involutivo a de- 

”■ — ha detto  M ario t­
ti « è  lec ito  ch iedersi p e r­
tan to  quale u tilità  ta ttica  ab ­
bia conseguito la politica d e ­
gli equilib ri po litic i p iù  a- 
vanzati ai fini di c reare  po­
sizioni più favorevoli ad a f­
ferm azioni d i nuovo m aggio­
ranze aIJ’jn te i '210 della DC. o 

siffa tta politica

essi non daranno  v ila  ad 
m anifestazioni a lte rn a  

a di ogg 
d 'azione » 
teschi chc 

■ono nelle o ri 
p a rtito  e di s 
UHhnentc allo 
ndo le prim e 
le program m i 
oclarc in un

p er la 
•' progi 
Ö ruppi 
si riconoi 
zazioni d
ruto

dio
cazioni 
vrebbe
gio rnata di lottn
10 15.

F ra tln n to  si ò
11 p rofessor IGova 
Di P risco, che in: 
squalo Pellegrino  
allo denunce con' 
den ti, ha chleslr 
trasfo

sapu to  che 
m i O ccipite 
lem e a P a- 
dette  il vin 
■ro gli siu- 

di

lungo: gli studen ti — per boc­
ca di Itaiu  Spineili, im o dei 
ciiiadru che Dell'A nno liu ra t­
to a r res la re  o che< la m obill- 
ln¿ione dem ocrutica ha fatto 
rimcìttore in lib ertà  -  han­
no m anifesta to  il tim ore, p er­
sino osso-ssivo, di subire -im - 
po.sizionJ.. da pai'le delle o r­
ganizzazioni sindacali. Queste 
ultim e hanno recisam ente ne­
gato una tale  ipotesi. E ' stnto 
letto  ira  l ’a ltro  il docum ento 
approvato  dal collettivo po li­
tico del liceo, nel quale si
legge che il

inte

appai

abbia contribuiti 
spiro alla parte  
p a rtito  cattolico.

- I n  rea ltà  è 
tre t ta n to  ch ia ro  — ii 
seguito  M ario tti -  
sin is tra  D C; ehe pui 
colloquio d ire tto  coi 
listi il p restig io  i 

lere la s

'idai
ita  dei 

al­

che la 
t ra e  dal 
i socia- 

jcessarlo 
a form a

fU'
lei pc

uta
s i t i ... 

Dopo :
la 
lista 
zlall. 
tà  ha 
taglia

sti di poti 
dal governo, 
amenti cruciali; 
len o  ai propri

dentro  c 
proprie 

ò ve- 
propo-

;rra taere definito 
a teg ia del partito  socia- 
lelle elezioni presiden- 
il m in istro  della Sani- 

aggiunto cbe la bai- 
contro Ja delim itazio­

ne della m aggioranza è q u an ­
to di p iù  avanzato si possa 
a ttu a re  nella presfìnlG aon- 
gluntui-a politica e andare
contro 
immagi- 
più av

indebolì 
eidenza 
P SI. mi

sopr

linea, con la 
di equilibri 

;igniflca pro- 
fze m odera te 

gno contrarlo . 
;ap!3cltà di in- 
jspansione del 

m inarne l'au tonom ia e 
infine, m aggiore sp a ­

li p a rtiti laici m inori e 
ittu tto  .'Jlla soclaldemo-

ril;o. per il prossim o an ­
no seolasUco, in un a ltro  is ti­
tu to , E n tram bi hanno pre- 
sen tato  al pre.'iide Scirpa un 
certificato  me'Jico con una 
rich iesta di congedo o rd in a ­
rio  p e r m otivi di salu te. La 
rich iesta è s ta ta  inoU rata al 
m inistero.

Sul piano legalo è da se­
gnalare la vlchlesta. avanzata 
dagli avvocali del collegio di 
difesa dei 23 ragazzi d en u n ­
cia ti (Lom bardi, Tarsitano, 
A ndreozzi, M attina ed  a ltri), 
affinchè l ’is tru tto r ia  sia at- 
fid a ta  al niedesim o giudico 
is tru tto re , do tt. C apri, a l q u a ­
le è s ta to  affidato  il proce­
d im ento  contro  l ’ex  p reside 
del Castelnuovo, prof. S a li­
n a r i c gli a ltri insegnanti. Co- 
m e si rico rderà , sia gli alun- 
n i-c h e  i p rofessori, sono s ta ­
ti incrim inati dal sostitute 
pro c u ra to re  della R epubblict 
P aolino D ell’A nna.

Torniam o al program m c 
delle m anifestazioni. Come 
e ra  scontato le  seg re terie  ge­
n e ra li dei s indacati « au to ­
nom i » (e non d i rado  co rpo­
ra tiv i) della scuola dell’An- 
sisim , SASMI. SNIA, SNPPR. 
e SNSM hanno annunc iato  di 
non  voler p artec ip are  nè a l­
lo sciopero nè alla  m an ifesta­
zione in d etti dai sindacnti 
confederali a d e ren ti alla 
C G IL , CISL e U IL  p er la 
prov incia di Roma. L ’an n u n ­
cio è stato  d ato  con un  co­
m unicato  in cui si d ich iara 
« di non a d e rire  a ta le  azio­
ne, sia p e r l ’ev id e n te  s t ru ­
m entalizzazione politica del-

sista...
Gli 

vo ter 
perla  
mani! 
sindai

Elettivo ; 
partecipai 

tazioiie -fi 
logica inte

studenti del C;

■ntr( 
lifestazior

si

aslelu
libica
ilgerà

•attanto 'la  que 
stione del liceo rom ano hJ 
com inciato a provocare 1 pri 
mi echi parlam en tari. La si 
n istra  ind ipenden te ha indi 
rizzato una le tte ra  firmai« 
dal sonatore P arr i a Fanfan 
dopo aver p resen tato  ui 
lenogazìone. Nella Icitcro 
chiede la  conferm a della «\ 
Udita di quan to  di nuovo 
di dem ocratico si è venuto  < 
fe rm ando faticosam ente ne 
scuola italiana, contro oj 
ten ta tivo  di m arca fascist,

P. GU

i in

GIOVEDÌ SI CONCLUDE IL PROCESSO

Verso la sentenza 
per la P ap u ca
DìspertUo tentativo deìla difesa di na- 
sconderne le gravissime responsabilitii

incluso og- 
: il suo in ­

di M aria

usato la 
iib-

l’e

ROMA. 11. ~
T itta  M adia ha c 
gl in  co rte  d’assls 
te rvento  in favor 
D iletta  Pagliui 
accusala d i a% 
m orte di tred ic i bam bini s 
norm ali ricovera ti neJ suo 
istitu to  d i G ro tla fe rra ta , il 
■ Santa R ita 

Secondo il difensore, nel 
condurre  l’inchiosla si sareb ­
be .seguito •' un crite rio  chc 
non  è certo  di g iustiz ia  pcr- 
chò isp irato  nlla vo lon tà di 
nascondere l ’effe ttiva  v e rità  >•. 
•< Si è voluto invece — hs p ro ­
seguito il p enalista  — confer­
m are ad  ogni costo quella  che 
è una v e r ità  di comodo, che 
fu costru ita  por raggiungere 
un unico scopo: c iiiudere l’i- 
situ to  d e lla , Pagliuca, m alv i­
sto dalle au to rità  locali e da 
quelle  cen tra li ><•

M adia ha poi cercato di di­
m ostrare l ’assoluta in fonda­
tezza delle d ich iarazioni del­
l’in ferm ie ra  L au ra  Longhi 
ohe, con le sue accuse, d e ­
term inò  l’ap e rtu ra  delle  in ­
dagini sul « S a n ta  R ita » . Se­
condo il difensore, la Lon­
ghi fu  strum en talizzata dal-

l’accusa p e r po ter tro v are  
una giustificazione alia ch iu­
su ra  deiristlLuto. L ’in ferm ie­
ra  ino ltre  sarebbe s ta ta  sm en­
tita  dagli a llri te s ti e dalle 
Stesse risu ltanze obiettive del 
processo.

Dopo la valutazione dello 
in-ove specifiche, M adia, sulla 
sco rta  dei rJsu liati delle p e ­
rizie. ha negato che t r a  le 
condizioni dì v ita esisten ti ai

Sani;« R i ta -  e la  m orte di 
alcuni fanciulli esista un  nes- 
so di causalità . L 'avvocato in  
l)roposito h a  sostenuto che i 
piccoli subnorm ali erano 
consegnali a lla  P agliuca in 
condizioni d isp era te  ed  era 
inev itab ile  che alcuni d i es­
si m orissero, nonostan te le 
cure ap p resta te  loro dall’ex

Concludendo, M adia ha In- 
.•itato 1 giudici della corto

Consul­
tazioni

suali c Î 
se quella  
cato di 1 

L'udier 
giovedì, 
em essa 1;

In terp re ta re  
lo risu ltanze proci 
i r in tra cc ia re  in  f 

v e rità  d ie  si é c( 
lascondere. 
iza è s tata  
giorno in 
Q sentenza

v ia ta  a 
ti sarà

azione 
nzati: s 
ielle foj 
di segi 

■e la 
e di

izia.
M ario tti ha poi sostenuto 

che il ten ta tiv o  d i ev ita re  il 
re ferendum  sul divorzio  non  
può essere un fa lto  che con­
diziona la perm anenza dei so­
cialisti al governo: il te rm i­
ne di confronto con la DC e 
con gli a l tr i  p a r li t i  della  mag- 
cloi'.'inza — h a  proseguito  — 
può essere so ltan to  quello 
d ell’attuaz ione o m eno di r a ­
d ica li riform e di s tru ttu ra  cho 
il P aese a tten d e  da lln tro p ­
po tem po. Il com pagno M a­
rio tti  ha concluso alTerman- 
do che non si può non rl- 
n p tte re  su alcune novità  in te ­
ressan ti p u r in te rv e n u te  nel 
PCI: asse sono tali da av ­
viare «n aperto  confronto 
con questa im poi'taiite realtà  
politica sui problem i dei ra p ­
porti tra  dem ocrazia e socia­
lismo e sugli stessi problem i 
concreti.

la vicenda, sia p e r non accrc 
scere il g ra v e  d isord ine già 
esisten te nella s c u o la - . Im ­
m ancabilm ente poi i sin d a­
ca ti corporativ i m anifestano  
so lida rietà  por tu tti  i «do- 
centi che sono s ta ti v ittim e 
di v ere  e p ro p rie  aggressioni 
m orali e fisiche, sia n e i ri-  
g u ard i di coloro che sono 
s ta li incrim inati p e r  av e r 
com piuto, in buona fede, a t t i  
ten d en ti a s u p e ra re  situazioni 
insostenibili 

Q uanto alla posizione dei 
grupp i,, c’è da segnalare che 
A vanguard ia O perala ha de­
ciso di dare una controm ani- 
festazione scissionista p e r 
conto suo, chiam ando a  ra c ­
co lta gli studen ti dom ani alle 
9,30. M entre si svolgerà la 
m anifestazione u n ita ria  del 
.“lindaeati e  dei p a rtiti , con­
co rdata  già eon i g ruppi, U 
linguaggio cretino di questa 
.sedicente A^'anguíu•riia O pe­
ra ia  (che si qualifica ancora 
una volta  come una re tro - 
gu ard ia  dell’in fan lilism o  p ic ­
colo borghese capriccioso) 
m erita  di essere citato: « A  
questp  m anovre di in serim en­
to  (la  m obilitazione u n ita ­
ria  n .d .r.) danno  spazio le po ­
sizioni che alcun i gruppi 
(leggi «M anifesto,. n .d .r.) che 
hanno assunto nei giorni 
scorsi posizioni o p portun is ti­
che nelle paro le e nel fa tti nel 
confronti del PC I e dei s in ­
dacati collaborazionisti c rean ­
do in alcuni se tto ri del m ov i­
m ento  una confusione p ro p i­
zia solo ai rev isionisti- , 

alla

UN ELEMENTO NUOVO COSTITUITO DA ALCUNE BOBINE

Saltarelli: incisa su nastro
la meitaaica della tragedia

L’avvocalo dei fauiiliai-i lia reperito una incisione ef­
fettuala (la un radioam atore che ricostruisce gli ordini 
c le mosse della polizia - Chiesto l’interrogatorio del que­
store e dei commissari che parteciparono alle operazioni

zulo nonché m olti del DVlii- 
d p a ll  s tru m en ti d i oventa- 
m ento  della  pubblici, opi- 
n ione... Q uesta gestione del 
po tere è. in  sostanza, il ce­
m ento  che tien e  unite  le 
m olte - a n im e -  della DC e 
• le  recen ti elezioni p resi­
denziali hanno sotto lineato  
l'accen tua rsi della volontà 
della DC di d ila ta re  u lte r io r­
m en te il suo p o te re »  e d ò  
av rebbe p o rla to  ad una •• d i­
scrim inazione p iena, totale, 
asso lu ta nel confronti dei 
candidati non dem ocristiani. 
R ilevato che « la  forza e n e l­
lo stesso tem po la debolezza 
della  DC sorge dalla  sua 
specifica n a tu ra  d i p a r tito  In­
te rc la s s is ta - . S aragat affer­
m a che a tu rb ai 
arm on ia cbe 
duto  sino al ’6£ 
venza nelio  stesi 
forze cosi dispaj 
venuto  impetuosi
d a l e ...................
nostt

! la •dati^ 
presic- 

alla coiivi- 
10 p a rtito  di 
■ale ò in te r- 
» il m oto so- 

. dal 1900 scuote il 
P aese »  e che il pro-
del divorzio e. del r e ­

ferendum  " lia creato  un  p ro­
fondo dissenso fra  la  DC e i 
p a r ti t i  laici, accentuando Io 
isolam ento della p rim a» .

A proposito  del PCI, la c r i­
tica di S arag at è di « a v e j  r i ­
bad ito  la  p ro p ria  so lidarietà  
di fondo con l ’U R SS-: in 
p resenza di grav i avveni­
m enti che hanno in tefussa- 
to il blocco com unista e •• la 
a p e rta  ostilità  dei PCJ nei 
confronti del pa tto  AUanti-
co« . C erto — afferm a poi
l 'e  xprosidem ie della  Repub-
blica -  11 p a r tilo  corouiDista
italiano  è un fa tto re  de3tor-
m in an te  de Ila situazione so-
cinle 0 poliitica del Paese per
il fatto  m a ssiccio d d la pre-
,scnzo fra li suo elette •rato
della niaggiloranza dei Invo-
ra to ri dipo ndenti. Ma 10 c
come p artit 0 di opposìzlc
anche se ^ in una  demo crfl-

v an te  compononlo cu lliirale  
di una società tecnicam ente a- 
vanzala. « L ’agitazione conti­
nua ed im m otlvata o com un­
que ai di fuori della rag ione­
vole rich iesta , il r ifiu to  e la 
tendenza ad  assum ere po teri 
decisionali in contrapposizio­
ne a coloro che della  gestio­
ne delia scuola hanno il ca ri­
co o il com pito di uiTicio so­
no segni d i introm issione a r ­
b itra r ia  che in terferiscono sui 
d iritii  degli a ltri e m ettono 
in periccJlo «nche l’o rd ine  
pobbllco •>. E’ questa la tesi 
del PG, e sru di essa 11 nostro  
dissenso ò coniplelo, P a tro c i­
nando e.^sa un tipo di scuola 
p ate rn alis tica  che ph'i
■isponde alle 

società modei 
dei giovani. 

L a  lìropa;

esigenze 
Ï ed alle

deUa

il d ilag are  di qu 
panti 
ina!5pri: 
p u o io

can ti ». 
invece 
m agistr

Ln
(iella

sui responsabiU
• di Saverio  Stil- 
tludente ucciso il
• 1970 da un can- 
■ato dalla poUia, 
tenxita in due ìia-

is tra ii (ia

tecipazione dei g ruppi s tu ­
denteschi ex tra p arla m e n ta ri, 
fa questione s ta la  am p ia­
m ente d ib a ttu ta  ieri m attina  
in  un  incontro  fra  sindacati 
e  studen ti. Da en tra m b e  le 
p a rti sì b ria ffe rm ala  con 
forza l’esigenza ed il valore 
della lo lla  iin lia ria  p e r  af­
fron ta re  e b a tte re  li fascismo 
e la repressione e il dissenso 
sulla questione della p a rte c i­
pazione alla m anifestazione 
di dom ani è stato  analizzato a

deloHo 
à Jori^e 
stri in .. 
u n  radioamatore? E' qti,anto 
dovrebbe stabilire (m a  du- 
bltlam o ch e  v i  si accinga cou

ìvazione. Sulla scorta della 
■gistrazione il legale Jormu- 

anche tu tta  w ia  serie eli 
lesiti che ii m afflslrato ào- 
■ebbe porre ni dott. AHitto: 
a) Se fu  per sua declsio- 

ìl corteo depU anar-

Bian
tale

ch id
J r

m olto  
Ferdinando Pamar: 
stliuif? procuratore  
m ani langne da tei 
.so ,S’HÌtoreIIi, al qu

. il so 
ielle Cì. 
)o il vn 
2 le «lu

all'al- 
a S . Maria Bel- 

ipalle alVlnizio di
■ • •• :ò deUl }ia‘ 
di via  

)si liberi 
irl.

hobijii?, ficc'ompofmate da uva
trascr,Izlone del testo  e (io
u n a  nilenioria, .iono state  con-
sejgnnl:e ieri dal prof. G aeta-
no Pc corella, legale della fn-
m iglia di Saverio  Saltare lli.

Le due bobine, secondo
quantej c detto  nella  m em oria.
contevtgono gli o rdijii in ipar-
ti ti  ui a radio dal questore  eli
Milane3. Marcello A llitio  Sci-
Tianno., ai singoli com andan-
ti dei reparti im piegati dalla
PS  du ra?itc la m ufiifcsim lo iic
del IJ' dicem bre 1970 e nel

Spadarl. 
solíanlo 
conduce 

rsifà Sta-

caricato. 
lezza di 
trade. alle 
via  ToHno, 
all’imbocco  
mantenendi 
ria  Sperar 
nella zona dell'U  
tale: 

b) quali fi 
che lo indussero ad ordinare 
che il do ttor Loinbardi — al­
la testa  dei carabinieri del 
capita?io C liiriui — inseguis­
se l m an ifestun ti in  fnfia da 
pia22« Mis.sori in  uia Alliric- 
CÍ (e  QiiiTidi tu  direzione d e l

(.-edil 
tu t ti  i 
int

chiedev' 
essi av 
0  nei

ìdafflni istrn t-

isall

n fron ti ci 
di polizi.

in;ella
La rich iesto  si fc 

^a sul positivo  esito del- 
lunghe perizie balistìcht 

m edico legali che. com e si
ricorderà, 
di ricostrì 
certezza l  
m orte dt

consentita  
coluta

ono Le

m odalit 
luerio Saltarelli.

A. V.

IV :
disp> via

irno della c 
ùtnrelll cadi 
ice da UH < 
ogeno spa 
ente da dis

■.ale il giova 
; colpito al I 
»ideiotto la<

icliieratj i. 
'angolo tr

noslm il-
icina*

tm qu

dm
Csecondo le pre 

.1 d'im piego) vic ino  e 
contro i m an festan ti. Lo 
gistrazione. e ffe ttu a ta  da 
sconosciuto radioamatore 

IÍUÍO conservare 1‘

•le), anziché 
A lb ric d  fos- 

\ .SUO sbocco in 
dai reparti g ià  
'la KastrelU e al­
úa A lbricci e via  

ntano, reparti r ispettiva- 
nte guida ti dal dott. Gani- 
■della e dal dott. Rosati:
) se è vero  che pii fece  
'sldiare l ’agem ia  Iberia  di 

A lbricci fino a ven ti m i­
ti p r i l l a  rieU’nrriuo  de

üii

nifei 
lu poi sgu

I PARASTATALI 
PRONTI 

ALLA LOTTA
ROMA, 11. -  Le tre  fe­

derazioni del lavo ra to ri para- 
s tatali ad e ren ti alla  CGIL, 
CISL, UIL e CISAL hanno 
espresso •< v ivissim a prcoccu- 
paizone •• perché non è s ta ­
to dato corso a lle  in tese in ­
te rv e n u te  nella riun ione  in- 

• term in lsterlaJe del 2.0 dicem-

liti :

.sita,
nto  di

Jugc
■nlta

taggic

lascia'
•oprio

legge 

■ lo
•nere;

iiimato, sarebbe 
?nedinHte

state

nte.

fa tte
radici-

: Òasi nto
•Ile bobine, d i cu 

3 s fa te  fa tte  delle ripro 
ioni depositate presso ui 
iio. il prof. Pecorella  lii 
‘S to al 7nagì8 tra to  r h e  ven  
’.n tcrr o g a to  lo s te sso  qua  
e il quale, secondo In re 
razione , a v re b b e  im p a r ti  
'la ra d io  s u b ito  dopo l'iiii 
flepli s c o n tr i  in  via Lar 
una disposizlo7 ie  c o n  li 
e dava ^ v ia  lib era ^  ( 
non m eglio precisata  o-

li; ciando attuazione a ijuu- 
ie stra teg ia , coma?idù al dot- 
tur Lom bardi di caricare con 
un num ero  esiguo d i uom ini 
i m anifestanti in  fuga  lun ­
go via Larga, giungendo co- 
:l ad attaccare g li studen ti
scfiie:
Antonio e i 
nonché ordinò  
toria. al dotto; 
tor G ullotta,

'Iti via

sulli 
riassetto .

P eriam o  lo federi 
no deciso -> a rliDre 
aziono di lo tta  (lut 
tro  pochi g iorn i la 
ne non si clilarlsca 
v a m e iile - o ehiedon 
im m ediata consegna 
sto defin itivo  dello 
di disegno d i logge, 
dato  11 2f> d icem bre per 
approfondita  valutazii

tefiniti- 
- 1 )  U 

del te- 
schema 
concor-

lOTCC di

Berpam ini, 
al do ttor V lt-  
Ba.s. î. al dot- 

>r Mo-

■aprie fo r z e  in

Il dotte 
ergere 

via

m

Larga

bin ie-

lA  POSIZIONE ITALIANA ILLUSTRATA DAL MINISTRO AHAGUILE

Le trottotive per l’ingresso 
di Irlanda e Norvegia nel MEC

P’
prim a  ancora che at 
go lo scontro tra  i c 
ri di L om bardi e a li s tudenti;

e )  se risponde a verità  che 
i repart? operanli in  via La- 
ghetto , piazza Fontana, via  
Larga erano posti sotto  ii co­
m ando del do ttor Saldano, 
del do tto r Pagnozsl, del dot­
lor G iancristoforo. del dottor 
C am bardella, nonché a quo- 
lo di questi ¡unzionari era a f­
fida to  l'incarico di prc.iiciia-

piazza  F.
In fin e  il legali 

vengano ascoltai, 
alle circostanze  
em ergere daWau 
la registrazloìie ■■ 
i / ' •

Ita.
chi

alle

ROMA, i l .  
della M arina n 
guile. al rion tr 
dove ha partei 
nione del Cot 
nisti'i della Co 
chiarfito che 
<lel d iballilo  
ammi.ssione i

ropea ha 
di realisi 
legazione 
1 em ente js 

.. [,a nost 
l’allargam ei

-  11 m inislro  
lercam iltì A tta- 
o da B ruxelles 
Jipato alla riu- 
isiglio dei mi- 
m ufiità, ha d i­

te «.l’andam ento  
sulle rich ieste di 

:iell'Ir]anda e del­
ia alla C om unità ou- 
d ìm ostrato  il senso 

10 al quale la de- 
itnliiina si è costan- 
spirata..,
¡tra ciisponibilità al- 

I della p latta- 
itaria  — ha d e t­

to 11 m inistro  — è s ta ta  ve­
rificata dalla proposta eon 
la quale il collega Pedin i, il 
so ttosegretario  agli E steri ohe 
ha .sempre seguito  i p roble­
mi com unitari con passione e 
in td ligenza , ha im m ediata­
m en te riìanciato  il negoziato 
con l’Ir lan d a  allorché sem- 

nposslb ile  avvicinarsi 
)iinto di convergenza, 
o stra proposta — ha 
ito A ttagulle - -  ha in- 
n sentlto  alla dclega- 
landese d i intensifi-

:are la 
i Dublir

intrari 
al go

•attatlva o riei 
1 per riferire 
1 pro.spottive c 

giorni dovrebberc 
Hi. Possiam o du

che

l^Qi
bibite
ridica
basati

.•hò tuli; 
derogai 
dai pr 

C

a non ò pos- 
in linea giu- 
:ipi su cui è 
inità . la de-

consid:erare l ’Irlan d a  ,già fli-
quisita. alla Ccim unità
consen le, di pei• sè, un a posi
tiva Vfllulaz ionie di q iiest'ul
timo 1i-iunlo dol Ceinsigne
dei miinistri,, pi ir so p
gono talune' di stanze fra li

sioni 1rattic dalla Comu
nità 0 la pofiizlc.nc dell a Nor
vegla.

<.Nol¡ ha detto

.nd VI 
..L; 

prose 
ratti 
zlonc

in m inistro  A ttagulle  -  co­
me già d ich iaram m o a Roma 
al prim o m inistro  B rate ll. a b ­
biam o p iena com prensione 
per i problem i rich iam ati a l­
l ’a ttenzione della  C om unità 
europea dal governo di Oslo, 
il quale chiede che le in d u ­
strie  e lo attivlffl b asa te su l­
l'esercizio dolla pesca ~  fon­
dam enta le per l'econom ia di 
larghe zone costiere della 
Norvegia — ottengano il r i ­
conoscim ento dì un valido re ­
gime di protezione, anche ol­
tre  le scadenze del 1Û82.

legazione ita liana  ha propo­
sto ul Consiglio dei m in istri 
l'accoglim ento d i un  p ro to ­
collo aggiuntivo, come g aran ­
zia politica per le  esigenze 
p rospe tta te  dal governo di 
Oslo. In linea di m assim a a 
d ò  si ò g iunti, m a la de le­
gazione norvegese ha ritenu-
10 di non po ter ancora sotto- 
scrivere una in tesa, onde 
sondare prim a il P arlam ento  
anche In v ista  del referendum  
cui l'ingresso nella CEE do- 
vrà essere sottoposto in quel 
Paese.

• io  spero, com unque. ~  ha 
concluso il sen. A ttaguile — 
che la N orvegia, alteniam en» 
te \’iiiu la te  Je concessioni fa t- 
tele, possa pre.sto ad e rire  alili 
C om unità europea. In  quel 
m om ento si concluderà una 
fase d d ic a ta  ed im portan te, 
di cui l'ingres.so del G ran 
B retagna segna senza dubbio
11 m om ento saliente«.

, MCÍC1

quel 
cemb'
Snida  
D'Ambrosio. 1. 
no, Zagarl. G 
conico. Ciane 
pnozzi. Vitto. 
G am bardella, 
Monarca, Gela 
grt

hiedi 
i .rin ordine  
che possono 
dizione del­

anche tu tti  
f! partecipa- 

~ o p erad o n i ~ di 
irio tropico 12 di- 

■ioè i coj?imiSi(ttri,'

confi 
sarà 
riuni 

ù stri: 
Hata de
;teri3li : 
lenzifìli.

che il 
ito

rma 
appi 
m a  del c 
3) ta fi 

. decreti 
3lfUivi ai

ledesi- 
lella pri- 
:lgllo dei

iri

’iis,
imbardi, Paga- 
illotin, ¡Vialin- 
■isloforo. Pa­
ia. PetrieUo. 
Moro. Bassi, 
rdoni V Alle-

sle

possano 
tcuoIis.si 
inchiesti 
riere fin  
maliz:

prove pro 
rella sem bn 

avere un peso no 
no per la d i f f id i  

e, al lim ite , deci 
liinente delia sim Jor 

'.ione. E ciò anche 
prove  di quesio genere  
com e osserva  lo stesso le­
dale -  possono per più aspet­
ti lasciare non poco dubbio­
si. Com unque, p roprio  per  
sgom brare il cam po da ogni 
dubbio .^ulla au te n tic ità  del­
la registrazione io stesso Pro­
zessor Pecorella chiede che 
il m opistrato disponoa per 
u?io periz ia  delle bobine. ■ 

La m em oria  consegnata Ie­
ri fa seguito  a un  esposto  
pre.s'entatn dal prof. P ecorel­
la il 25 «o t'en ibre dello scor­
so anno al sostitu to  p rocura-
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SOMMAttlO 
Altl<, Forbice; P rospettive 

deU’uiiiUi sindacale; Viilorio 
Agosthm ne; La eullocazione 
in ternazionale del sindacalo 
u n itario ; F rancesco Castracn- 
nò: P ieno impiego e s tab ilità  
m onetarla; Reno Fcrniva: A l­
cuni orlontnm enli di localiz­
zazione degli im p ian ti enor- 
g e tid  e la difesa dell’am bien ­
te - O pinioni: laidovlco M ar­
chi: P ubb lic ità  e lib e rtà  di 
stam pa; Ferd inando  Vegas: 
Il conflitto  indo-pakistano; 
V.A.: D isciplina e produzio­
ne; Vicl«>r Alba: P roblem i e 
fe rm en ti della g ioventù USA; 
Anna Colombo: P regiudizi 
stran ie ri sugli Ufilìani (II); 
G iuseppe ’riunb iirran ti: Una 
battag lia  per il socialism o - 
Rassegna di teo ria  dol socia­
lismo! Luciano V ornetll; La 

ide frode - Rassegna del- 
itam pa llalinna: Oecono- 

mlcus: Concentrazione e in ­
tegrazione nell’ econom ia ju ­
goslava -  «La p rova ra d ic a ­
le« -  R assegna della  stam pa 
in ternazionale; L ector; Le 
pagine n ere  delln «Realpoli­
t ik . sovleticH . R assegna del 
libri (G.S,; G. Bozzetti; A.U.: 
U.A. G rim aldi; an t. v.); E’ Il 
treno  la grande scoperta del 
v iaggiatore degli anni ’70; Al­
do Pagani: R isanare gli a lle ­
vam enti bovini per p ro d u rre  
un m ilione di vitelli In più 
ogni anno.

l'opposizione è p a r te  v i­
ta le  del sislem a e p erta n to  lo 
ap p o rto  del P C I so p ra ttu tto  
sul piano sociale costituisce 
una com ponente essenziale 
p e r io sv iluppo del Paese» .

S arag at esprim o, poi il p a ­
re re  che nella situazione a t­
tualo e nel prossim o fu lu ro  
.  valide a lte rn a tiv e  dem ocra­
tiche al contro sin is tra  non 
esistono e non esisteranno 
p er cui II p roblem a è di non 
p reg iu d icare  quel tan to  di 
equ ilib rio  che si è raggiunto  
con la  poliiica di cen tra  s i­
n is tra  .m a di m ig lio ra rla  Ira 
la  politicai delle  rifo rm e e la 
po litica di una ss.ugia am m j- 
n istraz ione della cosa p u b ­
blica non soltan to  non c ’ò 
con trasto  m a l’ima e condi­
zione dell’a ltra ...

Non si tra tte riibbe  ~  pr<>- 
i‘isa poi S aragat -  - d i  so­
gnare iniiM ssibiii a lte rn ativ e  
t ^ u n  governo guidalo  dalla 
DC V, mn «.di ndoprarsi per 
lo sv iluppo di un p a rtito  in 
grado di c rea re  un equilib rio  
m igliore e più s tab ile  dcUn 
n o stra  dem ocrazia Questo 
p nn ito . per S aragat, ò il 
PSD I al quale sarebbe: de­
m andalo anche il com pilo di 
a rg in a re  l’em orragin  ver.'so 
la d estra  R iferendosi alla 
in terv is ta  di S aragat. ii com ­
pagno T arricone. della  d ire ­
zione del PSI, ha detto  di r i ­
cav arn e  l ’im pressione •* che 
essa rap p resen ta  ima corre- 
z o n e  di ro tta  deila politica 
sin qui seguita  dal gruppo 
pnj oHninzJsla deJ P SD T. 
per il riconoscim ento cho fa 
dell'im poi-tante ruolo dei co- 
m im isti nella società H.iHana 
e por ia convinzione espressa 
sull u rgenza di a ffro n ta re  i 
proiilem i in te rm in i di rifor- 
me e _di attuaz ione della Co- 
s lituz ione: ovv iam en te — 
conclude T arrico n e — biso­
gna ora vedere se a lle  parole 
seguiranno conseguenti com . 
iw rtam enti

po r com baiterc 
ito preoecu- 

fenomeno si parla  di 
e le pene. P e r  Spa- 
ciò può vale re soltan- 
confronti dei •< irafil- 
P e r  quanto riguarda 
i l  tossicom ane l ’alto 
ito  (è li prim o a far- 
) livello dopo qualche 

coraggiosa decisione di g iud i­
ci di trib u n ale) afferm a che 
l)isognn convincersi che « la  
tossicom ania è una m ala ttia  e 
ch i ne è affetto  deve essere 
sottoposto ad una terap ia  ve­
ra  e propria . A ssum ere tale  
deform azione como condizio­
ne sufficiente p e r  so ttoporre 
la per.^ona allo ,5tesso tra t ta ­
m ento  che la leggo stabilisce 
p o r l delinquenti, rap p resen ta  
una distorsione del sistem a 
che non può avere  come sco­
po la  punizione del m alato ».

L e riform e: bisogna re in ­
teg ra re  la funzione della  g iu ­
stizia in modo corrisponden­
te alia variet/i e m olteplicità 
dei rap p o rti e degli in teressi 
iniersoggeltlvi.

«E.siste unn conclam ata 
inidoneitii dei noslro  sistem a 
ad esau rire  questa rich ies ta» . 
O ccorre procedere ad  un  
com pleto riasse tto  se non vo­
gliam o a r r iv a re  al p un to  di 
ro ttu ra . Non si può con tinuare  
a  p a r la re  di riasse tto  delle 
cìrcosci'izioni o dell’ap p ro n ta - 
m enlo di mezzi s tru m en ta li o 
cii in tegrazione del persona­
le: sono rim edi già sperimen-; 
ta ti e che non hanno avuto  
alcun effetto . E p p u re  1 giudi­
ci italian i. 7000, sono « in  n u ­
m ero esorb itan te . 11 più alto 
reg is trab ile  in qualsifisi P a e ­
se del mondo La soluzione 
va tro v a ta  nella  « riform a 
rad icale del rito  o ia  confo r­
m azione dì un  tipo  di p ro­
cesso nuovo ed ad a tto  alle 
necessità p ra tich e  della so­
c ie tà m oderna; un processo 
che. come tale, corrisponda al 
fine della im m ediatezza p ro ­
cessuale... In  tale  visione Spa- 
guolo vede favorevolm ente la 
istituzione di ^ tr ib u n a li  di 
q u a r t ie re -  che decentrino  
nelle grandi aree  di insedia­
m ento gli affari giudiziari ma 
ritien e  ch e  la seduzione della 
crisi v e r rà  solo dalla riform a 
del nostro  sistem a, .< Una so­
cietà nuova non può  reg o la r­
si nò estendersi en tro  s t ru t ­
tu re  di o rd inam enti ad a tti per 
una società di tipo d iverso ed 
occorre, perciò, come ha hi- 
dicato il p residente deila R e­
pubblica, che alla giustizia s ia­
no fo rn iti s tru m en ti più m o­
dern i. più rap id i, p iù  ind siv i: 
e n on  so ltan to  s tru m en ti m a­
teria li indispensabili per il 

■ :ionnmento della vi-

rlcolose e pe ten ti.
•A priam o la rassegna odio 

na con ia relazione del proci 
a to re  generale deila Repub-

biica pii-esHo U1 Coi'te d ’appel-
lo di Paku'mc> Vii;icenzo C rl-
scuoli. Anchc Crisicuoll •versa
lacrim e sulle scadim ento
dei vai.ori mo ra lj» 1 pe-
rò azza rdare nem m eno l’om-
bra di ijn a  anialisi sulle (jrigi-
n i del fenomeno. Nel aua l
caso av'rebbe doviIlo p a rla re
di cuns'umismeÎ, di corsa sfre-
lata al ben. 

atl dallo
ro, dei m ostri 
stesso consu- 

smo che ora si rivo ltano  
ntro la  m atrice. U n discor- 
abbastanza scomodo. Molto 
■glio prenderse la  coi

pelloi 
lerci (

li dotlnlti 
■ m aleodorai 

frono ai giovani 
loso esem pio di o 
gnbondaggio «>. Mi 
dotto  II fenomeni

ismo,
Qualu

se
ique fi 

surga a dii 
non è gludii 
d e ll’elica. Se 
le causo clic li I

■ e rt iti . 
I t i  >'. flic  o£- 
• u n  p e r l c o -  
z ìo  e di v a ­
chi ha p r o -  

> del c a p e l -  
l a  s o c i e t à ?  

e n o  c h e  as- 
Dne s o c i a l e  

s u l  m e t r o  
r i s u l t a l i  e  

prodot-

iria ma stri

•  Inidoneo
one de- 

rcstarc 
che le 

3 la for- 
I bande

afferm a

slm lstiche: le cause ’ 
cerca te nella convini 

■gli :-tutori dì poter 
m ipunitl. nel fatto  
m agalopoli favoriscoi 
m azione di gruppi 
delinquenziali.

Ciò non vuol dire, 
Spngmiolo, che si debbr 
Dare indietro,- stiam o  in tro ­
ducendo im d iverso tipo di 
processo .segreto stiam o pas­
sando, sia  p u re  in fo rm a a n ­
cora Incompleta, ad  un tipo di 
p rocedim ento  cho prescindo 
dalle -  intuizioni V degli in ­
qu iren ti e ■. attribu isce  una 
nuova d ignità  alla persona 

in lu lelando convenien- 
i te  il d iritto  deU’incoI- 
alla difesa. Si tra t ta  di 
realistica configurazione 

garanzia costituzionale 
dove sussistere nella fa- 

:let processo ed  in quollu 
precede: qu ind i sin dal 

m om ento d ell’indagine della 
polizia - g iud iziaria  -.

C rim inalità  d e i miliari: tu t­
te  lo form e delinquenziali I 
nettono in evidenza la  spie- 
ala partec ipaz ione  dei gio- 
anl adoloiioenti. 5353 m inori 

stati coinvolti quest'

temoj
pato

delia
chc

che

legislativi, nuovi, dalla rlfc 
ma dei codici a ciucila de ll’o r­
d inam ento gludizinrlo» . n  
ptibblico m inistero; ii P,G, 
conscio dolle recenti polem l- 
clie su questa figu ra di m a­
gistrato , p u r  dichiarandosi 
per l’ind ipendenza di q u e­
sto organo, non è conln irlo  
a .< collegam enti >. che posso­
no d ete rm inare  ancho f; 
rovoli riflessi sulla su 
vità. Non è contrarlo  
even luale  ampHamen 
questi collegam enti atti 
il p ro c u ra to re  generale dollr 
Cassazione 11 quale «potreb­
be ancho ra p p rese n ta re  l’o r­
gano a ttrav erso  il quale l’o r­
d ine g iudiziario  si può con­
ne tte re  con il Parlam ento , 

m inlm am enti

a tti-

di
ad

aza scuote 
princip io  

ndenza
della Ìndi-

D ifesa dei 
11 do tto r Spagi
iato i la:

non abblent'l: 
molo ha

• la rea]

delitti,
j coim r 
m aggior 
upante

‘litri 1000 fi­
a ta ti con per- 
3imi. Un dato 
ipccie se 3i con- 

in5ideri che» l'Increm enti 
:iuesto re tto re  è stato , l 
inno, dol 2fi%. Il PG ritiene 
:he lo cause del fenomeno 
,’adano rice rca te  nella mise- 
•ia, nelia  disoccupazione, n e l­

lo scadim ento della  famiglia, 
della  scuola, la soliecitaziono 
costante verso l’acquislzlonp 
consuml-silCH «qu esto  tipo di 
società lab ile  e che sospingo 
Incessantem ente a ll’ asservì- 
m onto consum istico, sup eran ­
do I concetti trad iz ionali cho 
d i p e r sò erano  riv estiti di 
g ran d e forza m orale, ha a f ­
fievolito tu tte  le condizioni 
sufficienti p e r  con tras tare  o 
a lten u a re  le sp in te deviatrici. 
Ma p e r  riso lvere tali p roble­
mi « gli in te rv e n ti au to ritar i, 
nel m om ento della prevenzio­
ne 0 In quello delle 
glone, possono stimoli 
portam enti ancor più contni' 
•‘.anti -, In paro le povere poS' 
ono essere addirlttu rii con­

troproducenti.
La tcuola: è la p iù  rlie-

zazlone di un officoce is tlf  
to d ie  garanfisc:n ni poveri 
u n a  efficace dife.sa giudlztari- 
le, in campo civile e penale 
in o.-yseqnio «1 principio costi­
tuzionale . II d iritto  alla d i­
fesa non può su b ire  res triz io ­
ni di sorta: in conseguenza 
devo poter.«!! svolgere In m o­
do che la persona sia solle­
vala da ogni spesa giudiziaria 
d i costo dol processo dovrob- 
bo essere un costo so d a le . ')  
c In difesi! dovo po tersi co­
s titu ire  m ediante relazione 
cara tterizza ta  da libera scelta, 

Condu.sione; vi & una g ra ­
ve d isfunzione dello giustizia 
0 « questa  orm ai non è più 
correggibile nè a ttra v erso  lo 
im pegno delle persone nè m e­
d ian te la  in tegrazione di m ez­
zi s trum en ta li », - non v i è 
più corrispondenza tra  slsto- 

:ietà e senza questa

tl che vanno s tu d ia ti è v a lu ­
ta ti per ricavarne  gli s tru ­
m enti ad a tti a sanare  le  gravi 
situazioni che si de te rm in a­
no. Se si vuole tra t ta r e  la 
crimlnoloffUi in  ch iave .so­
ciologica bisogna avere  il co­
raggio di farlo  fino in  fondo.

Nel contesto di un  d iscor­
so dol genere, ovviam enle, è 
m ancato  un preciso accenno 
al teppism o politico di destra 
chc in S icilia è molto attivo . 
L 'u ltim a notizia in proposito  
ha solo poche ore: l ’accoltel- 
lam ento da p a rto  d i un  neofa­
scista dì alcuni studen ti de­
m ocratici a C atan ia  che se­
gue a pochi giorni di d is tan ­
za il ten ta tivo  di assassinio di 
due giovani com unisti. Come 
del resto  ha b rilla to  p e r  la 
sua assenza il doloroso capito­
lo degli Incidenti sul lavoro.

O ltre nH’orm ai consueto to ­
no  di pa ternalism o seccato 
usato abbondan tem en te in 
questi ultim i tem pi sul fe ­
nom eno dolla contestazione 
giovanile (« i genitori sono 
co stre tti a vedere i  lo ro  figli 
im pegnali non già ne ll’appro ­
fondim ento d d le  discipline 
p ro p rie  della m ateria , ma in 
in term lnnljili d iscussioni spes­
so più grand i dolla loro età  
e che talvoitu  degenerano in 
a t t i  di in u tile  violenza e In 
vere e p ro p rie  r isse» ) , tono 
che d im ostra l ’assoluta chiù- 
su ra  a ogni Idea di rin n o v a­
m ento  e alla  co rre tta  in te r­
pre tazione della  dinam ica 
della  società, da so llo llnea- 
ro  l ’insufììclente tra ttaz io n e  
della cscolation m nfìosa e so­
p ra ttu tto  il silenzio sugli nr- 
m ai arcinotl legam i tr  
e mondo politico. Non 
le. pertan to , appare  li 
sa rievocazione della 
dei procura to re  gene 
Palerm o, P ie tro  Scagli 
cisa in un 'im boscata mafìosa. 
U na vicenda, come si rico r­
derà, che ha dato  origino ' a 
fo rti dubbi, anche da patrie 
della com m issione an tim afia , 
su lla  in d iscu tib llltà  de ll’ope­
ra to  del m ag istra to  defunto.

Anche a C agliari p iù  o m e­
no la  stessa m usica. Il tom a 
p re ferito  d d  p ro c u ra to re  Dep­
porli ò stato  la repressione 
che a quanto  p are  è stru m en ­
to assai più efficace della 
bonifica sociale de ll’isola. Il 
m agistrato  ha concesso — 
bon tà sua — che la tra sfo r­
m azione d e ira m b ie n te  eco­
nom ico e sociale delle zone 
in te rn e  della  S ardegna è im ­
portan te . m a d ie  la riorga- 

II potei ■

p io va n i h a n n o  re a g ito  ng~ 
g rc a e n d o  A tn o r ie llo . Poi 
suno  fu g g i t i  a b o rd o  d i  d u e  
u iito p io b ili. A ir io rie llo  è. 
s ta to  soccorso  a m e d ic a lo  
p e r  a lc u n e  con tiiiìiom  n e l-  
l'o sp cd a le  <• L o r e to  >: g u a ­
r i r à  in  d ie c i g io rn i.

Valpreda
lento,

dell.
I conferm ato  i 
•igilla. C ’ò vo- 

n ’ora per sgom berare 
:lai m ag is tra ti che vi si 
/ano  (cosn po trà  avve- 

1 v ia vai di p u b ­
certo paragonabi-

^iifia 

i visto-

buttir 
tim or 
lu ta 
l ’nula 
«rfoll; 
ntve co: 
blico r  
le a ll’o rd inato  corteo dei giù 
dici che assistevano alla  ce ­
rim onia?), d im ostrando la sua 
inidoneità, ferm a res tando  la 
sua sistem azione, in  tem a di 
m isure di sicurezza (in  o rd i­
ne alla prevenzione an tin- 
cciidi c a iro rd ln e  pubblico) 
od unctie in  m ateria  ig ien i­
co san itaria . E’ s ta to  dim o- 
sfrato Infatti che i 'a e ra z io ­
ne cleU’aula è del tu tto  in- 
.siiflìdcnte (la  rid o tta  cubatu- 
r u  ò a n co ra  dim inuita  dopo 
la costruzione del soppalco 
che im alzato ìl pavim ento), 
che grav i inconvenienti po ­
treb b ero  verilica rsi allorché 
essa sarà  affo llata  dalla C or­
te, dagli avvocali, dal g ior­
nalisti e dai pubblico e non 
vi stirà un sum cionte ricam ­
bio di ossigeno.

E’ prev isto  in m ateria  un 
nuovo, decìso in te rv e n to  del 
presidonte della C orte. Il pro- . 
blem a potrebbe essere risol­
to  creando alcune uscite  dì 
sicurezza ed ab b a tte n d o  il 
m uro con il quale  è stata  
sostllultn  la v e tra ta  d i fon­
do dell’au la  in  modo da con- 

.sentire un ’aeraz ione del locale.
1 nom i delle persone che 

e n tre ranno  a far p a r te  d e l­
la g iuria popolare inca ricata 
di giudicare, a p a r tire  dnl 23 
febbraio, P ie tro  V alpreda so­
no siati e s tra t ti  questa  m at­
tin a  nella  cancelleria  deUa 
C orte d ’Assise.

A lla presenza del p residen ­
te  delln C orte O riundo Falco 
e dei difensori da ll’u rna  so­
no stnti es tra tti  dieci nomi: 
sei di coloro che assum eran­
no l’incarico di giudice ef­
fe ttivo  e q u attro  per i g iu­
dici supplenti. I giudici ef- 
Celtivi, la cut idoneità  pera l­
tro  sarà  o ra  s tab ilita  dalle in ­
dagini disposte dalia  Corte 
d'Asslse, sono C arlo  Mauro, 
che è in  possesso della licen­
za m edia, 1 p e riti  industriali 
Luigi A lbano e Renzo P a r­
ma, il do ttore in scienze co­
loniali l^ ra n cesco  Paparozzi.
Ut maei^tra A nna Dionisl e 
il slgnof G iuseppe Eracas- 
.setti. I  supplenti saranno in ­
vece il professore di letto re 
Luigi Cavallo, la s ignora A n­
na Lazzarinì. U signor A nto­
nio Vulpis e il do tto re  in 
giurisprudenza G iovanni Can-

iE
dom:

Ln

•tezza

to delle fi.. . 
plìj im portim te 
episodi crim ine 
vano dall’n rre tr 
m iseria.

P e r  quello  cl: 
neosquadrlsm o, 
p e n i  si è differe: 
lega di Palorm c 
sto: ha avu to  il co 
d efin ire le aggressii 

Ed ecco un altro  
di m iopia sodai' 
to del problem a 
con la deplora 

• cliffi

di polizi
■hè la:

dori-
dallP

I solo

e rig u ard a  il 
il doit. Dep- 

;iato da! col- 
in qiie-
iggio di

L-o esempio 
a proposi- 

:ld  giovani 
Ione della 

di
coli e clubs freq u en ta ti da 
giovanissim i che assum ono, 
talvolta , tendenze antisociali 
e d i sovvertim ento  dei più 
sani princip i che. un tem po, 
costituivano uno dei p iù  am ­
biti pregi della gente di Sar- 
degn.! -.

G U ID O  Z A K A

Due opèrai
Ha sostato- nella  piazza 

••nipaie. Irtlorno svcnto- 
mo lo bandiere, ovunque 

commossi, corone e co- 
e ni lati del fe re tro . La 
;tc cerim onia è d iven ta ta  

grande m anifestazione 
rnla, popolare: per salu- 
• un com pagno ucciso sul 
)ro. e p e r rec lam are  un 

ni sicuro.
.salma, dopo u n a  messa 
>re, ò s ta ta  tum ula la 

nel cim itero  di R ivarolo, I 
[•nmiliari di R inaldo Fallavi- 
dino sono chiusi n e l loro do­
loro. La moglie, affran ta  
dalla disgrazia, non ha av u ­
to in forza dì segu ire i fu- 

I nerali. ed è rim asta  in casa 
, a.ssistila da una sorella . Le 
I figlie, due bam bino di 7 e 
' anni, non sanno ancora nulla 
I della tragedia; si trovano 
1 presso una zia. La prim oge- 
I nita. A ntonietta, forse so- 
' spetta  qualcosa. Ma non osa 
■ dilcildere. E nessuno ha »3 

coraggio di riv e la rle  la vo- , 
•Uà.

corrolazic 
é li disti 
O ccorre 
sCormazlo 
~ la  funzl, 
po trà ma 
g iustificai 
ra le

Il prò

etici •politic 
In ro ttu ra  

u na rad ica le  t r ä ­
ne senza la quale 
in e  di g ltislizia non 
1 re cu p era re  la sun 
;ione loglc.i e mo-

•  Aggressione

L'ii 
di in

ipresslonaiite sequenza 
^ldenti. spesso m ortali.

d e lica to  
gico.

Il c lim  
C ata n ia  i 
7nolto rei 
z io n i d i

L a  u n c  
g resslo n e  
so  in te r v  
l ’a u to r ità  .. 
q u e lla  acccfciemici 
beggere  1« atessi

te r p e n to  clHrnr

all’u n iv e r s i tà  d i 
ru d a  m o lti  g iorn i 
j  p e r  he p ro p o c a -  
O rcline N iiopìm . 
m , m o s tru o sa  ag- 
ìm p o n e  u n  d e c i­
n to  da  p a r te  d e i-  
g iu d iz ia r ia  e d i 

p e r  p ro -  
rtco litm i- 

tà  f is ic a  d e g li  s tu d e n t i  d e ­
m o c ra tic i ed  a n ti fa sc is t i .

N A P O L I, 11. -  G li a -  
g e n t i  d c lU u i f ic io  politico»  
d e ìla  qxieslu ra  d i binpoli 
sta?ìno  iitd a g a n d o  s u l l ’a g ­
g re ss io n e  ch e  n n  e sp o n e n ­
te  d e l PC I, P vetro A m o r ie l-

lavoro -  ha affi 
K m o B ailoccì. re.spon.^ 
della sezione problem i 
lavoro del partito  -  pi 
ne alla  responsabilità  
pubblici potori, o ltrn  ch( 
la coseiciiza del Paese. Im ­
m ediati in te rv e n ti per fron ­
teggiare una situazione che 
tendo ad aggravarsi. Nè sor­
prende che la  aituaziono re- 
iativa agii Incidenti su l 1h- 
voro d ivenga più acuta in 
ima fase in cui la classe im- 
p ren d ilo rla le  ita lian a  tende
- ---------ra re  m argin i di com-

. e p ro fittab ilità  su l- 
deila d a sse  lavora - 
olungando gli o ra ri 
irando 1 ri tm i di la- 
uindi lo sfru ttnm en- 

ico-flsico d d  li

ito
bile
del

)po-
dei
al-

petitivUi 
¡V-1 pelle 
trico, pi 
ed nccel

lore generale 
u u a rn e ra  fa scuola. Salvo lo- 
eevoll eccezioni lo relazioni 
dei p rocura to ri dolle varie  
c ittà  in occasione dell'ape r­
tu ra  dell’anno g iudiziario  si 
snodano come g iaculatorie il 
cui contenuto  è sempre? io 
stesso: una p ia tta  ed an ti­
q uata  concezione dol d iritto , 

d isto rta  In terpretazione

ìssn
■apr?,s. 
> r-nn-i.

della società e dei feri 
crim inali ehe di 
riscono. E’ come 
se perfiorrcre ii 
un ’autostradH. ti 
sente, però, t-hc 

■■ cii tant! pn
nerali 
tra in a ti 
ma da f

:atu

ìzoUo
p re ­

ri ge- 
pparc

lo  d i 24 a n n i. In 
su b i to  du

d e t to  d i 
p a r te  d i 

ir te n g o n o  
d i e s tr e -

da innocui 
Itre  forze ben più pe^

flio p an i clic  appi 
aci u n  m o v im e n to  
m a  d es tra .

I l  f a t in  ò uccacluto a 
F u o r ig ro tta  iii wia C in c in ­
n a to  n e t  p re ss i d e lla  .vezio- 
n e  localo  d e l P C I; s e c o n d o  
le  d ie l i ia ra s io ji i  d i A m o -  
r ie llo  —  c o n fe rm a te  da  a l­
tr i  d u e  testim o7 ii, il  v e n t i ­
tr e e n n e  P aolo  N ic ch ia  e il 
v e n t ic in q u c w ie  A u g u s to  
D el N oce, a lc u n i g io va n i  
h a n n o  apo reclilo  e perco.s-- 
.so A m o r le ìlo  il  q u a le  H-a- 
ve v a  ¡n v ita ll nd a llo n ta n a r-  
Hi e a n o n  im b r a tta r e  i  m u ­
ri d e ll ''3 d ifk ‘io con  sc r it te  
di - fsplrfizioH c c h ia r a m e n ­
te  fa s c is ta » . A l l 'in v i to  »

Di fre 
fatti, noi 
singole n 
m a dì u 
sociale c 
significai 
sforzo di 
Occorro infalt-; 

tica social,

fenom eni slf- 
i può p a r la re  di 
ire  di in tervento , 

program m azione 
dia raz ionalità  e 
ad un intenso 
luppo economico, 

a ffro n ta re  la 
in  modo

ganico partendo dai proble 
mi cho nHscono dalla m obi­
lità della m anodopera, n 
quello  deli’inserim enfo in 
nuovi contesti eli v ita e d i 
lavoro: dagli aspe tti re la tiv i 
alle tensioni es tern e  nlla fa b ­
brica. quali ì trasporti, la  c a ­
sa. la san ità , a quello  cho 
hanno nei luoghi di lavoro 
la loro m atrice n e ll’organiz- 
zazione del lavoro, sii orari, 
1 ritm i. 1« sicurezza degli im- 
Pianli, la nocività ecc.

Ciò
mitziu

S|«niilei
izipnaìe

program - 
.. id  a t t i  di 

governo hanno da essere In­
n anz itu tto  finalizzati a l con ­
seguim ento di ueste fina lità  
sociali che devono fa r  p re ­
mio su quelle  di una a s tra t-  

twmenie efiic fen tistica u tiliz ­
zazione delle risorse. Non 
sem bra dubbio, in fa tti, che 
n d  più lungo periodo, l’iji- 
crem ento  d i ,p ro d u ttiv ità  del 
.sistema economico dipenda 
dui modo con cui la politica 
econom ica div iene s tru m en ­
to della soddi-sfazione del b i­
sogni e delle esigenze e non 
Il contrario .


